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1. DATI DI SINTESI

La Società ha la missione di gestire, nel territorio di compe-
tenza, il servizio di igiene ambientale in termini di raccolta, 
trasporto, trattamento, smaltimento dei rifiuti, il servizio di 
produzione e distribuzione di energia elettrica e l’illumina-
zione pubblica in via transitoria, l’attività di gestione della 
rete di gas naturale e relativi investimenti in virtù del con-
tratto di servizio con Umbria Distribuzione Gas, l’attività di 
distribuzione di acqua potabile, depurazione acque reflue 
e controllo qualità delle acque in qualità di Socio Operato-
re della Società concessionaria della gestione del Servizio 
Idrico Integrato. La Società opera perseguendo la conti-
nuità e la regolarità dei servizi erogati, il miglioramento e 
l’ammodernamento delle infrastrutture strategiche nei di-
versi ambiti e la vicinanza e proattività nei confronti delle 
esigenze degli utenti.

I settori in cui la società opera sono a loro volta riconducibi-
li alle “Business Unit” precisate nel seguente schema:
- Business Unit Ambiente
- Business Unit Distribuzione Energia Elettrica
- Business Unit Produzione Energia Elettrica
- Business Unit Idrico e Depurazione
- Business Unit Gas

La società, oltre a svolgere le attività operative secondo lo 
schema per BU, ha le sottoelencate partecipazioni operanti 
nei diversi settori di attività:

ASM opera in RTI* con il CNS (Consorzio Nazionale Servizi) nella attività di Raccolta e Spazzamento; in tale RTI ASM Terni 

ha il ruolo di mandataria. Nel corso del 2020 ha costituito insieme ad Umbria Energy una RTI  per la gestione delle colon-

nine di ricarica per gli autoveicoli elettrici partecipando ad un bando del Comune di Terni.

La RTI ASM Umbria Energy di cui è mandataria Umbria Energy risultata assegnataria di tale bando e ha provveduto all’i-

stallazione di circa 100 punti di ricarica nel Comune di Terni.

*Il raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), è l’istituto mediante il quale un’impresa si associa ad altre imprese per incrementare i propri requisiti 
di qualificazione, in vista della partecipazione ad una specifica gara d’appalto. Il RTI si costituisce mediante il conferimento, da parte delle imprese c.d. 
mandanti, di un mandato collettivo speciale con rappresentanza in capo all’impresa c.d. mandataria (o capogruppo), in virtù del quale quest’ultima 
diviene l’interlocutrice principale nei confronti della stazione appaltante.

50% 50%

3% 99.4 %

GreenASM S.r.l.
partecipata

Umbria Energy S.p.A.
partecipata

SII Servizio Idrico Integrato S.C.p.A.
partecipata

Umbriadue Servizi Idrici S.c.a r.l.
partecipata

40%

Umbria Distribuzione Gas S.C.p.A.
partecipata

60%

Ferrocart s.r.l. 
partecipata

1.1 Business Units (BU)



LE NOSTRE SEDI 
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Direzione, Uffici al Pubblico e Reparti Operativi 

Terni, Via Capponi 100

Servizio Igiene Ambientale 

Terni, Via Capponi 47

Stazione di Trasferenza e Selezione Rifiuti 

Terni, Via Ratini 6

Area Operativa Distribuzione Energia Elettrica

Terni, Via Capponi 98

Area Operativa Servizio Idrico 

Terni, Via Capponi 98

Servizio Depurazione Acque

Terni, Via Vanzetti 23c

Laboratorio Chimico

Terni, Via Vanzetti 23c

Sede Operativa Servizio Acquedotto

Orvieto, Loc. Fontanelle di Bardano

Sportello Tari e Info Point

Amelia, Via Caduti sul Lavoro 26

Sportello Tari e Info Point

Narni, Via Garibaldi 3
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1.2 ORGANIGRAMMA AZIENDALE

Tale organigramma, frutto delle modifiche intervenute nei vari anni, resta valido fino al 22.01.2023. (vedasi capitolo 8)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: MENECALI Mirko Vice Presidente: PARIS Fabio   

CONSIGLIERI: BARTOMEOLI Natalia, DIOMEDI Franco, 
PAPALEO Giovanni, BUONFIGLIO Tiziana 

AMMINISTRATRICE DELEGATA
BUONFIGLIO Tiziana 

Unità produttiva TDE
TERNI DISTRIBUZIONE
ELETTRICA (Direttore)
Massimo Cresta

Unità produttiva AD
ATTIVITÀ DIVERSE
(DIRETTORE GENERALE)
Stefano Tirinzi 

EM / MC 
RSGA / RSPP

(SGL) Area SISTEMI 
DI GESTIONE
E LEGALE 
Stefano Tirinzi 

(AFC) Area 
AMMINISTRAZIONE
FINANZA, CONTROLLO 
e ORGANIZZAZIONE
Mauro Listante

(SIA) Area 
AMBIENTE
Leonardo Carloni

(RSD) Area RICERCA
SVILUPPO 
e RETE DIGITALE
Ad Internim 
Massimo Cresta

(ENE) Area RETE 
ELETTRICA
Marco Paulucci

(IDG) Area IDRICO, 
DEPURAZIONE, GAS
Giovanni Di Fabrizio

ORGANI ESTERNI

Nominato da CdA:

• Organo interno 
di vigilanza (OIV)

• Responsabile 
di Conformità (RC)

Nominato da Assemblea:

• Collegio Sindacale

• Società di Revisione

Gestore indipendente:

• Ing. Massimo Cresta

• Ing. Franco Diomedi

Legenda:

RSGA
Responsabile Sistemi di
Gestione Aziendale

RSPP
Responsabile Servizio
Prevenzione e Protezione

EM
Energy Manager

MC
Medico competente
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Si evidenzia, inoltre, che:

• Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOGC) ex D.Lgs.231/2001 finalizzato all’adozione delle misure ido-

nee alla prevenzione e mitigazione del rischio di commissione di reati, nell’interesse o a vantaggio della società, da parte 

del personale dipendente (“soggetti apicali” o “soggetti sottoposti alla direzione dei soggetti apicali”), è stato adottato dal 

C.d.A. di ASM Terni S.p.A. il 16 luglio 2007 ed è costantemente aggiornato in relazione all’evolversi del quadro normativo 

penale.

• Con Deliberazione del C.d.A. n. 52 del 7 maggio 2021  ASM Terni S.p.A. ha approvato l’aggiornamento del Piano triennale 

di Prevenzione della corruzione  per gli anni 2021 -2023, piano che non risulta più né obbligatorio né vincolante a far data 

dal 6 dicembre 2022 in quanto, per effetto del mutamento della compagine sociale, la società non è più a controllo pub-

blico e pertanto non più assoggettata agli obblighi della Delibera ANAC 1310/2016. Il totale dei dipendenti in forza all’A-

SM, suddivisi per contratto di lavoro, è pari, al 31 dicembre 2022, a n. 363 unità, come riportato nella tabella che segue:

La Società rivolge, inoltre, particolare attenzione all’adeguamento e riequilibrio della forza lavoro nei vari settori e reparti, 

alle mutate condizioni di mercato e normative; tale riorganizzazione viene costantemente supportata da corsi di riquali-

ficazione professionale.

L’organico medio per il 2022, suddivisi per contratto di lavoro, è pari a n. 364 unità, come riportato nella tabella che segue: 

Dirigenti

Dirigenti

CCNL

CCNL

Impiegati

Impiegati

Totale  

Totale  

Quadri

Quadri

Operai

Operai

193

95

70

5

363

196

95

68

5

364

153

36

56

0

245

163

40

54

0

257

39

57

13

0

109

32

54

13

0

99

1

2

1

0

4

1

2

1

0

4

5

5

5

5

Ambiente

Elettrico

Idrico

Dirigenti 

TOTALE

Ambiente

Elettrico

Idrico

Dirigenti 

TOTALE
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50%

In data 06.12.2022 si è perfezionato il closing della prima fase dell’operazione di aggregazione con ACEA, ad esito della 

procedura ad evidenza pubblica avviata da ASM nel 2021.

L’operazione, da un punto di vista strategico, è finalizzata alla creazione di una multiutility integrata attiva in Umbria nei 

settori della distribuzione e vendita di elettricità e gas, della gestione dei rifiuti e del ciclo idrico integrato.

Il nuovo assetto societario, a partire dal 06.12.22 è così rappresentato:

1.3 ASSETTO SOCIETARIO

GreenASM
Ferrocart

Buttol
50%

Paolo 
Amadei

40%

99,4%

40%

50
%

60
%

3%

Comuni
51%

Umbriadue
Servizi Idrici

40%

A.M.A.N
6%

Umbria
Energy

Italgas
45%

Acea
15%RTI

CNS

Acea 
Energia

50%

SII
Servizio Idrico

Integrato

UDG
Umbria 
Distribuzione Gas

Mandante

62,13%
Comune 
di Terni

16,90%
TWS

9,12%
Acea 

Molise

11,21%
Acea

Ambiente

0,64%
Acea

Contratto 
di servizio

Contratto 
di servizio

Contratto 
di servizio

Contratto 
di servizio
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UDG
Umbria 
Distribuzione Gas

SOCIETÀ PARTECIPATE

GreenAsm S.r.l.

È una società partecipata in modo paritetico da ASM Terni S.p.A. e Buttol S.r.L.,  che ha acquisito le quote in precedenza di 

Algowatt SPA in ottobre 2021, avente per oggetto la gestione dell’impianto di digestione anaerobica, con valorizzazione 

energetica, e di compostaggio e biostabilizzazione di rifiuti a matrice organica, ubicato nel sito produttivo di Nera Monto-

ro di Narni (TR). Nell’ultimo trimestre dell’anno il flusso della produzione si è fortemente ridotto per effetto di prescrizioni 

della Regione su attività di messa a norma dell’impianto.

Umbria Distribuzione Gas S.p.A. (“UDG”)

La società ha per oggetto la gestione in regime di concessione del servizio di distribuzione del gas naturale nel Comune 

di Terni. Il suo punto di forza è l’intensa attività nella gestione delle reti, finalizzata a garantire il miglioramento degli 

standard di qualità e la sicurezza del servizio, a ridurre l’impatto ambientale e ad aumentare l’efficienza energetica. La 

concessione del servizio ad UDG è scaduta nell’esercizio 2019, ma risulta prorogata “ex lege” fino allo svolgimento della 

nuova gara ed all’individuazione nel nuovo “gestore”.

SII Servizio Idrico Integrato S.c.p.A.

La partecipata, che ha natura consortile ed è consolidata da Acea per il tramite della subholding Umbriadue, svolge l’atti-

vità di gestione del servizio idrico nella provincia di Terni con lo scopo di ottimizzare le risorse idriche del territorio, grazie 

all’accorpamento delle competenze e delle responsabilità sotto un unico gestore.

Umbria Energy S.p.A.

È una società partecipata in modo paritetico da ASM Terni S.p.A. ed ACEA ENERGIA S.p.A., consolidata da quest’ultima, e 

si occupa della vendita di energia elettrica e gas ai clienti situati nella Regione Umbria che acquistano sul mercato libero 

della Regione Umbria.

Ferrocart s.r.l.

È una società che si occupa della selezione, del recupero e del riciclo di materiali  quali la carta, la plastica, il legno e altre 

materie prime secondarie, della gestione e raccolta dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata ed è piattaforma 

autorizzata per la provincia di Terni dei consorzi di riciclo.

Umbriadue Servizi Idrici S.c.a r.l. 

È socio operatore privato del SII s.c.p.a. Servizio Idrico Integrato, oltre che socio industriale a seguito di gara a doppio 

oggetto, e svolge attività del servizio idrico integrato sulla base di quanto disciplinato dallo Statuto e dal regolamento 

di consorzio: fognatura e depurazione, smaltimento fanghi, bollettazione, realizzazione di interventi di manutenzione e 

investimenti.
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ASM annovera le seguenti Certificazioni/Accreditamenti:

• UNI EN ISO 9001: La certificazione Qualità del servizio 

offerto consente di garantire una gestione efficace dei pro-

pri processi con lo scopo di raggiungere il miglioramento 

continuo delle prestazioni per la soddisfazione del cliente e 

l’affidabilità nei confronti di terzi;

• UNI EN ISO 14001: La certificazione Ambientale con-

sente di garantire una gestione degli aspetti e degli impatti 

ambientali delle proprie attività con lo scopo di migliorare 

continuamente le prestazioni ambientali; 

• UNI EN ISO 45001: La certificazione Sicurezza consente 

di garantire la gestione dei rischi ed il monitoraggio degli 

adempimenti legislativi al fine di migliorare le prestazioni 

aziendali in materia di Salute e Sicurezza dei lavoratori;

• UNI CEI EN ISO/IEC 17025  ACCREDITAMENTO DEL LA-

BORATORIO DI PROVA: accreditamento del laboratorio di 

ASM per le prove chimiche e microbiologiche su acque po-

tabili e su acque reflue. 

1.4 CERTIFICAZIONI
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2. Scenario e Mercato

2.1 Analisi della 
situazione della Società.

L’analisi della situazione della Società, del suo andamen-

to e del suo risultato di gestione si sviluppa nei capitoli 

che seguono, specificamente dedicati allo scenario di 

mercato e ai servizi offerti, agli investimenti, all’anda-

mento economico e alla situazione patrimoniale e finan-

ziaria.

Preliminarmente, giova evidenziare il contesto difficile 

per il Paese, caratterizzato, seppur in misura più lieve ri-

spetto al 2021, dal perdurare dell’emergenza sanitaria, a 

cui si è aggiunto il conflitto bellico che, da un punto di 

vista economico, ha portato ad un incremento dei prezzi 

energetici e più in generale delle materie prime.

Nell’esercizio appena trascorso, l’attività della Società è 

stata costantemente orientata verso il perseguimento 

degli obiettivi del Piano Strategico 2020/2022. 

La ricerca della creazione di valore per gli stakeholder di 

riferimento per la Società, si concretizza in un obiettivo 

di medio lungo termine teso alla crescita industriale, tra-

mite un consolidamento ed efficientamento del business 

attuale affiancato da iniziative di innovazione di prodot-

to e di processo.

Tale obiettivo di focalizzazione sul ruolo industriale 

dell’azienda è declinabile a sua volta in tre direzioni:

• Sviluppo e sostenibilità dell’attuale struttura industriale 

multi servizio, sia direttamente che a mezzo delle società 

collegate, attraverso processi aggregativi (fattore di sca-

la) e/o attraverso processi di diversificazione (fattori di 

gamma);

• Efficientamento delle attività mediante la razionaliz-

zazione dei costi operativi conseguibili principalmente 

attraverso: razionalizzazione organizzativa, innovazioni 

di processo e/o operazioni di investimento in strumenti 

tecnologici;

• Riequilibrio finanziario atta a garantire una struttura 

finanziaria solida e bilanciata a sostegno della crescita 

aziendale.

Il 6 dicembre 2022 si è perfezionato il primo closing 

dell’operazione di aggregazione con ACEA, ad esito del-

la procedura ad evidenza pubblica avviata da ASM nel 

2021, che ha portato all’acquisizione di due importanti 

asset dal gruppo Acea: il 99,4% di Umbriadue il 60% di 

Ferrocart.

ASM ha posto particolare attenzione sugli aspetti ope-

rativi e sui processi gestionali indispensabili al manteni-

mento del margine operativo ed allo sviluppo di nuovi 

business per i prossimi esercizi, durante i quali si conta di 

riuscire a superare le criticità attraverso opportuni inter-

venti di tipo industriale e finanziario.

Da evidenziare che nel 2022 ASM  ha continuato a perse-

guire importanti risultati di ricerca e sviluppo, consape-

vole che solo tramite l’innovazione si possa recuperare 

un ruolo di creazione del valore per gli stakeholder. 
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2.2 Scenario di mercato, 
posizionamento 
e andamento delle attività

Scenario macroeconomico generale

Il 2022 è stato un anno molto complesso. Oltre alla crisi 

pandemica, la crisi geopolitica, sorta a seguito del con-

flitto tra Russia e Ucraina, ha avuto ripercussioni econo-

miche che hanno ulteriormente complicato la situazione 

internazionale e del nostro Paese. 

Nell’anno 2022 l’inflazione ha raggiunto livelli molto ele-

vati a livello globale, i prezzi al consumo sono cresciuti 

mediamente dell’8,2 %, contro l’1,6% del periodo 2013-

2019.  Il livello dei prezzi, decisamente più alto rispetto 

al periodo pre-pandemia, influenza negativamente le 

prospettive di crescita dell’economia globale, attesa 

dell’1,3% nel 2023, a fronte di una crescita media del 

2,7% negli ultimi 10 anni e del 3,1% nel 2022.

Per l’Italia, secondo dati ISTAT, il PIL ha registrato un + 

3,9% nel 2022, a fronte di un +0,4% previsto nel 2023, 

mentre il tasso di inflazione passerà dall’ 8,2% del 2022 

al 7,1%.

La sfida principale per l’economia globale negli ultimi 

mesi è rappresentata dalle tensioni sul mercato ener-

getico. Si è verificato un forte aumento dei prezzi dell’e-

nergia, principalmente legato alle contromisure por-

tate avanti dalla Federazione Russa come risposta alle 

sanzioni economiche dei Paesi occidentali in seguito 

all’invasione dell’Ucraina, e legato al cambiamento delle 

politiche di approvvigionamento di materie prime ener-

getiche da parte dei paesi europei. I prezzi del petrolio e 

del gas naturale possono essere presi come riferimento 

per osservare le variazioni dei prezzi dell’energia: dall’i-

nizio del 2019 a fine novembre 2022 si è registrato un 

aumento dei prezzi rispettivamente del 54% e del 392%, 

nonostante i recenti ribassi. La flessione registrata negli 

ultimi mesi è legata principalmente alla diminuzione del-

la domanda e al clima mite di questo autunno, che han-

no permesso di riempire gli stoccaggi in numerosi paesi 

europei e di calmierare le aspettative di possibili squilibri 

tra domanda e offerta (Fonte: Banca Mondiale)

Energia Elettrica

Nel 2022, secondo i dati di Terna, la società che gestisce 

la rete di trasmissione nazionale, il fabbisogno di ener-

gia elettrica in Italia è stato pari a 316,8 miliardi di kWh, 

un valore in flessione dell’1% rispetto al 2021. Le fonti 

rinnovabili hanno coperto complessivamente il 31,1% 

della domanda registrando, in particolare, un marcato 

calo della produzione idroelettrica. Analizzando i dati 

del 2022, la domanda di elettricità nel nostro Paese è 

stata pari complessivamente a 316,8 miliardi di kWh. A 

livello territoriale la variazione è risultata in diminuzio-

ne al Nord (-1,5%) e sostanzialmente in linea con i valo-

ri dell’anno precedente al Centro e al Sud e nelle isole 

(rispettivamente -0,3% e -0,2%). La domanda di energia 

elettrica italiana è stata soddisfatta per l’86,4% con pro-

duzione nazionale e per la quota restante (13,6%) dal 

saldo dell’energia scambiata con l’estero. La produzione 

nazionale netta (276,4 miliardi di kWh) è risultata in dimi-

nuzione dell’1,3% rispetto al 2021 con la seguente artico-

lazione per fonti: in crescita le fonti fotovoltaica (+11,8%) 

e termoelettrica (+6,1%); in flessione le fonti idroelettri-

ca (-37,7%), eolica (-1,8%) e geotermica (-1,6%). L’indice 

IMCEI (indice mensile dei consumi elettrici industriali) ha 

fatto registrare una flessione del 5,4% rispetto al 2021.

Nonostante tali difficoltà ASM Terni S.p.A. si propone di 

rimanere al centro di un percorso di promozione di quei 

temi della transizione ecologica ed energetica che il ter-

ritorio ternano richiede urgentemente, rimanendo anco-

ra più focalizzata sui temi dell’economia circolare e della 

salvaguardia sociale ed ecologica. 
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2.3 Quadro normativo 
e regolatorio 

2.3.1 Periodo regolatorio 
PNR 2020-2023 dell’Autorità 
di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente (ARERA) 

In ambito regolatorio, i provvedimenti di maggior rilievo 

per ASM risultano essere:

• le misure legislative e regolatorie adottate per fronteg-

giare l’emergenza Covid-19;

• le misure introdotte dalla Legge di Bilancio 2021 e adot-

tate dall’Autorità di regolazione per energia reti e am-

biente (Arera);

A fronte del perdurare della situazione di emergenza 

Covid  sul territorio nazionale, Arera è intervenuta con 

misure dapprima a favore dei clienti finali dei servizi 

energetici e idrici, e a seguire a favore dei venditori e dei 

distributori delle filiere energy.

Energia 

Con le deliberazioni 24/2021/R/eel e 279/2021/R/com, 

l’Autorità ha dato attuazione alle disposizioni del decre-

to-legge 22 marzo 2021, n. 41 recante “ “Misure urgenti in 

materia di sostegno alle imprese e agli operatori econo-

mici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’e-

mergenza da COVID-19” e del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73 recante “Misure urgenti connesse all’emer-

genza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, 

la salute e i servizi territoriali”, ridefinendo in maniera ri-

dotta, tra l’altro, i valori delle componenti tariffarie obbli-

gatorie per il servizio di distribuzione per le utenze non 

domestiche in bassa tensione e per il periodo 1 aprile - 31 

luglio 2021. Attraverso la Cassa per i servizi energetici e 

ambientali (CSEA), Arera ha già provveduto a ristorare i 

minori incassi dei distributori attraverso il meccanismo 

della perequazione. 

Rifiuti

La delibera 363/2021/R/rif Arera (Approvazione del me-

todo tariffario rifiuti (MTR 2) per il secondo periodo rego-

latorio 2022-2025 ha introdotto modifiche e integrazioni 

alla regolazione tariffaria del servizio integrato rifiuti a 

partire dal secondo periodo tariffario anche le tariffe di 

accesso agli impianti saranno regolate con l’applicazione 

del metodo Arera. n delibera 238/2020/R/rif, 

Legge di Bilancio 2022

La Legge di Bilancio 2022 (L.234/21) ha prorogato al 

31/12/22 alcune esenzioni tariffarie relative al settore 

dell’energia elettrica gas naturale ed acqua.

Superamento della maggior tutela elettrica

Per quanto riguarda l’assetto di mercato della vendita ai 

clienti finali delle filiere energetiche, le modalità di supe-

ramento delle tutele di prezzo sono attualmente prefi-

gurate con esclusivo riferimento al settore elettrico. Con 

il D.L. 162/2019, c.d. Milleproroghe, convertito con la L. 

8/2020, sono state ridefinite le tappe per il superamento 

della maggior tutela elettrica, rinviandole al 1° gennaio 

2021 per le piccole imprese e al 1° gennaio 2022 per i 

clienti domestici e le microimprese,

in data 20 febbraio 2021 è stato annunciato l’ennesimo 

spostamento di questo termine al 1 gennaio 2023.

2.3.2  Distribuzione Elettrica 

Unbundling Funzionale e Brand Unbundling

L’Autorità con Delibera 296/2015/R/com (TIUF – Testo 

Integrato Unbundling Funzionale) ha posto in capo al 

Gestore Indipendente la responsabilità della corretta at-

tuazione della regolazione in materia tra cui l’obbligo di 

separazione del marchio e delle politiche di comunica-

zione rispetto all’impresa di vendita e l’utilizzo di canali 

informativi, di spazi fisici e di personale distinti da quelli 

dell’attività di vendita per evitare il rischio di confusione 

nel cliente finale.

Tariffe di riferimento per il servizio di distribuzione e 

misura dell’energia elettrica definitive 2021 

La Delibera 153/2022/R/eel del 5 aprile 22 ha approvato 

le tariffe di riferimento definitive 2021 per il servizio di-

stribuzione e misura dell’energia elettrica. 

Le tariffe definitive 2021 sottendono un WACC del 5,9% 

(come aggiornato dalla delibera 639/2018/R/com con 

decorrenza 2019) e sulla base della regolazione tariffaria 

di cui alla delibera 568/2019/R/eel  (TIT 2020-2023).

La Delibera 568/2019/R/eel approva la regolazione ta-

riffaria dei servizi di trasmissione, distribuzione e misura 

dell’energia elettrica per il semiperiodo di regolazione 

2020-2023 (NPR2) e i relativi Testi Integrati TIT, TIME e TIC. 
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Il provvedimento – che è in sostanziale continuità con i 

criteri adottati nel primo semiperiodo 2016-2019 (NPR1) 

– definisce in particolare: 

• i livelli iniziali, riferiti al 2021, del costo riconosciuto a 

copertura dei costi operativi, un profit sharing con ripar-

tizione simmetrica (50:50) tra imprese distributrici ed 

utenti finali delle eventuali maggiori efficienze conse-

guite nel precedente NPR1 e il tasso di recupero di pro-

duttività (X-Factor) per il loro aggiornamento annuale. 

Il nuovo X-Factor applicabile all’attività di distribuzione 

dell’energia elettrica è pari all’1,3% (1,9% nel precedente 

semi-periodo) mentre quello relativo all’attività di misura 

è pari allo 0,7% (1% nel precedente semi-periodo); 

• gli incentivi alle aggregazioni tra imprese distributrici, 

privilegiando quelle di minori dimensioni, con la possibi-

lità di ricorrere allo strumento contrattuale del “Contratto 

di Rete”; 

• un meccanismo di recupero dei crediti inesigibili affe-

renti alle tariffe di rete non ancora coperti, il cui accesso 

da parte dei distributori è sottoposto al soddisfacimento 

di specifiche condizioni;

• una revisione della regolazione tariffaria dei prelievi e 

delle immissioni di energia reattiva, in base ad una gra-

dualità di applicazione (tra il 2021 e 2022) per tener conto 

delle problematiche segnalate in sede di consultazione.

Testo Integrato Qualità Elettrica 2016-2023 

e suo aggiornamento per il semiperiodo 2020-2023

La Delibera 646/2015/R/eel (TIQE 2016-2023) ha intro-

dotto numerose disposizioni volte alla promozione se-

lettiva (ed innovativa) degli investimenti sulle reti di di-

stribuzione. 

Con Delibera 566/2019/R/eel ARERA ha aggiornato per 

il semiperiodo di regolazione 2020-2023 il TIQE con par-

ticolare focus all’introduzione di specifiche misure volte 

alla riduzione dei divari della continuità del servizio tra le 

varie zone del Paese, attraverso strumenti regolatori ad 

hoc. In particolare, è stata definita, per gli ambiti con il 

maggior numero di interruzioni, una regolazione specia-

le a carattere volontario che prevede: 

• l’erogazione di un premio a fine periodo (2023), qualora 

venga raggiunto il livello obiettivo fissato da ARERA e di 

una penale in caso di mancato conseguimento; 

• la possibilità di richiedere all’Autorità la posticipazione 

dell’anno target al 2025, dietro presentazione da parte 

del distributore di una Relazione tecnica che ne compro-

vi le motivazioni; in caso di accettazione dell’istanza, si 

avrebbe il contestuale ricalcolo dei tendenziali. 

Inoltre, con particolare riferimento al numero e alla dura-

ta delle interruzioni, l’Autorità ha disposto anche l’avvio 

di una regolazione per esperimenti, mutuamente esclu-

siva con la regolazione speciale sopra descritta, in aree 

individuate dai distributori. 

Misuratori 2.0 dell’energia elettrica in BT e relativi si-

stemi di smart metering

In attuazione del D.Lgs. 4 luglio 2014, n.102, la Delibera 

87/2016/R/eel ha definito, in vista della sostituzione dei 

misuratori di prima generazione (1G) che avranno com-

pletato la vita utile prevista a fini regolatori (15 anni):

a. I requisiti funzionali e le specifiche abilitanti della ver-

sione immediatamente disponibile dei misuratori dell’e-

nergia elettrica in BT (versione 2.0);

b.I livelli attesi di performance dei relativi sistemi di smart 

metering di seconda generazione (sistemi di misurazio-

ne 2G).

L’Autorità, in collaborazione con AGCOM, valuterà l’effet-

tiva disponibilità di soluzioni tecnologiche standardizza-

te che consentano di definire funzionalità incrementali 

con riferimento ad aspetti di comunicazione e ad aspetti 

innovativi relativi al limitatore di potenza. Sul tema, le ri-

spettive Autorità hanno condotto nel 2017 una serie di 

audizioni informali dei principali operatori italiani della 

distribuzione e delle telecomunicazioni al fine di valutare 

i possibili sviluppi dell’attuali misuratore di seconda ge-

nerazione (2G) verso la sua versione 2.1.

A valle di ciò è stato pubblicato il DCO 245/2018/R/eel 

contenente gli orientamenti in materia di sviluppo di ul-

teriori canali chain 2 da affiancare a quello già previsto, 

oltre che relativamente alle possibili ulteriori funzionalità 

incrementali della versione 2.1 di questi strumenti (man-

tenimento in memoria dei dati di lettura rilevati al mo-

mento della rimozione, conservazione dei dati di lettura 

relativi al mese t-1 per un periodo di oltre 24 mesi, fun-

zioni di demand side response, gestione di alcune gran-

dezze direttamente all’interno di misuratori 2G e non 

tramite i sistemi dei distributori/venditori). Infine, sono 
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state elaborate le prime considerazioni in merito alle im-

plementazioni delle offerte di tipo pre-pagato, rese pos-

sibili da tali strumenti.

La Delibera 646/2016/R/eel definisce le modalità di rico-

noscimento dei costi applicabili agli smart meter 2G, suc-

cessivamente aggiornate per il periodo 2020-2022 dalla 

Delibera 306/2019/R/eel. 

Le principali disposizioni in materia di riconoscimento 

dei costi sono così sintetizzabili: 

• presenza di obblighi relativi all’avvio/conclusione della 

fase massiva del piano di sostituzione. In particolare, per 

i distributori >100.000 POD si ipotizza l’avvio della fase 

massiva entro il 2022 con l’obiettivo di sostituzione di al-

meno il 90% dei misuratori esistenti entro il 2025. 

• Gli obblighi per i distributori < 100.000 POD sono sta-

ti definiti con la delibera 126/21R/eel in tale delibera è 

previsto di estendere anche alle imprese distributrici 

che servono fino a 100.000 punti di prelievo, l’obbligo, 

già previsto per le imprese distributrici di maggiori di-

mensioni, di installare solo misuratori 2G a partire dal 1° 

gennaio 2022; alla luce delle risposte al documento per 

la consultazione 360/2020/R/EEL, allo scopo di favori-

re una transizione più possibile regolare e ordinata alla 

seconda generazione, differire il termine suddetto all’1 

gennaio 2023 per le imprese distributrici che riscontrino 

problemi di retrocompatibilità tra i misuratori 2G e gli at-

tuali sistemi di smart metering di prima generazione; per 

le finalità espresse nel documento per la consultazione 

360/2020/R/EEL, confermare l’obbligo di mettere in ser-

vizio con funzionalità 2G, alla data del 31 dicembre 2025, 

un numero di misuratori 2G pari ad almeno il 90% dei mi-

suratori 1G installati al 31 dicembre 2020 su punti attivi;

• determinazione di una soglia unica per tutti gli opera-

tori. Tale soglia è pari a 130€/misuratore, superando così 

la precedente metodologia, che prevedeva, oltre ad una 

parte fissa, anche una parte variabile specifica per il sin-

golo operatore; 

• Per gli operatori fino a 100.000 pod sempre la delibera 

106/2021/R/EEL stabilisce che tale soglia sia innalzata a 

euro 145€ inoltre e per le imprese con problemi di retro-

compatibilità elevando il costo unitario di riferimento d 

cui al precedente di 5 euro/misuratore 2G;

• specifiche modalità di riconoscimento degli investi-

menti in smart meter 2G, con la possibilità di ottenere 

premi o penali in base al grado di coerenza tra i costi uni-

tari effettivamente sostenuti rispetto a quelli concordati 

con l’Autorità, a loro volta definiti a partire dai costi uni-

tari stimati dall’operatore e da quelli stimati dall’Autorità 

stessa. Inoltre, è previsto uno specifico meccanismo di 

definizione del numero massimo di misuratori 2G di pri-

ma installazione riconoscibili in tariffa per ciascun anno 

del piano (c.d. Piano Convenzionale – PCO, definito in 

base al c.d. profilo tariffario di installazione dei misuratori 

1G). In tale ambito, alla luce delle criticità derivanti dal 

metodo precedentemente adottato, è stato introdotto 

un meccanismo correttivo del PCO che viene modulato 

in modo da anticipare da fine ad inizio periodo il ricono-

scimento in tariffa di una parte delle quantità di misura-

tori complessivamente da sostituire; 

• presenza, a partire dal 4° anno del piano, di un mecca-

nismo di penalizzazione in caso di mancato rispetto dei 

livelli di performance fissati dall’Allegato B della Delibera 

87/2016/R/eel (% di letture raccolte entro 24 ore e % di 

successo delle operazioni di telegestione entro 4 ore). La 

penalità annua è parametrata alla spesa di capitale am-

messa al riconoscimento tariffario e al livello di mancato 

rispetto degli obblighi. E’ altresì, previsto un meccanismo 

penalizzante in caso di mancato rispetto dell’avanza-

mento del PMS2. Sono, comunque, presenti tetti annua-

li e pluriannuali alle penalizzazioni che possono essere 

comminate all’operatore.

Sono, infine, previste specifiche disposizioni in materia 

di rendicontazione sia dei costi di capitale che di quelli 

operativi effettivamente sostenuti in ciascun anno di pia-

no che dei quantitativi fisici di misuratori effettivamente 

installati.

2.3.3.  Servizio 
Igiene Ambientale

Attribuzione ad ARERA dei poteri di regolazione e 

controllo nel settore dei rifiuti urbani

L’art. 1, comma 527, della Legge n. 205 del 2017 (Legge 

di bilancio 2018) ha assegnato ad ARERA poteri di rego-

lazione e controllo sul ciclo integrato dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati. 

Nel 2019 ARERA ha pubblicato i primi provvedimenti 
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in tema di regolazione tariffaria e trasparenza verso gli 

utenti, facendo seguito alla convocazione di riunioni 

tecniche con gli stakeholder, alla pubblicazione di do-

cumenti di consultazione (DCO) e di ricognizione che, 

stante la governance complessa del settore, sono stati 

trasmessi al MATTM, al MEF, alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, alle Regioni e all’Anci.

Metodo Tariffario Rifiuti per il periodo 

2022-2025 (MTR2)

Con delibera del 3 agosto 2021 363/2021/R/rif e stato 

approvato il nuovo metodo tariffario rifiuti per la defi-

nizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti 

di esercizio e di investimento per il periodo 2022-2025, 

adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2).

Il presente provvedimento reca le disposizioni aventi ad 

oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per 

l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiu-

ti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, 

e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 

2025.  Il perimetro gestionale assoggettato al presente 

provvedimento è uniforme su tutto il territorio naziona-

le e, sulla base della normativa vigente, comprende: a) 

spazzamento e lavaggio delle strade; b) raccolta e tra-

sporto dei rifiuti urbani; c) gestione tariffe e rapporti con 

gli utenti; d) trattamento e recupero dei rifiuti urbani; e) 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani.

Il primo MTR introduceva il riconoscimento dei costi effi-

cienti di esercizio e di investimento per le fasi della filiera 

dei rifiuti fino al conferimento, con l’MTR-2 si regolano da 

oggi anche le tariffe di accesso agli impianti di trattamen-

to, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani. Si arriva, 

cioè, fino al “cancello” di impianti e di discariche, preve-

dendo una programmazione quadriennale, premiando il 

ricorso ad impianti di trattamento che valorizzino i rifiuti 

e penalizzando decisamente il conferimento in discarica.

Il provvedimento individua tre tipologie di impianti in 

funzione alla integrazione nella filiera, distinguendo gli 

impianti di chiusura del ciclo in “integrati”, “minimi” e “ag-

giuntivi”.

La regolazione MTR-2, quindi, oltre ad applicarsi a tutti i 

gestori integrati e ai loro impianti, si applica agli opera-

tori non integrati che gestiscono impianti “minimi”- quali 

quello di Nera Montoro in gestione a Green Asm-, con 

l’introduzione di incentivi decrescenti in base al tipo di 

trattamento che operano sui rifiuti (compostaggio, dige-

stione anaerobica, termovalorizzazione).     

Come previsto dalla deliberazione ARERA 363/2021art. 6 

e 7, la Regione Umbria con la delibera della Giunta Regio-

nale n. 375 del 27/04/2022 ha individuato gli impianti di 

trattamento di chiusura del ciclo dei rifiuti e il soggetto 

competente alla ricezione dei piani economici finanziari.

Il soggetto competente alla ricezione dei PEF, secondo la 

Regione, è l’Autorità Umbra Rifiuti ed Idrico (AURI).

Per quanto riguarda ASM, la regione ha individuato l’im-

pianto di trattamento meccanico (TM) di Maratta Bassa 

come: Impianto Intermedio in ingresso ad impianto di 

chiusura ciclo, stimando in circa 17.500 t la quantità dei 

rifiuti soggetti a tariffa regolata.

Testo integrato in tema di trasparenza verso gli uten-

ti nel servizio di gestione dei rifiuti (TITR)

La delibera 444/2019/R/rif disciplina gli obblighi di tra-

sparenza verso gli utenti tramite l’istituzione del Testo in-

tegrato in tema di trasparenza nel servizio di gestione dei 

rifiuti (TITR) per il periodo di regolazione 1° aprile 2020 

- 31 dicembre 2023 (in via sperimentale fino al 31 dicem-

bre 2020). Gli obblighi si applicano al Gestore del servizio 

integrato dei rifiuti (inclusi i Comuni in economia) e al 

Gestore che svolge la gestione delle tariffe e dei rapporti 

con gli utenti, qualora tali attività siano gestite da sog-

getti distinti (inclusi i Comuni che spesso sono titolari di 

tale attività). 

I Gestori dovranno attivare tutti gli strumenti necessari 

per rendere accessibili e comprensibili i documenti e le 

informazioni agli utenti, tramite la pubblicazione di con-

tenuti informativi minimi obbligatori da rendere disponi-

bili (i.e. inerenti gli aspetti generali di gestione dei servizi 

operativi, la Carta della qualità del servizio, la modalità 

di calcolo della TARI, le performance ambientali della ge-

stione ecc.) attraverso siti web, documenti di riscossione 

e comunicazioni agli utenti per variazioni di rilievo nel-

lo svolgimento delle attività. Vengono, inoltre, regolate 

le tempistiche di scambio delle informazioni nel caso di 

operatori diversi per le singole attività del servizio di ge-

stione rifiuti.   
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Testo unico per la regolazione della qualità del servi-

zio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)

È approvato con delibera Arera del 18 gennaio 2022 

15/2022/R/Rif il Testo unico per la regolazione della qua-

lità del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di 

ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (TQRIF). 

Il TQRIF si applica dal 1° gennaio 2023 e l’ obiettivo è far 

convergere le gestioni territoriali verso un servizio agli 

utenti migliore e omogeneo a livello nazionale.

Il documento prevede l’introduzione di un set di obblighi 

di qualità contrattuale e tecnica (minimi ed omogenei 

per tutte le gestioni), affiancati da indicatori di qualità e 

relativi standard generali differenziati per Schemi regola-

tori, individuati in relazione al livello qualitativo effettivo 

di partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni.

I soggetti interessati da tale adempimento sono i gesto-

ri nel perimetro dei servizi Tari, quindi gli stessi soggetti 

che devono provvedere all’elaborazione del PEF, indicati 

da ARERA nell’MTR-2.

L’Ente Territorialmente Competente si occupa della valu-

tazione dei livelli di qualità del servizio ed indica a quale 

degli schemi regolatori si deve far riferimento.
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2.4 Sviluppo settori 
Innovativi   

L’obiettivo di ASM TERNI S.p.A. è attuare una strategia di 

crescita sostenibile che richiede un consolidamento ed 

un efficientamento del business attuale affiancato da ini-

ziative di innovazione di prodotto e di processo.

Nei settori innovativi delle energie rinnovabili si sono 

portate avanti le iniziative già in essere relative agli im-

pianti fotovoltaici.

Si sono definiti inoltre nuovi progetti per aumentare la 

sostenibilità ambientale delle reti di distribuzione elettri-

ca, in particolare volti all’ efficientamento ed alla riduzio-

ne delle perdite.

Nel corso del 2022 l’impegno nel settore dell’efficienza 

energetica ha portato al raggiungimento di buoni risul-

tati, riconosciuti dal Gestore Servizi Energetici (GSE).

Il GSE ha infatti approvato alcuni progetti di efficienta-

mento energetico che danno e daranno diritto all’eroga-

zione dei Titoli di Efficienza Energetica (TEE).

ASM annualmente sottopone a verifica al GSE i risparmi 

energetici ottenuti per ogni intervento e chiede l’emis-

sione di un TEE per ogni TEP risparmiato.

I settori principali su cui ASM opera sono:

A) i propri asset: 

- realizzazione di un BEMS Building Energy Management 

System per la gestione dell’illuminazione e degli impian-

ti idronici della sede direzionale. Tale sistema, grazie an-

che alla zonizzazione dell’edificio in 7 ambiti climatici ed 

all’intervento di sostituzione retrofit con tecnologia LED 

di tutte le 2300 lampade installate all’interno ed all’ester-

no della sede direzionale e della sede operativa, ha per-

messo di ridurre i consumi energetici del 25%; 

- progetto per la riduzione delle perdite della rete elettri-

ca di distribuzione mediante installazione di trasforma-

tori a più alta efficienza ed innalzamento a 20’000 V degli 

impianti ancora a 10’000 V;

B) l’illuminazione pubblica e gli edifici comunali: 

- mediante collaborazione con il Comune di Terni per 

attività di valutazione e miglioramento in ottica di ridu-

zione dei consumi dei progetti per il retrofit a LED di ol-

tre 3000 lampioni per l’illuminazione della città di Terni 

nell’ambito del progetto Agenda Urbana, ottenendo una 

riduzione dei consumi elettrici di circa il 45%;

- l’efficientamento energetico di 5 edifici Comunali me-

diante installazione di sistemi di riscaldamento a pompa 

di calore o con caldaie a condensazione,

C) gli impianti idrici e di depurazione gestiti dal Servizio 

Idrico Integrato (SII) di Terni:

- attività di scouting in collaborazione con il SII per l’indi-

viduazione degli impianti di depurazione e di pompag-

gio meno efficienti e studi di fattibilità per la predisposi-

zione del piano degli investimenti per gli anni successivi;

- collaborazione con il SII per l’efficientamento del de-

puratore di Gabelletta mediante un sistema per il moni-

toraggio e la regolazione con sistema retroazionato che 

si avvale di sensoristica in campo per modulare i livelli 

pressori, in funzione dei prelievi idrici e riempimento con 

quota variabile del serbatoio da 4500 m3.. La riduzione 

dei consumi elettrici ottenuta è del 35%. E’ in fase di stu-

dio con la società Grudfos  un sistema per modulare il 

riempimento del serbatoio anche in funzione del prezzo 

orario dell’energia.

Il GSE ha accolto la proposta preliminare relativa agli in-

terventi di efficientamento del sito di pompaggio di Nar-

ni Argentello, di 5 piccoli depuratori e 5 edifici comunali 

Per tali 11 interventi, ritenuti idonei dal GSE, dovranno 

essere sviluppati i progetti esecutivi  nell’anno 2023.

Nel settore Ambiente sono stati presentati 6 progetti 

rientranti nella linea A del PNRR relativi all’incremento 

della raccolta differenziata, il cui esito non è stato ancora 

riscontrato.

Inoltre ASM ha attivato due progetti di innovazione: il 

primo relativo all’analisi delle condizioni di efficienza 

dell’assorbimento dei carboni attivi nel sistema di abbat-

timento odori dell’impianto di selezione, il secondo per il 

riutilizzo delle acque di lavaggio. Quest’ultimo progetto, 

che dovrebbe limitare il consumo di acqua per uso indu-

striale da acquedotto, ha portato ad una collaborazione 

con l’Università di Perugia finalizzata ad uno studio di ri-

cerca per l’individuazione di colonie batteriche antagoni-

ste dei batteri patogeni presenti nei rifiuti, soprattutto di 

provenienza ospedaliera o resistenti agli attuali antibioti-

ci (avvio della lotta biologica per la sanificazione).
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3. Principali indicatori
al 31 dicembre 2022

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, le tabelle sottostanti espon-

gono una riclassificazione del Conto Economico a valore aggiunto e su base finanziaria e i più significativi indici di bilan-

cio.

Nei costi esterni operativi sono comprese le seguenti voci del conto economico:

• B6 - Costi della produzione per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci euro 3,5 milioni;

• B7 – Costi della produzione per servizi euro 36,7 milioni;

• B8 – Costi della produzione per godimento di beni di terzi euro 0,6 milioni;

• B11 – Costi della produzione per rimanenze euro 0,5 milioni;

• B14 – Costi della produzione per oneri diversi di gestione euro 3,1 milioni

Nella voce Risultato dell’area accessoria sono comprese le seguenti voci del conto economico:

• D 18 E D19 Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie euro 0,2 milioni;
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76.675

44.525

32.150

20.837

11.313

9.539

1.774

1.438

96

3.308

1.907

1.401

419

982

-2.202

48

-2.154

-1.151

-1.004

709

-1.712

-1.506

-206

-1.253

-57

-1.517

-937

-579

898

319

-3,0%

1,2%

-2,8%

-2,6%

-3,1%

3,4%

-15,1%

-15,8%

-11,6%

-87,1%

-59,7%

-45,8%

-49,2%

-41,4%

214,3%

32,5%

20212022DATI ECONOMICI Variazione Variazione %

Ricavi delle vendite e altri proventi della gestione caratteristica

Produzione interna

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA

Costi esterni operativi

VALORE AGGIUNTO

Costi del personale

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)

Ammortamenti ed accantonamenti

RISULTATO OPERATIVO

Risultato dell’area accessoria

Risultato dell’area finanziaria (al netto degli oneri finanziari)

EBIT

Oneri finanziari

RISULTATO LORDO  

Imposte sul reddito

RISULTATO NETTO
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5.190

78.038

36.556

119.785

-15.083

-3.770

-12.755

88.176

78.216

9.960

88.176

2.036

57.932

11.655

50.320

36.385

-15.083

5.085

78.841

8.108

92.034

-12.806

-3.645

-11.233

64.350

49.215

15.134

64.350

1.702

53.823

11.927

54.313

25.945

-12.806

105

-803

28.448

27.751

-2.277

-125

-1.522

23.826

29.001

-5.174

23.826

334

4.109

-272

-3.993

10.440

-2.277

2,07%

-1,02%

350,87%

30,15%

17,78%

3,44%

13,55%

37,03%

58,93%

-34,19%

37,03%

19,61%

7,63%

-2,28%

-7,35%

40,24%

-7,93%

2021

2021

2022

2022

Dati patrimoniali

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (in migliaia di Euro)

Variazione
2021-2022

Variazione
2021-2022

Variazione %
2021-2022

Variazione %
2021-2022

Immobilizzazioni Immateriali 

Immobilizzazioni Materiali

Immobilizzazioni Finanziarie 

Capitale Immobilizzato 

Capitale Circolante Netto 

Trattamento di fine rapporto

Fondo rischi ed oneri 

Capitale investito netto 

Patrimonio netto 

Indebitamento finanziario 

Coperture 

Rimanenze

Crediti commerciali

Altre attività

Debiti commerciali

Altre passività

Totali

1,66%

2,03%

2,40%

2,00%

5,14%

4,47%

-0,33%

-3,11%

-2,07%

-16,7%

-60,5%

-46,2%

20212022 Indicatori di performances Variazione %

ROE 

ROI  

ROS 

Relativamente al capitale circolante netto, si rimanda al seguente dettaglio.

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di reddi-

tività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti.

ROE (Return on Equity) netto è determinato come rapporto fra utile netto dell’esercizio e il saldo delle voci che compon-

gono il Patrimonio Netto. 

ROI (Return on Investement) è determinato come rapporto fra il risultato operativo globale (EBIT) e il totale capitale in-

vestito.  

Il ROS (Return On Sales) è determinato come rapporto fra il risultato operativo globale (EBIT)  e i ricavi delle  vendite e 

prestazioni. 
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              1,03 
             

 1,00 
             

 0,98 

             0,83 
          
   0,81 
          
   0,81 

               0,20 
            
   0,19 

            
   0,17 

24%

23%

21%

20212022 Indicatori finanziari Variazione
2021-2022 %

Current Ratio

Quick Ratio

Indice struttura finanziaria

CONS.
2022

CONS.
2022

CONS.
2022

CONS.
2022

CONS.
2021

CONS.
2021

CONS.
2021

CONS.
2021

CONS.
2020

CONS.
2020

CONS.
2020

CONS.
2020

AREA ENERGIA 
(Tde ,Gas, GP, Inn, r&d )

AREA IDRICO 
E DEPURAZIONE

AREA 
AMBIENTE

AREA 
TOT. AZIENDA

RICAVI 

MOL

RISULTATO ANTE IMPOSTE

INVESTIMENTI TECNICI 

18.154

6.772

1.164

3.034

17.712

6.992

1.566

3.165

17.749

5.011

-500

2.395

8.553

504

205

76

8.793

602

142

32

9.245

884

1015

99

43.858

2.325

-548

1.048

46.060

3.719

-308

915

33.851

3.581

-228

901

70.565

9.601

821

4.159

72.564

11.313

1.400

4.111

60.846

9.477

287

3.395

Current Ratio : indica il tasso di liquidità di una società misurando il rapporto tra le attività correnti e le passività correnti.

Quick Ratio: Acid test indica il tasso di liquidità di una società misurando il rapporto tra le attività correnti più liquide e 

le passività correnti.

Indice struttura finanziaria: indica il rapporto tra patrimonio netto + debiti a medio termine su attivo immobilizzato.

Si evidenzia che i valori sopra esposti sono riclassificati in base a criteri gestionali parzialmente differenti da quelli uti-

lizzati dalla società ai fini della redazione dei prospetti di separazione contabile di cui alla delibera ARERA 137/2016/R/

COM. Di conseguenza, la suddivisione delle componenti economiche secondo le aree di business della società, non deve 

essere considerata quale anticipazione della redazione dei Conti Annuali Separati previsti dalla Delibera n.137/2016/R/

COM (Testo Integrato Unbundling).

Tabella di sintesi 2022
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A Partire dall’esercizio 2014 fino al corrente esercizio, ASM è coinvolta nella realizzazione di numerosi progetti plurien-

nali di ricerca che investono i diversi ambiti operativi di sviluppo tecnologico. Tra i più rilevanti si segnalano: sicurezza 

informatica delle reti, sviluppo delle tecnologie Io T per la gestione delle infrastrutture, la tecnologia 5g per il settore 

energetico, algoritmi di Machine learning e Intelligenza Artificiale per la Smart Grid.

Tali progetti vengono sviluppati in collaborazione con: aziende private, università e spesso inquadrati in programmi di 

sviluppo nazionali ed europei come Horizon 2020 e Horizon Europe.

In tutte queste esperienze il contributo di ASM Terni S.p.A. è stato ed è fondamentale per la sperimentazione e la verifica 

della corretta applicazione e implementazione di tecnologie innovative.

La partecipazione di ASM Terni S.p.A. a tali iniziative ha carattere strategico per il contributo che tali iniziative danno alla 

creazione di “know how” del nostro personale, fondamentale per gli obiettivi prefissati.

Per maggiori dettagli si rimanda alla nota integrativa per quanto attiene al dettaglio dei costi di sviluppo capitalizzati, 

dei contributi ricevuti. 

In relazione alle indicazioni previste ai punti n. 3) e 4) dell’art. 2428 del Codice Civile, si dichiara di non possedere e di 

non aver acquistato o alienato nel corso dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, 

azioni proprie.

Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui la so-

cietà è esposta

Ai sensi dell’art. 2428 n. 1 del Codice Civile qui di seguito 

sono indicati i principali rischi ed incertezze cui la società 

è esposta. Come previsto dall’art. 2428 del codice civile, 

si forniscono inoltre le informazioni in merito all’utilizzo 

di strumenti  finanziari,  in  quanto  rilevanti  ai  fini  della  

valutazione  della  situazione patrimoniale e finanziaria. 

Più precisamente, gli obiettivi della direzione aziendale, 

le politiche  e  i  criteri  utilizzati  per  misurare, monitora-

re e controllare i rischi finanziari sono i seguenti:

• definizione ad inizio esercizio, nell’ambito del budget 

generale d’azienda, di un budget di tesoreria, con il qua-

le si pianificano i flussi di cassa ed i connessi fabbisogni 

finanziari contestualmente al budget economico;

• redazione di situazioni economiche e finanziarie trime-

strali al fine di verificare l’andamento degli scostamenti 

al budget;

• elaborazione mensile del rendiconto finanziario an-

nuale a scorrere e mensile;

• elaborazione giornaliera del rendiconto di cassa;

• monitoraggio mensile della riscossione dei crediti cor-

rente e pregressa e della situazione degli affidamenti 

bancari di breve/medio/lungo periodo;

• forecast trimestrale.

4. Attività di ricerca e sviluppo

5. Azioni proprie 

6. Rischi e incertezze 
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Rischi Finanziari 
La società presenta un elevato livello di indebitamento, 

sia pure nella forma anomala dei crediti commerciali sca-

duti più che della esposizione finanziaria verso gli istituti 

di credito, e risulta pertanto esposta a rischi di natura fi-

nanziaria.

Al fine di mitigare tali rischi, la Società è sempre più im-

pegnata nelle azioni di efficientamento della gestione 

già avviate in passato, quali in particolare:

• riduzione dei tempi medi di incasso

• riduzione dei debiti verso i principali creditori non fi-

nanziari attraverso piani di rientro concordati

• ampliamento del dialogo con il sistema bancario

Rischi di Mercato
Si intendono compresi all’interno di questa tipologia 

quei rischi che sono legati alle variazioni dei prezzi di 

mercato sia finanziari che fisici ai quali ASM risulta espo-

sta, tra cui si analizzano in 

particolare: 

1. rischio energetico: inteso come rischio derivante dal-

le oscillazioni dei prezzi delle commodities e dei tassi di 

cambio connessi all’attività in commodities. ASM Terni 

S.p.A. non risulta esposta a tale tipologia di rischio in 

quanto opera marginalmente nel settore della produzio-

ne di energia, in cui vengono utilizzate materie prime i 

cui prezzi sono sottoposti alle oscillazioni di mercato, ma 

si occupa esclusivamente delle attività di distribuzione 

gestendo la rete elettrica del Comune di Terni; 

2. rischio tassi di interesse: ASM Terni S.p.A. è esposta alle 

fluttuazioni del tasso di interesse, per quanto concerne il 

valore di mercato delle attività e passività finanziarie ed 

il livello degli oneri finanziari netti. Nell’ambito delle pro-

prie attività di produzione economica, ASM Terni S.p.A. 

realizza degli investimenti per l’erogazione dei propri 

servizi, attraverso il ricorso all’indebitamento, sia a tasso 

fisso (in particolare verso Cassa Depositi e Prestiti) sia a 

tasso variabile. Nella nota integrativa sono analiticamen-

te descritte le singole posizioni (affidamenti a lungo e a 

breve termine) di indebitamento con le banche e le con-

dizioni praticate.

La strategia è quella di limitare l’esposizione al rischio di 

tasso di interesse, mantenendo al contempo un costo 

contenuto della provvista e cercando di garantire un so-

stanziale equilibrio tra la componente fissa e quella va-

riabile dei tassi di interesse, al fine di mitigare gli effetti 

delle variazioni dei livelli dei tassi di mercato. 

Rischio di Liquidità
I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità 

di ASM sono periodicamente monitorati, con l’obiettivo 

di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie. I movi-

menti di liquidità sono contabilizzati su appositi conti sui 

quali maturano gli interessi attivi e passivi.

Il rischio liquidità è relativo all’eventualità che le risorse 

finanziarie di cui dispone l’azienda non siano sufficienti a 

far fronte alle obbligazioni commerciali e finanziarie nei 

termini e alle scadenze definite.

Le leve per assicurare il fabbisogno finanziario sono rap-

presentate: 

• dai flussi di cassa derivanti dalla gestione caratteristica 

che presenta una domanda sostanzialmente aciclica;

• dalla provvista, attraverso finanziamenti a medio/lungo 

termine, stipulati con istituti di credito per finanziare gli 

investimenti strutturali e per creare elasticità finanziaria, 

necessaria a sopperire al ritardo del recupero dei crediti 

TARIC;  

• dalla continua interlocuzione con i Creditori, al fine di 

concordare dilazioni di pagamento; 

• dall’intensificazione dell’attività di recupero crediti dei 

clienti TARIC;

• l’avvio del progetto di cash pooling tra alcune delle so-

cietà partecipate che permetterà di ottimizzare le risorse 

finanziarie e monetarie del gruppo mediante una gestio-

ne centralizzata delle stesse. 

 

Nell’ambito della gestione del circolante hanno partico-

lare rilevanza i debiti nei confronti degli Enti di regola-

zione (es. CSEA), relativi ad esposizioni scadute, che nel 

mese di novembre 2022 hanno comportato la notifica da 

parte dell’Agenzia Entrate Riscossione di due cartelle di 

pagamento (per circa Euro 20,3 Mil). La società ha effet-

tuato richiesta formale di dilazione del pagamento in 72 

rate mensili, che è stata accettata dall’Agenzia nel mese 

di febbraio 2023.

Le somme sopra descritte non includono gli interessi ri-

chiesti da CSEA per circa 11,5 Mil.

La Società, ha contestato immediatamente l’importo de-

gli interessi addebitati, innescando contenziosi ancora in 

fase dibattimentale. Tuttavia, pur ritenendo che l’impor-

to degli interessi richiesto ecceda il valore effettivamente 
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dovuto ai sensi della normativa vigente e riservandosi 

ogni azione negoziale e legale a tutela delle proprie ra-

gioni, in ossequio al principio della prudenza la Società 

ha provveduto ad accantonare un congruo importo al 

fondo rischi per tener conto del rischio relativo.

Si evidenzia che, all’esito dell’operazione straordinaria 

che ha portato all’ingresso del gruppo Acea nel capitale 

sociale perfezionata in data 06/12/2022, sono state av-

viate molteplici iniziative finalizzate a migliorare la strut-

tura finanziaria della società, anche tramite lo smobilizzo 

del credito TARIC, in particolare:

1. sono state avviate molteplici interlocuzioni con prima-

ri Istituti di Credito, al fine di avere accesso a nuove linee 

di finanziamento in considerazione del fatto che l’ingres-

so del Gruppo Acea nella compagine sociale di ASM, 

potrà contribuire al miglioramento del rating creditizio 

della Società. si rileva, in particolare, che a seguito delle 

interlocuzioni avviate con il sistema bancario nel primo 

trimestre 2023, in data 17 marzo, la società ha ottenuto 

nuovi finanziamenti per euro 1 milione.

2. A seguito del conferimento da parte del Gruppo Acea 

di quote di partecipazione nelle società Ferrocart S.r.l. e 

Umbriadue Servizi Idrici S.c.a r.l, gli Amministratori han-

no pianificato una attività finalizzata all’ottimizzazione 

della gestione della tesoreria; 

3. Con riferimento ai flussi di cassa derivanti dal settore 

igiene urbana si rileva l’incremento del rischio di credi-

to ed il relativo impatto sui flussi finanziari attesi in caso 

di ritardi nel pagamento da parte dell’utenza, derivante 

dall’introduzione della tariffa TARIC, adottata da 5 degli 8 

comuni serviti da ASM.  

4. Al fine di mitigare rischio di credito di insolvenza de-

rivante dall’introduzione della tariffa TARIC sono state 

intraprese azioni finalizzate ad anticipare le attività di 

sollecito e recupero del credito (dalla phone collection al 

recupero coattivo).

Rischio di Credito 
Il rischio di credito di ASM Terni S.p.A. è essenzialmente 

connesso all’ammontare dei crediti commerciali esposti 

in bilancio al netto dei rischi di inesigibilità, per i quali si 

possono verificare potenziali perdite derivanti dal man-

cato adempimento delle obbligazioni assunte dalle con-

troparti.

ASM ha un rischio di credito relativamente concentrato, 

essendo la sua esposizione suddivisa su diverse contro-

parti: il rischio è connesso alla fatturazione della distri-

buzione di energia elettrica, nonché all’attività relativa al 

servizio idrico ed al servizio distribuzione del gas, oltre 

che alla gestione dei servizi ambientali.

Nella distribuzione elettrica i clienti sono le società di 

vendita, mentre nel gas e nell’idrico sono le società di di-

stribuzione; nell’ambiente, a partire dal 2021, con l’intro-

duzione della tariffa, i clienti sono le utenze finali, salvo 

alcuni comuni che non sono passati a tariffa e la cui fattu-

razione è in capo direttamente al Comune di riferimento. 

 

All’inizio del 2021, 18 Comuni tra cui Terni, sono passati 

a tariffa corrispettiva e, come ricordato sopra, il rischio 

del credito ritorna ad essere in capo al gestore; nei primi 

mesi del 2022 altri tre comuni sono passati a Taric. Si se-

gnala l’iscrizione in bilancio di crediti TARI del Comune di 

Terni relativi al periodo 2006-2014 per un importo di 12,4 

Mil., recuperabili progressivamente in tariffa entro il cap 

prefissato.

Al fine di controllare tale rischio, ASM ha definito meto-

dologie per il monitoraggio dei relativi flussi d’incasso 

attesi e le eventuali azioni di recupero, ivi compresa la 

gestione del contenzioso legale che riguardano in modo 

diverso tutta la clientela e tutti i servizi erogati. 

Le condizioni di pagamento generalmente applicate alla 

clientela sono riconducibili alla normativa o ai Regola-

menti vigenti ed in linea con gli standard di mercato. In 

caso di mancato pagamento si procede all’addebito de-

gli interessi di mora nella misura indicata nei contratti.

La consistenza del fondo svalutazione crediti di fine anno 

ed i relativi accantonamenti riflettono i rischi di credito 

effettivi, valutati in relazione all’anzianità e all’ammonta-

re. 
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Rischio di Prezzo e di 
variazione di flussi finanziari
La Società non risulta esposta al rischio di prezzo non 

avendo investito in strumenti che la espongono a tale 

tipologia di rischio. Per quanto attiene al rischio di va-

riazione di flussi finanziari, si evidenzia che parte dell’in-

debitamento finanziario della società risulta indicizzato 

a tassi di mercato . Si ritiene che la società non risulti 

significativamente esposta a variazioni dei prezzi delle 

materie prime ad eccezione dei prezzi dei carburanti e 

dell’energia.

Rischi operativi
Rischio operativo connesso alla gestione di impianti 

e reti di distribuzione

I principali rischi operativi cui è sottoposta ASM sono 

quelli connessi alla proprietà e alla gestione di una cen-

trale di produzione di energia elettrica (centrale di Alvia-

no), e di impianti e reti di distribuzione.

Tali impianti sono naturalmente esposti a rischi che pos-

sono determinare sia danni materiali ai beni stessi sia la 

compromissione, nei casi più rilevanti, della capacità pro-

duttiva.

Tuttavia, la presenza e il monitoraggio continuo di ade-

guati sistemi di prevenzione e protezione all’interno del-

le singole aree operative, che agiscono rispettivamente 

sulla frequenza e sulla gravità degli eventi, l’adozione di 

piani di manutenzione e la disponibilità di ricambi strate-

gici consentono di mitigare le conseguenze economiche 

di eventi avversi. 

Rischi Legati all’Ambiente Esterno: il Rischio norma-

tivo e regolatorio

Tra i fattori di rischio nell’attività di gestione rileva l’evo-

luzione costante e non sempre prevedibile del conte-

sto normativo e regolatorio di riferimento per il settore 

dell’energia elettrica. Si richiama quanto in precedenza 

illustrato con riferimento alle principali evoluzioni nor-

mative del periodo e si evidenzia che le evoluzioni rego-

lamentari potrebbero impattare sui flussi futuri di ricavo 

derivanti dai settori soggetti a regolamentazione tariffa-

ria.  

Il rischio viene gestito attraverso un rapporto di collabo-

razione con legali esterni, con un continuo confronto con 

le Associazioni di categoria e con gli organismi di regola-

zione (es. ARERA, Autorità di Vigilanza).

Rischi legali/contenzioso

La società è coinvolta in alcune controversie, il cui esito 

potrebbe impattare sulla situazione economica, patri-

moniale e finanziaria.

Oltre a quanto sopra descritto relativamente alla gestio-

ne e mitigazione dei rischi, ASM ha provveduto negli 

anni ad effettuare congrui accantonamenti a fondi rischi 

e oneri, tra le passività di bilancio, al fine di far fronte a 

obbligazioni attuali, legali o implicite, derivanti da eventi 

passati, per cui sia probabile un esborso futuro, stimabile 

in modo attendibile, con particolare riferimento alle prin-

cipali vertenze giudiziali in corso.
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Per quanto riguarda i rapporti intrattenuti con le società controllate, collegate, controllanti e le imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime, nonché le parti correlate, si precisa che sono tutti rientranti nella normale e ordinaria attività 
di gestione e sono conclusi alle normali condizioni di mercato. Per la definizione di “parte correlata” si è fatto riferimento 
ai principi contabili internazionali adottati dall’Unione Europea in particolare dallo IAS 24, a cui si fa riferimento (art. 2427 
comma 2 CC). A seguito dell’operazione di aggregazione societaria tra ASM ed Acea, il controllo della società è passato 
dal Comune di terni ad ACEA S.p.A.  Per stabilire la rilevanza delle operazioni con parti correlate è stato fatto riferimento 
al principio generale della significatività illustrato nel principio contabile OIC 11, il quale, tra l’altro, precisa che il bilancio 
d’esercizio deve esporre solo quelle informazioni che hanno un effetto significativo e rilevante sui dati di bilancio o sul 
processo decisionale dei destinatari. La composizione dei debiti e dei crediti commerciali/finanziari nonché la composi-
zione dei relativi oneri e proventi verso le parti correlate, come indicati nel conto economico e nello stato patrimoniale, 
è dettagliata nelle tabelle seguenti.

7. Rapporti con imprese controllate, 
collegate, controllanti e consociate

Rapporti patrimoniali

Apporti economici

2022

2022

Controllanti euro/000

Controllanti euro/000

Società Controllate Congiuntamente  euro/000                

Società Controllate Congiuntamente  euro/000                

Società Collegate euro/000

Società Collegate euro/000

2021

2021

Debiti

Debiti

Crediti

Crediti

Crediti

Crediti

Debiti

Debiti

ACEA SPA

ACEA SPA

Umbria Energy S.p.A.

FERROCART SRL

Umbriadue Servizi Idrici S.C. a.r.L

GreenASM

Umbria Energy S.p.A.

FERROCART SRL

Umbriadue Servizi Idrici S.C. a.r.L

GreenASM

Umbria Distribuzione Gas S.p.A.

S.I.I. S.c.p.A.

TOTALE

Umbria Distribuzione Gas S.p.A.

S.I.I. S.c.p.A.

TOTALE

0

0

1.138

194

31

787

1.323

463

63

72

595

2.903

5.648

1.248

8.683

11.852

13

13

1.131

100

40

1.074

340

280

0

1120

0

39

2.399

0

66

1.806

0

3.351

1.136

0

0

693

1.507
 

 
80

487

4.992

8.117

1.153

8.880

14.972

0

360

781

0

0

608

286

 
 

1386

0

4

2.878

0

72

2.103
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8. Evoluzione prevedibile della gestione

Con decorrenza 23 gennaio 2023, è stata deliberata la nuova macrostruttura della Società 

Al fine di adempiere agli obblighi di separazione funzionale a carico degli esercenti del settore dell’energia elettrica e del 

gas naturale, sono stati nominati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 4 gennaio 2023, un dirigente apicale 

ed un consigliere di amministrazione in qualità di Gestore Indipendente.

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 23 del Testo Integrato Unbundling Funzionale (TIUF), la società provvederà a 

comunicare le variazioni delle informazioni di stato, tramite il sistema di raccolta telematica messo a disposizione dall’Au-

torità, entro 15 giorni dalla data del closing finale dell’operazione finalizzato alla acquisizione di una partecipazione fino 

al 20% in una newco scorporata da Acea Ambiente in cui sarà conferito il compendio orvietano della discarica e degli 

impianti di trattamento, nonché a cassa fino a 2,5 milioni di euro.

Presidente: 
Mirko MENECALI 

Rapporti istituzionali e 
Resp. abilità sociale
Mirko MENECALI a.i. 

Segreteria Societaria
e coordinamento
societario partecipante
Dario GENNARI a.i.

Consiglio di 
Amministrazione

ODV
Amministrazione, Finanza e controllo
Tiziana BUONFIGLIO a.i.

PMO 
Federico ACHILLI

Comunicazione 
Alfonso DALLI CARDILLO

RSPP
Emiliano PALESTRA

Innovazione
Massimo CRESTA

Risorse Umane
Mauro LISTANTEServizi ambientali

Leonardo CARLONI

Operation
Stefano TIRINZI

Rete elettrica 
e illuminazione pubblica
Marco PAULUCCI

Idrico, 
Depurazione e Gas
Giovanni DI FABRIZIO

SIstemi di gestione e servizi al businness
Stefano TIRINZI

Legale, acquisti e integrazione società
partecipate
Dario GENNARI

Comitato direttivo

TDE - Gestore 
indipendente

Riporto funzionale

AmministratriceDelegata:
Tiziana BUONFIGLIO
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ASM TERNI 
S.P.A.

BILANCIO
DI ESERCIZIO

AL 31/12/2022
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DATI  
ANAGRAFICI

Sede in

Codice Fiscale 

Numero Rea

P.I.

Capitale Sociale Euro

Forma Giuridica

Settore di attività prevalente (ATECO)

Società in liquidazione

Società con Socio Unico

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e coordinamento

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento

Appartenenza a un gruppo

Denominazione della società capogruppo

Paese della capogruppo

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative

  

TERNI 

00693630550 

65472 

00693630550 

72.858.295  i.v.   

SOCIETÀ PER AZIONI 

351300

no

no

si

ACEA  S.p.A. 

si

-

-

-
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BILANCIO DI ESERCIZIO
al 31/12/2022
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A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)

B) IMMOBILIZZAZIONI

 I - Immobilizzazioni immateriali

 1) Costi di impianto e di ampliamento

 2) Costi di sviluppo

 4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

 5) Avviamento

 6) Immobilizzazioni in corso e acconti

 7) Altre

Totale immobilizzazioni immateriali

 II - Immobilizzazioni materiali

 1) Terreni e fabbricati

 2) Impianti e macchinario

 4) Altri beni

 5) Immobilizzazioni in corso e acconti

Totale immobilizzazioni materiali

 III - Immobilizzazioni finanziarie

 1) Partecipazioni in

 a) Imprese controllate

 b) Imprese collegate

 d-bis) Altre imprese

Totale partecipazioni (1)

 2) Crediti

 b) Verso imprese collegate

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso imprese collegate

 d-bis) Verso altri

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso altri

Totale Crediti

Totale immobilizzazioni finanziarie (III)

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)

0

0

2.177.547

834.389

846.862

24.142

1.201.642

5.084.582

13.282.928

63.624.167

1.157.971

776.289

78.841.355

4.780.982

2.387.489

2.096

7.170.567

126.048

811.536

937.584

0

0 

937.584

8.108.151

92.034.088

0

709.671

1.746.532

1.064.099

448.735

191.812

1.029.572

 5.190.421

13.098.004

62.695.825

1.163.952

1.079.911

78.037.692

33.587.439

2.152.363

2.096

35.741.898

130.294

681.242

811.536

3.040

3.040

814.576

36.556.474

119.784.587

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021
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31/12/2021
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1.252.236

432.044

18.087

1.702.367

46.643.031

46.643.031

1.828.680

1.828.680

4.541.385

4.541.385

809.799

809.799

0

0

900.924

900.924

6.101.821

4.683.981

4.683.981

65.509.621

0

650.586

4.575

655.161

67.867.149

240.000

160.141.237

1.787.242

246.723

1.822

2.035.787

52.165.336

52.165.336

2.149.938

2.149.938

3.498.096

3.498.096

0

0

118.415

118.415

820.789

820.789

6.383.157

4.216.829

4.216.829

69.352.560

0

3.038.031

17.554

3.055.585

74.443.932

233.999

194.462.518

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021

C) ATTIVO CIRCOLANTE

 I) Rimanenze 

 1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

 3) Lavori in corso su ordinazione

 5) Acconti

Totale rimanenze

 II) Crediti

 1) Verso clienti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso clienti

 2) Verso imprese controllate

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso imprese controllate

 3) Verso imprese collegate

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso imprese collegate

 4) Verso controllanti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso controllanti

 5) Verso Imprese sottoposte al controllo delle controllanti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso Imprese sottoposte al controllo delle controllanti

 5-bis) Crediti tributari

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti tributari

 5-ter) Imposte anticipate

 5-quater) Verso altri

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale crediti verso altri

Totale crediti

 III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

 IV - Disponibilità liquide

 1) Depositi bancari e postali

 3) Danaro e valori in cassa

Totale disponibilità liquide

Totale attivo circolante (C)

D) RATEI E RISCONTI

TOTALE ATTIVO
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45.256.240

0 

0

2.779

0

2.974.309

2.974.309

0 

0

981.954

0

0

49.215.282

2.428.400 

8.804.684

11.233.084

3.645.271

72.858.295

97.945

654.901

2.779

0

3.301.361

3.301.361

0

0

1.300.616

0

0

78.215.897

2.362.278

10.392.697

12.754.975 

3.770.280

STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021

A) PATRIMONIO NETTO

 I - Capitale

 II - Riserva da soprapprezzo delle azioni
 
 III - Riserve di rivalutazione

 IV - Riserva legale

 V - Riserve statutarie

 VI - Altre riserve, distintamente indicate

 Varie altre riserve

Totale altre riserve

 VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo

 IX - Utile (perdita) dell’esercizio
 
 Perdita ripianata nell’esercizio

 X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale patrimonio netto

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

 2) Per imposte, anche differite

 4) Altri

Totale fondi per rischi e oneri (B)

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
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4.076.772

9.371.548

13.448.320

931.738 

1.409.434 

2.341.172

 80.224

 80.224 

51.355.053 

51.355.053 

1.389.387 

1.389.387

 3.644 

3.644

1.484.889 

1.484.889

0 

0

1.143.091

1.143.091

1.360.789 

1.360.789

18.733.316

3.696.988

22.430.304

95.036.873

1.010.727

160.141.237

3.763.038

7.843.402

11.606.440

784.434

625.000

1.409.434

104.751

104.751 

43.792.217

43.792.217 

2.346.341 

2.346.341

 39.214

 39.214 

13.002 

13.002 

4.024.818 

4.024.818 

1.251.089

1.251.089

1.383.637 

1.383.637 

14.362.936 

18.448.488

32.811.424 

98.782.367 

938.999 

194.462.518

STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021

D) DEBITI

 4) Debiti verso banche

 Esigibili entro l’esercizio successivo

 Esigibili oltre l’esercizio successivo

Totale debiti verso banche (4)

 5) Debiti verso altri finanziatori

 Esigibili entro l’esercizio successivo

 Esigibili oltre l’esercizio successivo

Totale debiti verso altri finanziatori (5)

 6) Acconti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale acconti (6)

 7) Debiti verso fornitori

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti verso fornitori (7)

 9) Debiti verso imprese controllate

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti verso imprese controllate (9)

 10) Debiti verso imprese collegate

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti verso imprese collegate (10)

 11) Debiti verso controllanti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti verso controllanti (11)

 11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti verso  imprese sottoposte al controllo delle controllanti (11-bis)

 12) Debiti tributari

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti tributari (12)

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

 Esigibili entro l’esercizio successivo

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale (13)

 14) Altri debiti

 Esigibili entro l’esercizio successivo

 Esigibili oltre l’esercizio successivo

Totale altri debiti (14)

Totale debiti (D)

E) RATEI E RISCONTI

TOTALE PASSIVO
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68.556.900

29.016

4.110.996

872.322

3.106.057

3.978.379

76.675.291

3.109.638

37.122.673

1.305.451

13.572.946

4.379.588

1.032.803

197.325

1.654.421

20.837.083

1.420.074

4.721.519

2.100.000

8.241.593

-55.085

1.297.831

3.042.432

74.901.616

1.773.675

86.238

86.238

10.118

10.118

96.356

1.907.337

1.907.337

-1.810.981

68.569.633

-185.321

4.158.529

1.033.900

944.222

1.978.122

74.520.963

3.499.456

36.702.343

601.589

13.947.950

4.515.103

1.203.710

196.422

1.683.052

21.546.237

1.603.449

4.818.580

680.000

7.102.029

-535.006

931.103

3.105.668

72.953.419

1.567.544

25.628

25.628

13.245 

13.245

38.873

969.872

969.872

-930.999

CONTO ECONOMICO 31/12/2022 31/12/2021

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

 5) Altri ricavi e proventi

 Contributi in conto esercizio

 Altri

Totale altri ricavi e proventi

Totale valore della produzione

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

 7) Per servizi

 8) Per godimento di beni di terzi

 9) Per il personale:

 a) Salari e stipendi

 b) Oneri sociali

 c) Trattamento di fine rapporto

 d) Trattamento di quiescenza e simili

 e) Altri costi

Totale costi per il personale

 10) Ammortamenti e svalutazioni:

 a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

 b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

 d) Svalutazione crediti attivo circolante e disponibilità liquide

Totale ammortamenti e svalutazioni

 11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

 12) Accantonamenti per rischi

 14) Oneri diversi di gestione

Totale costi della produzione

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:

 16) Altri proventi finanziari:

 a) Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

 Da imprese collegate

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

 d) Proventi diversi dai precedenti

 Altri

Totale proventi diversi dai precedenti

Totale altri proventi finanziari

 17) Interessi e altri oneri finanziari

 Altri

Totale interessi e altri oneri finanziari

Totale proventi e oneri finanziari  (C) (15+16-17+-17-bis)
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1.437.913

1.437.913

0

0

1.437.913

1.400.607

1.092.386

0

-673.733

418.653

981.954

1.252.171

1.252.171

1.067.276

1.067.276

184.895

821.440

382.495

-371.741

-489.930

-479.176

1.300.616

CONTO ECONOMICO 31/12/2022 31/12/2021

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE:

 18) Rivalutazioni:

 a) Di partecipazioni

 Totale rivalutazioni

 19) Svalutazioni:

 a) Di partecipazioni

Totale svalutazioni

Totale rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18-19)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D)

 20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

 Imposte correnti

 Imposte relative ad esercizi precedenti

 Imposte differite e anticipate

Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

21) UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO
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981.954 

418.653 

1.810.981 

0 

0

3.211.588

4.430.634

6.141.593

0 

0 

(1.210.996)

9.361.231 

12.572.819 

(102.151)

(9.254.772)

(7.723.145)

81.571

3.059 

1.125.327 

(15.870.111)

(3.297.292)

(794.809)

(419.468)

226.917 

(1.714.323)

0

(2.701.683)

(5.998.975)

1.300.616 

(479.176)

930.999

0

0

1.752.439

2.134.813

6.422.029

0 

0 

495.105

9.051.947 

10.804.386

(333.420)

(6.202.305)

(7.562.836)

6.001

(71.728)

17.505.506 

3.341.218

14.145.604

(930.999)

(466.610) 

0

(1.286.320) 

0

(2.683.929)

11.461.676 

RENDICONTO FINANZIARIO 
(FLUSSO REDDITUALE CON METODO INDIRETTO)

Esercizio 
Corrente

Esercizio 
Precedente

A. Flussi finanziari derivanti dall’attività operativa (metodo indiretto)

 Utile (perdita) dell’esercizio

 Imposte sul reddito

 Interessi passivi/(attivi)

 (Dividendi)

 (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1. Utile / (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi 
e plus/minusvalenze da cessione

 Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita  
 nel capitale circolante netto

 Accantonamenti ai fondi

 Ammortamenti delle immobilizzazioni

 Svalutazioni per perdite durevoli di valore

 Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari  
 derivati che non comportano movimentazioni monetarie

 Altre rettifiche in aumento / (in diminuzione) per elementi non monetari

 Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contro 
 partita nel capitale circolante netto

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto

 Variazioni del capitale circolante netto

 Decremento/(Incremento) delle rimanenze

 Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti

 Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori

 Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi

 Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi

 Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto

 Totale variazioni del capitale circolante netto

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto

 Altre rettifiche

 Interessi incassati/(pagati)

 (Imposte sul reddito pagate)

 Dividendi incassati

 (Utilizzo dei fondi)

 Altri incassi/(pagamenti)

Totale altre rettifiche

Flusso finanziario dell’attività operativa (A)
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(3.888.601)

0

(601.826)

0 

0 

5.419.571 

0 

0 

0 

0 

929.144 

2.949.952 

4.250.000 

(2.701.693)

0 

(2) 

0 

0 

4.498.257

(571.574)

0

1.217.086

0

9.649

1.226.735 

0

650.586 

0

4.575 

655.161 

0 

(4.014.917)

0

(1.709.288)

0

(563.428))

 0 

0 

0 

0 

0 

(6.287.633))

(313.734)

0 

(2.459.884)

0 

0 

0 

0

2.773.618

2.400.424 
 
0

650.586 

0

4.575 

655.161

0

3.038.031 

0

17.554 

3.055.585 

0 

RENDICONTO FINANZIARIO 
(FLUSSO REDDITUALE CON METODO INDIRETTO)

Esercizio 
Corrente

Esercizio 
Precedente

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

 (Investimenti)

 Disinvestimenti

Immobilizzazioni immateriali

 (Investimenti)

 Disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

 (Investimenti)

 Disinvestimenti

Attività finanziarie non immobilizzate

 (Investimenti)

 Disinvestimenti

(Acquisizione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide)

Cessione di rami d’azienda al netto delle disponibilità liquide

Flusso finanziario dell’attività d’investimento (B)

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

 Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche

 Accensione finanziamenti

 (Rimborso finanziamenti)

Mezzi propri

 Aumento di capitale a pagamento

 (Rimborso di capitale)

 Cessione (Acquisto) di azioni proprie

 (Dividendi e acconti su dividendi pagati)

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)

Effetto cambi sulle disponibilità liquide

Disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio

Depositi bancari e postali

Assegni

Denaro e valori in cassa

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio

Di cui non liberamente utilizzabili

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali

Assegni

Denaro e valori in cassa

Totale disponibilità liquide a fine esercizio

Di cui non liberamente utilizzabili
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PREMESSA

PRINCIPI DI REDAZIONE

Il bilancio chiuso al 31/12/2022 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell’art. 2423, 

primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto 

conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del Codice Civile, secondo principi 

di redazione conformi a quanto stabilito dall’art. 2423 bis e criteri di valutazione di cui all’art. 2426 c.c., ad eccezione 

di quanto sotto riportato, nonché ai principi elaborati dell’Organismo Italiano di Contabilità, e si compone dello Stato 

Patrimoniale, del Conto Economico, del Rendiconto Finanziario e della Nota Integrativa. Il Rendiconto Finanziario pre-

senta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute nell’esercizio ed è stato redatto con il metodo 

indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio contabile OIC 10.

Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto Finanziario e la Nota Integrativa sono stati redatti in unità di 

Euro, senza cifre decimali salvo ove diversamente specificato.

La società, nell’esercizio 2020, si è avvalsa della facoltà prevista dal D.L. 14/08/2020 n. 104 di deroga all’articolo 2426, 

primo comma, n. 2 , del codice civile, sospendendo integralmente gli ammortamenti relativi ai beni materiali ai fini civi-

listici, prorogando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno.

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patri-

moniale e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell’articolo 2423 bis del Codice Civile, si è 

provveduto a:

 • valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;

 • includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell’esercizio;

 • determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro  

 manifestazione finanziaria;

 • comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell’esercizio;

 • considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del  

 bilancio;

 • mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

 a) prudenza;

 b) prospettiva della continuità aziendale;

 c) rappresentazione sostanziale;

 d) competenza;

 e) costanza nei criteri di valutazione;

 f ) rilevanza;

 g) comparabilità.
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PROSPETTIVA 
DI CONTINUITÀ 
AZIENDALE

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nel-

la prospettiva della continuità aziendale e quindi tenendo 

conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso eco-

nomico funzionante, destinato, almeno per un prevedibile 

arco di tempo futuro (12 mesi dalla data di riferimento di 

chiusura del bilancio), alla produzione di reddito.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della 

continuità aziendale, sono confermate alcune delle criti-

cità già evidenziate nel corso degli anni precedenti per le 

quali alla data di bilancio, in alcuni casi, è stato rilevato un 

miglioramento.

In particolare, nel corso del 2022 la società ha operato in 

un contesto economico molto difficile, mantenendo un 

fatturato sostanzialmente in linea rispetto alle previsioni 

ed ha raggiunto un risultato economico positivo, al netto 

delle imposte, di euro 1.300 mila (euro 982 mila nei 12 mesi 

del 2021). 

La situazione patrimoniale è tuttavia caratterizzata da un 

elevato livello di indebitamento e presenta al 31 dicembre 

2022 debiti complessivi per euro 99 milioni (euro 95 mi-

lioni al 31 dicembre 2021), di cui euro 13 milioni relativi a 

debiti finanziari ( euro 15,8 milioni al 31 dicembre 2021) e 

debiti verso fornitori per euro 43,8 milioni (euro 51,3 milio-

ni nel 2021), passività per TFR pari a euro 3,8 milioni (euro 

3,6 milioni al 31 dicembre 2021) e i fondi per rischi e oneri 

sono pari a euro 12,7 milioni (euro 11,2 milioni al 31 dicem-

bre 2021).

Tra i debiti si segnala, in particolare, l’esposizione verso 

CSEA di euro 23,8 milioni, principalmente relativa alla pre-

gressa esposizione scaduta verso GSE (successivamente in 

corporata da CSEA) per euro 15,9 milioni e verso CSEA per 

euro 7,9 milioni.

Con riferimento a tale esposizione si rileva che, nel mese di 

novembre 2022, l’esposizione scaduta verso CSEA è stata 

oggetto di passaggio a ruolo per Euro 22,5 milioni e di ri-

chiesta di pagamento da parte dell’Agenzia Entrate-Riscos-

sione.

Il Consiglio di Amministrazione di ASM Terni, nella seduta 

del 28 novembre 2022, ha deliberato di proporre istanza di 

rateizzazione del debito ai sensi di quanto previsto dall’art. 

19 del DPR 602/73. Inoltre, in data 27 dicembre 2022, ASM 

Terni ha formalizzato a CSEA la richiesta di procedere alla 

compensazione parziale delle esposizioni sopra descritte 

con i saldi maturati a credito dalla Società, pari a euro 3,5 

milioni. 

Nel mese di gennaio 2023 CSEA ha manifestato la disponi-

bilità a procedere alla compensazione dell’importo sopra 

descritto a fronte di crediti correnti per euro 1,4 milioni e di 

crediti scaduti oggetto di una della cartelle di pagamento 

sopra descritte per euro 2,1 milioni. Successivamente, in 

data 23 gennaio 2023, l’Agenzia delle entrate-Riscossione 

ha accolto l’istanza presentata dalla società relativamente 

al piano di rateizzazione richiesto e sopra richiamato (circa 

€ 20,4 milioni) per numero 72 rate mensili a far data dal 20 

marzo 2023.

Inoltre GSE (il cui debito per sorte capitale è stato incorpo-

rato in CSEA) e CSEA hanno inoltrato alla società richieste 

di pagamento di  interessi di mora relativi alle esposizioni 

scadute sopra descritte per complessivi €11,2 milioni. La 

Società, che già in precedenza aveva proposto opposizio-

ne a tutti i decreti ingiuntivi emessi da CSEA e GSE, ha con-

testato immediatamente queste fatture, che risultavano in 

contrasto con i piani discussi nel corso delle diverse riunio-

ni avute sia con GSE che con CSEA. Tali contenziosi sono 

ancora in fase dibattimentale. 

Tuttavia, pur ritenendo che l’importo degli interessi richie-

sto ecceda il valore effettivamente dovuto ai sensi della 

normativa vigente e riservandosi ogni azione negoziale e 

legale a tutela delle proprie ragioni, in ossequio al princi-

pio della prudenza la Società ha provveduto a rilevare ac-

cantonamenti al fondo rischi per €8,8 milioni e debiti verso 

fornitori per €2,3 milioni, al fine di tenere conto del poten-

ziale rischio relativo.

Per quanto attiene ai rapporti con i fornitori la riduzione del 

saldo consuntivata al 31 dicembre 2022 deriva dalla riclas-

sifica tra le altre passività dei debiti verso GSE oggetto di 
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cartella di pagamento pari a Euro 15,9 milioni, solo parzial-

mente compensata dall’incremento di Euro 7,1 milioni dei 

debiti verso CNS relativi alla quota dei corrispettivi addebi-

tati per conto della RTI ASM-CNS di competenza del CNS, 

che sulla base degli accordi contrattuali tra le parti saran-

no pagati al momento dell’incasso dei connessi crediti. Al 

netto delle variazioni sopra descritte i debiti verso fornitori 

mostrano un incremento derivante dall’allungamento dei 

tempi di bollettazione ed incasso dei corrispettivi TARIC e 

dalle difficoltà di accesso al credito bancario, nelle more 

del completamento dell’operazione straordinaria che ha 

portato all’ingresso del Gruppo Acea nella compagine so-

ciale, fisiologicamente idonea a migliorare, nel tempo, il 

rating creditizio della Società. 

Con riferimento ai debiti finanziari, nell’esercizio 2022, la 

Società ha puntualmente rimborsato, le rate relative ai fi-

nanziamenti concessi dalle banche, dalla Cassa Depositi e 

Prestiti e dagli altri istituti bancari. Ciò ha determinato ne-

gli ultimi esercizi una riduzione nell’indebitamento finan-

ziario ed il sistematico rispetto degli impegni assunti verso 

altri enti creditizi inclusi quelli relativi ai titolari di contratti 

di leasing; tale comportamento ha permesso una riapertu-

ra dei rapporti con gli istituti creditizi. 

L’attivo patrimoniale è composto da attività immobilizzate 

che ammontano ad euro 119,7 milioni (euro 92,1 milioni 

al 31 dicembre 2021) e attivo circolante pari a euro 74,4 

milioni (euro  67,8 milioni al 31 dicembre 2021), come evi-

denziato nella tabella di sintesi di seguito riportata: 

Con riferimento alle attività iscritte nel circolante si eviden-

zia come la loro effettiva esigibilità nel breve periodo sia di 

fatto subordinata ad una serie di elementi che sono ogget-

to di costante controllo della società, tra i quali:

• € 12,5 milioni (13,5 milioni al 31 dicembre 2021) per Tares/

Tari maturati fino al 2014 il cui recupero avviene gradual-

mente, prevalentemente tramite integrazioni alla tariffa. 

In tale contesto, al 31 dicembre 2022, la Posizione Finanzia-

ria Netta, rispetto all’anno precedente, migliora, passando 

da Euro 15,1 milioni ad Euro 9,9 milioni. 

Valutando l’impatto dei diversi settori di attività sulla ge-

stione finanziaria ordinaria della società si evidenzia quan-

to segue:

1. Settore elettrico
Le attività nel settore elettrico sono caratterizzate da un 

flusso di cassa strutturalmente positivo e regolare nei 

tempi di incasso in quanto trattasi di crediti vantati nei 

confronti di importanti compagnie di vendita di energia, 

in particolare nei confronti di Umbria Energy, controllata 

congiuntamente ad ACEA.

2. Settore Distribuzione Gas
Il settore della distribuzione gas assicura un regolare ap-

porto al flusso circolante, non creando criticità per la con-

tinuità aziendale. 

3. Settore idrico
Nel settore idrico si è mantenuta una stabilizzazione degli 

aspetti economico-organizzativi con il Consorzio SII, trami-

te la regolarizzazione degli incassi relativi sia al canone di 

gestione ordinaria sia dei corrispettivi afferenti alla gestio-

ne extra-canone che è stata ristretta al solo pronto inter-

vento necessario a garantire la continuità del servizio. Al 31 

dicembre 2022 il consorzio S.I.I. ha rispettato gli impegni 

assunti. Il residuo credito, ridotto nel corso degli esercizi 

precedenti, prevede uno smobilizzo in tempi estremamen-

DATI PATRIMONIALI 31/12/2022 31/12/2021

Attività immobilizzate
di cui Euro 36,5 milioni sono relative ad immobilizzazioni finanziarie

Attività iscritte nell’attivo circolante
di cui euro 69.3 milioni relative a crediti (euro 65.5 milioni al 31 dicembre 2021), 
a loro volta riferibili per euro 12,5 milioni riferibili a TIA/TARES/TARI 
maturati sino al 2014.

Euro 
119.784.587

Euro 
74.443.932

Euro 
92.034.088

Euro 
67.867.149
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te lunghi, con ripercussioni poco significative sulla situa-

zione finanziaria della nostra società in relazione all’esigui-

tà dell’importo residuo.

4. Settore Ambiente
Tale settore è relativo all’attività di raccolta rifiuti, di spaz-

zamento delle strade e a quella relativa alla gestione degli 

impianti per il trattamento dei rifiuti. In tale settore, con 

l’introduzione del nuovo metodo tariffario ARERA, la remu-

nerazione dei servizi prestati viene determinata sulla base 

dei cosiddetti costi efficienti, risultanti dai valori consuntivi 

di due anni prima rispetto all’anno di riferimento della ta-

riffa, e permette di riconoscere, almeno in parte, i maggiori 

costi sostenuti nella gestione che in passato erano stati og-

getti di contenzioso per il mancato riconoscimento.

In tale contesto l’RTI ASM-CNS ha presentato istanza di ri-

equilibrio presso l’AURI, al fine di vedersi riconosciuta una 

tariffa in grado di garantire al gestore l’equilibrio economi-

co finanziario e di ottenere il rimborso dei maggiori oneri 

sostenuti nei periodi 2018, 2019 e 2020.

Tale procedimento è stato completato con delibere 36 e 

37 dell’AURI del novembre 2021, con il riconoscimento 

dei maggiori oneri sostenuti, per l’importo complessivo di 

euro 2.241.037. A seguito di tale provvedimento, nel 2022, 

la tariffa è aumentata del 7,4% rispetto all’esercizio prece-

dente.

A partire dall’anno 2021, 18 comuni tra cui Terni hanno 

deciso di passare dalla tassa alla tariffa cioè con addebito 

diretto della tariffa TARIC agli utenti. Tale passaggio a ta-

riffa ha comportato l’assunzione del rischio di credito da 

parte del gestore, e flussi finanziari meno regolari rispetto 

al passato.

In considerazione di quanto sopra riportato gli ammini-

stratori hanno svolto un’approfondita analisi degli ele-

menti posti alla base della valutazione della capacità della 

Società di continuare ad operare come un’entità in fun-

zionamento in un prevedibile futuro con un orizzonte al-

meno pari a 12 mesi dalla data di chiusura dell’esercizio e 

del conseguente utilizzo del presupposto della continuità 

aziendale nella predisposizione del bilancio, continuando 

ad esaminare con attenzione e tempestività le principali 

criticità storiche che hanno determinato l’attuale situazio-

ne finanziaria di ASM Terni.

In particolare sono stati verificati i presupposti della con-

tinuità aziendale in termini finanziari, economici e di pro-

spettive di business future, indicando le diverse iniziative 

da attuare nel breve e medio termine al fine di favorire la 

crescita della Società in termini industriali economici e fi-

nanziari.

La società resta infatti impegnata nelle azioni di stabilizza-

zione della situazione finanziaria e di efficientamento della 

gestione già avviate, quali, in particolare: 

• riduzione tempi medi di incasso; 

• ordinata rimodulazione dei rapporti con i creditori e smo-

bilizzo dei debiti; 

• riduzione debiti verso i principali creditori non finanzia-

ri; a tale scopo, sono state avviate sin dai primi giorni del 

2023, interlocuzioni con i fornitori maggiormente esposti, 

al fine di predisporre un piano di rientro a medio termine, 

in grado di garantire anche il pagamento del corrente;

• sviluppo del dialogo con il sistema bancario per la ricerca 

di nuove fonti di finanziamento e/o confermare e possibil-

mente rinegoziare quelle esistenti; si rileva, in particolare, 

che a seguito delle interlocuzioni avviate con il sistema 

bancario nel primo trimestre 2023, in data 17 marzo, la so-

cietà ha ottenuto nuovi finanziamenti per euro 1 milione; 

• controllo degli investimenti, compatibilmente con le esi-

genze connesse alla natura delle attività svolte dalla so-

cietà;

• nuovi finanziamenti o accordi anche con partner finanzia-

ri e/o industriali, che possano concretamente supportare 

i nuovi progetti di sviluppo. Nel corso del 2022, a seguito 

di una procedura ad evidenza pubblica avviata nel 2021, 

è stato individuato nel Gruppo Acea il partner industriale 

interessato a entrare nel capitale di ASM Terni per suppor-

tarne lo sviluppo.

In particolare in data 6 dicembre 2022 è stato perfeziona-

to il primo closing, che ha determinato l’ingresso di Acea 

S.p.A. nel capitale sociale di ASM Terni S.p.A., attraverso la 

sottoscrizione di un aumento di capitale che ha portato il 

nuovo partner industriale a detenere una partecipazione 

del 37,9%, a fronte del conferimento di asset delle società 
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Ferrocart S.r.l. (per il 60%) e Umbriadue Servizi Idrici S.c.arl 

(per il 99,4%). Entro il 1° semestre del 2023 è previsto il se-

condo closing dell’operazione, a seguito del quale Acea 

potrà aumentare la propria quota di interessenza fino ad 

un massimo del 49% e ASM Terni acquisirà una partecipa-

zione, fino a un massimo del 20%, nella Newco Orvieto (in 

cui verrà conferita la discarica di Orvieto di proprietà del 

Gruppo Acea ed i relativi impianti) oltre a un apporto in 

liquidità fino a un massimo di 2,5 milioni di euro.

A seguito del perfezionamento dell’operazione di cui so-

pra è in corso di stipulazione con le società partecipate da 

ASM, facenti parte del Gruppo ACEA, un accordo interso-

cietario di accentramento della gestione di tesoreria, an-

che attraverso contratti di cash pooling bancario con l’o-

biettivo di dotare la società di maggiore elasticità di cassa 

ed efficienza. 

Inoltre, sono stati deliberati/attesi dividendi che verranno 

distribuiti delle partecipate Ferrocart e Umbria Energy sti-

mabili in euro 966 mila.

Ai fini dell’analisi sopra descritta è stato inoltre considerato 

il piano finanziario 2023, elaborato sulla base dell’ipotesi 

fondamentale della stabilizzazione del capitale circolante 

netto, ipotizzando una sostanziale costanza dei flussi de-

rivanti dal settore elettrico e dai contratti di servizio con 

S.I.I. e Umbria Distribuzione Gas, ma soprattutto dei flussi 

derivanti dalla bollettazione agli utenti dell’ATI 4, dei servizi 

resi nel settore rifiuti e tenendo conto della necessaria re-

golarità dei pagamenti. 

In particolare, le previsioni finanziarie per l’anno 2023, ag-

giornate in sede di predisposizione del presente progetto 

di bilancio, evidenziano una sostanziale tenuta finanzia-

ria, stante l’accolta rateizzazione in 72 rate mensili delle 

cartelle di pagamento descritte, e di un pagamento degli 

interessi di mora eventualmente dovuti alla fine del piano 

di ammortamento, potendo eventualmente utilizzare, in 

caso di mancato rinnovo della concessione, le risorse fi-

nanziarie rivenienti dal rimborso del Regulatory Asset Base 

in essere a fine concessione (2030).

Ad esito della sopra descritta analisi degli elementi posti 

alla base della valutazione della capacità della Società di 

continuare ad operare nel rispetto del presupposto della 

continuità aziendale, in considerazione dell’insieme delle 

circostanze sopra descritte, gli amministratori non hanno 

identificato fattispecie che possano far sorgere significativi 

dubbi sulla continuità aziendale stessa. 



CASI ECCEZIONALI 
EX ART. 2423, 
QUINTO COMMA 
DEL CODICE CIVILE

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto 

comma del Codice Civile.

CAMBIAMENTI 
DI PRINCIPI 
CONTABILI

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili 

nell’esercizio.

CORREZIONE 
DI ERRORI 
RILEVANTI

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in 

esercizi precedenti.

PROBLEMATICHE  
DI COMPARABILITÀ 
E ADATTAMENTO

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano 

sotto più voci dello schema di bilancio.



CRITERI 
DI VALUTAZIONE 
APPLICATI

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 

del Codice Civile. I criteri di valutazione di cui all’art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 

del bilancio del precedente esercizio.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del 

valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione 

interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputa-

zione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote 

costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione 

del bene.

In particolare, gli oneri pluriennali, che includono i costi 

di impianto ed ampliamento sono iscritti quando è dimo-

strata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggetti-

va con i relativi benefici futuri di cui godrà la società ed è 

stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità.

I diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle opere d’in-

gegno, diritti di autore, concessioni, licenze e marchi, sono 

iscritti nell’attivo patrimoniale solo se individualmente 

identificabili, se la Società acquisisce il potere di usufruire 

dei benefici economici futuri derivanti dallo stesso bene e 

può limitare l’accesso da parte di terzi a tali benefici e se il 

loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. 

Il valore attribuito all’avviamento è riferibile ai costi soste-

nuti per la rilevazione a titolo oneroso di complessi azien-

dali, in presenza di benefici economici futuri e di recupera-

bilità del costo. 

Le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi sono 

iscritte tra le immobilizzazioni immateriali qualora non si-

ano separabili dai beni stessi, altrimenti sono iscritte tra le 

specifiche voci delle immobilizzazioni materiali.

Le immobilizzazioni in corso ricomprendono i beni imma-

teriali in corso di realizzazione. Tali costi rimangono iscritti 

in tale voce fino a quando non sia acquisita la titolarità del 

diritto o non sia completato il progetto. Al verificarsi di tali 

condizioni, i corrispondenti valori sono riclassificati nelle 

voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali.

Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di ammor-

tamento.

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell’e-

sercizio risulti durevolmente inferiore al residuo costo da 

ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non 

è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le ra-

gioni della rettifica effettuata.

L’iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nella ca-

tegoria delle immobilizzazioni immateriali è stata operata 

con il consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto 

dal Codice Civile.

Tale valore viene ammortizzato in 20 anni con il consenso 

del Collegio Sindacale in quanto tale periodo è considera-

to maggiormente rappresentativo della prevista recupera-

bilità dell’investimento effettuato.

Il valore attribuito ai costi di sviluppo è riferibile ai costi 

sostenuti per la partecipazione alla gara ATI4 ed ai costi 

sostenuti per l’avvio del progetto di raccolta differenziata 

“porta a porta”.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui 

avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai 

beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recupera-

bile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei rela-

tivi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri 

accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti 

la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finan-

ziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo 

di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può 

essere utilizzato.
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I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di ampliamento, 

ammodernamento e miglioramento degli elementi strut-

turali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la rispon-

denza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manu-

tenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto 

dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo 

in presenza di un aumento significativo e misurabile della 

capacità produttiva o della vita utile.

Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non uti-

lizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui 

utilità non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni.

Sulla base di quanto disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso 

in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il valore dei 

terreni sui quali essi insistono si è proceduto allo scorporo 

del valore del fabbricato.

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono 

disponibili e pronti per l’uso.

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risul-

tato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle 

realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell’e-

sercizio, in quanto si ritiene che sussistano per queste ulti-

me le condizioni previste dall’OIC 16 par.61 (la quota d’am-

mortamento ottenuta non si discosta significativamente 

dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite 

è disponibile e pronto all’uso).

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

 • fabbricati: 1,5%

Impianti e macchinari: 

 • centrale Idroelettrica: 3,3%;

 • impianti fotovoltaici: 5%;

 • stazione di trasformazione: 3,3%;

 • rete di distribuzione: 3,3%;

 • impianti e macchinari servizio igiene ambientale: 5%

Altri beni:

 • mobili e arredi: 6%;

 • macchine ufficio elettromeccaniche: 10%;

 • autoveicoli: 25%

 • compattatori: 10%

 • attrezzature di misura: 5% 

Contributi pubblici in conto impianti 

e in conto esercizio

I contributi in conto impianti erogati dallo Stato  e da altri 

Enti Pubblici a fronte di investimenti in immobilizzazioni 

materiali sono stati rilevati applicando il metodo indiretto 

e pertanto rilevati nella voce del conto economico ‘A5 al-

tri ricavi e proventi’, e rinviati per competenza agli esercizi 

successivi, attraverso l’iscrizione del contributo in una ap-

posita voce dei risconti passivi.

I contributi erogati in conto esercizio sono stati contabiliz-

zati tra i componenti di reddito.

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali 

e immateriali

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali e ma-

teriali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Qualora il loro valore recuperabile, inteso come il maggio-

re tra il valore d’uso e il valore equo (fair value), al netto dei 

costi di vendita, è inferiore al corrispondente valore netto 

contabile si effettua la svalutazione delle immobilizzazioni

La svalutazione operata non è mantenuta negli esercizi 

successivi se vengono meno i motivi della rettifica effet-

tuata. Il ripristino di valore si effettua nei limiti del valore 

che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non 

avesse mai avuto luogo, cioè tenendo conto degli ammor-

tamenti che sarebbero stati effettuati in assenza di svalu-

tazione. Non è possibile ripristinare la svalutazione rilevata 

sull’avviamento e sugli oneri pluriennali 

Operazioni 
di locazione finanziaria

Le operazioni di locazione finanziaria sono rilevate, confor-

memente alla normativa civilistica vigente, sulla base del 

‘metodo patrimoniale’ che prevede la contabilizzazione a 

conto economico dei canoni di locazione di competenza.

L’adozione della ‘metodologia finanziaria’ avrebbe com-

portato la contabilizzazione a conto economico, in luogo 

dei canoni, delle quote di ammortamento sul valore dei 

beni acquisiti in leasing, commisurate alla durata di uti-

lizzo, e degli interessi sul capitale residuo finanziato, oltre 

all’iscrizione dei beni nell’attivo patrimoniale e del residuo 

debito nel passivo patrimoniale.

La sezione specifica di nota integrativa riporta le informa-

zioni correlate agli effetti della ‘metodologia finanziaria’. 



51

Partecipazioni

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizza-
to ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro desti-
nazione.
L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di ac-
quisizione, comprensivo dei costi accessori.

Partecipazioni immobilizzate
Le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono 
state valutate secondo la corrispondente frazione del pa-
trimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato 
dalle imprese partecipate, detratti i dividendi ed operate 
le rettifiche richieste dai principi di redazione del bilancio 
consolidato, nonché quelle necessarie per il rispetto dei 
principi indicati negli articoli 2423 e 2423 bis c.c..
Ai fini di tale valutazione sono stati utilizzati i bilanci d’eser-
cizio al 31/12/2022 approvati dalle rispettive assemblee, o 
i progetti di bilancio formalmente redatti dagli organi am-
ministrativi delle partecipate, qualora non sia ancora inter-
venuta l’approvazione da parte dell’assemblea. 
Il risultato di bilancio della partecipata, al termine di tali 
rettifiche, è portato a variazione del valore della parteci-
pazione in misura corrispondente alla frazione di capitale 
posseduto con contropartita il conto economico, mentre i 
dividenti percepiti sono portati a riduzione del valore della 
partecipazione. 

Rimanenze

Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasfe-
rimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti 
e sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, com-
prensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputa-
zione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, 
ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall’anda-
mento del mercato.
I beni fungibili sono stati valutati applicando il metodo del 
“Costo medio ponderato”.
I lavori in corso su ordinazione sono stati valutati sulla base 
del criterio della commessa completata, e pertanto sono 
stati iscritti al costo.
I ricavi e il margine della commessa sono rilevati alla data 
in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici con-
nessi al bene realizzato. 

Crediti

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero 
nell’attivo circolante sulla base della destinazione / origi-
ne degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti 
al valore di presunto realizzo. La suddivisione degli importi 
esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento 
alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto 
di fatti ed eventi che possono determinare una modifica 
della scadenza originaria, della realistica capacità del debi-
tore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali 
e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritie-
ne di poter esigere il credito. I crediti ai sensi dell’art. 2426, 
comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo 
il criterio del costo ammortizzato, ad eccezione dei crediti 
per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortiz-
zato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono 
irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 
Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati 
attualizzati i crediti nel caso in cui il tasso d’interesse de-
sumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativa-
mente diverso dal tasso di interesse di mercato.
I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del 
costo ammortizzato, sono rappresentati in bilancio al net-
to dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei 
crediti ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio re-
lativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla 
base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici 
di anzianità dei crediti scaduti, della situazione economica 
generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti in-
tervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che hanno riflessi 
sui valori alla data del bilancio.

Crediti tributari e attività per imposte anticipate
La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e deter-
minati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di 
realizzo tramite rimborso o in compensazione.
La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte 
anticipate determinate in base alle differenze temporanee 
deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, appli-
cando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ri-
tiene tali differenze si riverseranno.
Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita 
fiscale sono state rilevate in presenza di ragionevole cer-
tezza del loro futuro recupero, comprovata da una piani-

ficazione fiscale per un ragionevole periodo di tempo che 

prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdi-

te riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee 

imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili.
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Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nomi-

nale, ritenuto rappresentativo del valore di presumibile 

realizzo. 

Ratei e risconti

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio 

della competenza economico temporale e contengono i ri-

cavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in eser-

cizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura 

dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di 

ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

funzione del tempo.

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che 

hanno determinato la rilevazione iniziale siano state ri-

spettate, apportando, se ricorresse il caso, le necessarie 

rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento 

temporale anche dell’eventuale recuperabilità.

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati va-

lutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso 

in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, 

una svalutazione in conto economico.

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al va-

lore nominale.

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro 

beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, 

nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota 

riscontata, una rettifica di valore. 

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a si-

tuazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è 

solo probabile. 

Con riferimento ai rischi per i quali il manifestarsi di una 

passività sia soltanto possibile ovvero l’onere non possa 

essere attendibilmente stimato, non si è proceduto allo 

stanziamento di un fondo rischi. 

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a 

componenti negativi di reddito di competenza dell’eserci-

zio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’eserci-

zio successivo.

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di 

chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di 

ogni elemento utile a disposizione.

In conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il cri-

terio di classificazione per natura dei costi, gli accantona-

menti ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’atti-

vità gestionale a cui si riferisce l’operazione (caratteristica, 

accessoria o finanziaria). 

Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è 

iscritto nel rispetto di quanto rivisto dalla normativa vi-

gente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei 

confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bi-

lancio, dedotte le anticipazioni corrisposte e al netto delle 

quote trasferite ai fondi di previdenza complementare o al 

fondo di tesoreria gestito dall’INPS. 

Debiti

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codi-

ce civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammor-

tizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’ap-

plicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 

comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza infe-

riore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, 

non sono stati attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso 

d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia 

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’eserci-

zio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale 

o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che pos-

sono determinare una modifica della scadenza originaria.

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al mo-

mento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; 

quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effet-

tuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura 

al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la con-

troparte.

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e 

determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e 

non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compen-

sazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenu-

te d’acconto e crediti d’imposta.

La società si è avvalsa della facoltà (OIC 19 par.90) di non 
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applicare il criterio del costo ammortizzato e dell’attualiz-

zazione per i debiti iscritti in bilancio al 31 dicembre 2015, 

e pertanto tali criteri sono stati applicati esclusivamente ai 

debiti rilevati a partire dal 1° gennaio 2016. Tali debiti sono 

valutati al valore nominale. 

Costi e ricavi

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della 

competenza economica.

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri iscritti al netto di resi, 

sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamen-

te connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione 

dei servizi, (OIC 12.49), nel rispetto dei principi di compe-

tenza e di prudenza. I ricavi per operazioni di vendita di 

beni sono rilevati quando il processo produttivo dei beni è 

stato completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si è 

verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo 

di proprietà assumendo quale parametro di riferimento il 

trasferimento di rischi e benefici. I ricavi per prestazioni di 

servizi sono rilevati quando il servizio è reso, ovvero quan-

do la prestazione è stata effettuata.

Si evidenziano di seguito i criteri utilizzati con riferimento 

alle principali voci di costo e di ricavo. 

Costo per l’acquisto del trasporto dell’energia elettrica 

(Terna)

A seguito del trasferimento ad Umbria Energy S.p.A. del 

ramo d’azienda relativo al servizio di vendita per il mercato 

di “maggior tutela”, ASM Terni S.p.A. svolge unicamente la 

funzione di “distributore” locale. Pertanto, il costo sostenu-

to è unicamente quello per il servizio di trasmissione ad-

debitato da Terna e dai produttori di energia in base alle 

metodologie stabilite dall’ARERA. 

Ricavi da vendita di servizi di distribuzione e misura

I ricavi derivanti dal servizio di distribuzione per il “traspor-

to” di energia elettrica sono rilevati al momento dell’ero-

gazione del servizio, integrando con opportune stime 

i consumi rilevati dalle letture periodiche dei contatori. 

Tali ricavi, fatturati alle società di vendita (sia a quelle che 

erogano il servizio a clientela in “maggior tutela” che nel 

mercato libero), si basano, sulle tariffe e sui relativi vincoli 

tariffari previsti dai provvedimenti di legge e dell’Autorità 

di settore per l’energia elettrica e il gas italiana in vigore nel 

corso dell’esercizio. Tali corrispettivi tengono conto delle 

componenti connesse al sistema di c.d. “perequazione” che 

vengono consuntivati da Cassa Servizi Energetici e Am-

bientali (ex  Cassa Conguaglio del Settore Elettrico) in data 

successiva alla data di approvazione del bilancio. La so-

cietà ricorre pertanto a delle stime in sede di predisposizio-

ne del bilancio al fine di rappresentare secondo il principio 

di competenza i costi e i ricavi dell’esercizio. In particolare, 

alla data di predisposizione del presente bilancio, la stima 

della perequazione TIT (trasporto) e MIS (misura) è stata ef-

fettuata sulla base delle tariffe di riferimento per i servizi di 

distribuzione e misura in vigore per l’anno 2021 (aggiorna-

ta da ARERA con deliberazione 153/2022/R/eel- del 5 aprile 

2022), la stima della perequazione TIVDIS (perdite di rete) 

è stata effettuata sulla base del TIV (testo integrato vendi-

ta) aggiornato da ARERA con delibera 602/2020/R/eel del 

29 dicembre 2020. Alla data di approvazione del presente 

bilancio, le tariffe di riferimento del 2022 non sono state 

ancora comunicate.

L’adozione di dette stime potrebbe quindi comportare l’i-

scrizione di sopravvenienze attive e passive, anche signifi-

cative, nei bilanci dei futuri esercizi.

Ricavi da servizio Raccolta e Trasporto rifiuti 

Sono costituiti dalle prestazioni addebitate direttamente 

agli utenti per i Comuni che hanno deliberato il passaggio 

in TARIC, di contro, per i Comuni rimasti in TARI, il corri-

spettivo viene addebitato al Comune in base al contratto 

di raccolta e trasporto rifiuti. Inoltre, in tale servizio sono 

compresi anche i ricavi dell’impianto di selezione e trasfe-

renza rifiuti. 

Corrispettivi per lavori svolti nei confronti del soggetto 

gestore del SII, (servizio idrico integrato)

Essi discendono da apposita previsione contrattuale e 

sono riferibili alla gestione ordinaria e straordinaria; la ge-

stione ordinaria è riferita alla manutenzione ordinaria ed 

all’esercizio delle reti e dei depuratori; l’importo annuale in 

tale caso, è determinato in maniera forfettaria nella forma 

di canone contrattuale eventualmente soggetto ad inte-

grazioni. La gestione straordinaria riguarda lavori di manu-

tenzione straordinaria, piccole estensioni delle reti, posa 

contatori ed altre attività richieste da SII; i corrispettivi re-

lativi a tale attività, come previsto nei rapporti contrattuali 

esistenti tra SII ed ASM Terni S.p.A., sono determinati sulla 

base delle specifiche attività svolte e vengono valorizzati 

sulla base di appositi prezzari e contabilità lavori, che, una 
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volta condivisi fra le parti, generano fatturazioni a debito 

di SII.

Oltre a quanto sopra descritto, la società provvede ad iscri-

vere ricavi connessi ai corrispettivi derivanti dalla gestio-

ne dei contratti di servizio tra ASM TERNI S.p.A. ed Umbria 

Energy  S.p.A. (in particolare per attività amministrative, 

gestione del personale, ecc..) ed ai corrispettivi relativi alla 

gestione operativa (manutenzione ed esercizio delle reti 

del gas, effettuata da ASM Terni S.p.A. in base al contratto 

di servizio) del servizio di distribuzione gas nei confronti 

della consociata Umbria Distribuzione Gas S.p.A.

Imposte sul reddito

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una re-

alistica previsione del reddito imponibile dell’esercizio, 

determinato secondo quanto previsto dalla legislazione 

fiscale, e applicando le aliquote d’imposta vigenti alla data 

di bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato 

patrimoniale al netto degli acconti versati, delle ritenute 

subite e dei crediti d’imposta compensabili e non richiesti 

a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i 

crediti eccedano le imposte dovute viene rilevato il relativo 

credito tributario. 

I crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio 

del costo ammortizzato, salvo i casi in cui siano esigibili en-

tro 12 mesi. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate 

sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze tempora-

nee esistenti tra i valori delle attività e delle passività de-

terminati con i criteri di valutazione civilistici ed il loro va-

lore riconosciuto ai fini fiscali, destinate ad annullarsi negli 

esercizi successivi. 

Le imposte differite relative a differenze temporanee im-

ponibili correlate a partecipazioni in società controllate e a 

operazioni che hanno determinato la formazione di riserve 

in sospensione d’imposta non sono rilevate solo qualora 

siano soddisfatte le specifiche condizioni previste dal prin-

cipio di riferimento. 

Le imposte differite relative ad operazioni che hanno inte-

ressato direttamente il patrimonio netto non sono rileva-

te inizialmente a conto economico ma contabilizzate tra i 

fondi per rischi e oneri tramite riduzione della corrispon-

dente posta di patrimonio netto. 

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate 

nell’esercizio in cui emergono le differenze temporanee 

e sono calcolate applicando le aliquote fiscali in vigore 

nell’esercizio nel quale le differenze temporanee si river-

seranno, qualora tali aliquote siano già definite alla data 

di riferimento del bilancio, diversamente sono calcolate 

in base alle aliquote in vigore alla data di riferimento del 

bilancio. 

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deduci-

bili e sul beneficio connesso al riporto a nuovo di perdite 

fiscali sono rilevate e mantenute in bilancio solo se sussiste 

la ragionevole certezza del loro futuro recupero, attraverso 

la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di suf-

ficienti differenze temporanee imponibili negli esercizi in 

cui le imposte anticipate si riverseranno. 

In nota integrativa è presentato un prospetto delle diffe-

renze temporanee che hanno comportato la rilevazione 

di imposte differite e anticipate, specificando l’aliquota 

applicata e le variazioni rispetto all’esercizio precedente, 

gli importi addebitati o accreditati a conto economico o a 

patrimonio netto e le voci escluse dal calcolo nonché l’am-

montare delle imposte anticipate contabilizzate in bilancio 

attinenti a perdite dell’esercizio o di esercizi precedenti e 

l’ammontare delle imposte non ancora contabilizzato. 

Utilizzo di stime

La redazione del bilancio richiede l’effettuazione di stime 

che hanno effetto sui valori delle attività e passività e sulla 

relativa informativa al bilancio. I risultati che si consuntive-

ranno potranno differire da tali stime. Le stime sono riviste 

periodicamente e gli effetti dei cambiamenti di stima, ove 

non derivanti da errori, sono rilevati nel conto economico 

dell’esercizio in cui si verificano i cambiamenti, se gli stessi 

hanno effetti solo su tale esercizio, e anche negli esercizi 

successivi se i cambiamenti influenzano sia l’esercizio cor-

rente sia gli esercizi successivi. 

Fatti intervenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evi-

denziano condizioni già esistenti alla data di riferimento 

del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle at-

tività e passività, secondo quanto previsto dal principio 

contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in confor-

mità al postulato della competenza, per riflettere l’effetto 

che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e 
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finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indi-

cano situazioni sorte dopo la data di bilancio, che non ri-

chiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto 

previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di 

competenza dell’esercizio successivo, non sono rilevati nei 

prospetti di bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, 

se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione 

della situazione societaria. 

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne 

tenga conto è la data di redazione del progetto di bilan-

cio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui tra tale 

data e quella prevista per l’approvazione del bilancio da 

parte dell’Assemblea si verifichino eventi tali da avere un 

effetto rilevante sul bilancio. 

ALTRE INFORMAZIONI

Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i cri-

teri con i quali è stata data attuazione all’art. 2423 quarto 

comma.

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubbli-

cati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) integrati, 

ove mancanti, da principi internazionali di generale accet-

tazione (IAS/IFRS e USGAAP), al fine di dare una rappresen-

tazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.
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CREDITI VERSO SOCI
La voce non trova riscontro nell’attivo patrimoniale in quanto il Capitale è stato interamente versato. 

IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 5.190.421 (€ 5.084.582 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

INFORMAZIONI SULLO STATO 
PATRIMONIALE ATTIVO

143.813 

143.813 

0 

177.418
 

887.089

0

709.671

1.030.902 

321.231 

709.671 

4.513.024 

2.335.477 

2.177.547 

482.399 
 

51.384

0

-431.015 

4.564.408 

2.817.876 

1.746.532 

6.169.000 

5.334.611 

834.389 

373.435 
 

603.145

0

229.710 

6.772.146 

5.708.047 

1.064.099 

7.962.539 

7.115.677 

846.862 

398.127 
 

0

0

-398.127 

7.962.539 

7.513.804 

448.735 

24.142 

0

24.142 

0
 

191.812

-24.142

0

167.670 

191.812 

0

191.812 

3.418.556 

2.216.914 

1.201.642 

172.070 
 

0

0

0

-172.070 

3.418.556 

2.388.984 

1.029.572 

22.231.074 

17.146.492 

5.084.582 

1.603.449 
 

1.733.430

-24.142

0

105.839 

23.940.363 

18.749.942 

5.190.421

Valore 
di inizio esercizio

Costo

Ammortamenti 
(Fondo ammortamento)

Valore di bilancio

Variazioni nell’esercizio

Ammortamento 
dell’esercizio

Incrementi 
per acquisizioni

Riclassifiche

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Ammortamenti 
(Fondo ammortamento)

Ammortamenti
(Fondo ammortamento)
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Valore di fine 
esercizio

Costi di Valore 
di inizio esercizio

Descrizione  Variazioni
 nell’esercizio

L’avviamento, iscritto nel bilancio 2022, per un valore contabile netto di euro 448.735, è dovuto:

• all’acquisizione, materializzatasi nel mese di dicembre 2003, del ramo d’azienda ENEL. L’importo dell’avviamento deriva 

dalla differenza tra il costo per l’acquisto del ramo € 12.500.000 ed il saldo della situazione patrimoniale di cessione, di 

euro 4.638.677. Nel bilancio 2003, l’avviamento è stato iscritto per euro 7.861.323, e verrà ammortizzato in 20 anni; (V.C.N.  

al 31 dicembre 2022:  €7.861.323 – € 7.468.257= € 393.066);

• dall’acquisizione del ramo d’azienda ASIT, avvenuta nel 2014, per euro 101.216,09 (V.C.N. al 31/12/2022 101.216 – 45.547 

= 55.669).

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni

Composizione della voce “Altri immobilizzazioni immateriali”

La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” pari a € 1.029.572 è così composta:

La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” accoglie il 

valore netto contabile dei contatori elettromeccanici di-

smessi a seguito della sostituzione con misuratori di tipo 

elettronico, a seguito della riclassifica, effettuata nel corso 

del 2009 del 2010 e del 2011, in accordo a quanto previsto 

dall’allora Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas. Tali ce-

spiti, il cui valore residuo è pari ad euro 1.027.079, erano 

in precedenza classificati tra le immobilizzazioni materiali. 

Si evidenzia che l’Autorità consente comunque il recupe-

ro integrale del relativo valore tramite la tariffa (si veda, in 

particolare, l’art. 40 dell’allegato A del Testo Integrato dei 

Servizi di Trasmissione, distribuzione e misura Del. AEEG 29 

dicembre 2007, n° 348), a condizione che siano mantenuti 

a libro cespiti fino al completo ammortamento degli stessi. 

Infatti, come si legge nella relazione tecnica della delibera 

sopra riportata, la perequazione dei ricavi del servizio di 

misura in bassa tensione è finalizzata ad attribuire la re-

munerazione riconosciuta agli investimenti in misuratori 

elettronici in bassa tensione e le quote di ammortamento 

relative ai misuratori elettromeccanici in bassa tensione 

dismessi prima del termine della loro vita utile e sostituiti 

con misuratori elettronici, nonché dei sistemi di raccolta 

dei dati di misura di energia elettrica, alle sole imprese di-

stributrici che hanno effettivamente realizzato tali investi-

menti.

ASM Terni S.p.A. aveva proceduto all’installazione dei mi-

suratori elettronici secondo la tempistica definita dall’Au-

torità e conseguentemente beneficerà del riconoscimento 

delle quote figurative di ammortamento legate alla dismis-

sione dei contatori elettromeccanici sostituiti. Il valore og-

getto di dismissione, riconosciuto dall’Autorità ai fini della 

perequazione, è rappresentato dalla sommatoria dei costi 

storici sostenuti per l’acquisto dei cespiti nettato del fondo 

di ammortamento calcolato sulla base delle vite utili defi-

nite dall’Autorità che comunicato ufficialmente con gli ap-

positi questionari messi a disposizione dall’Autorità stessa.

Contatori elettromeccanici dismessi

Migliorie su beni di terzi

Totale

1.195.303 

6.339 

1.201.642 

- 168.224 

- 3.846 

- 172.070

1.027.079 

2.493 

1.029.572 
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Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo”

In relazione a quanto disposto dall’art.2427, comma 1 numero 3 del codice civile, viene esposta nei seguenti prospetti la 

composizione dei costi di impianto e ampliamento e dei costi di sviluppo.

Composizione dei costi di sviluppo:

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati ad una utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati sistematicamen-

te in relazione alla loro vita utile. 

Composizione dei costi di impianto e di ampliamento:

Alla voce “Costi di impianto e di ampliamento” sono stati iscritti i costi per il servizio di advisori finanziaria sostenuti a se-

guito della conclusione della prima fase dell’operazione di aggregazione con ACEA, ad esito della procedura ad evidenza 

pubblica avviata nel 2021.
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1.305.899 

353.781 

292.496 

66.139 

32.966 

63.388 

62.878 

2.177.547 

0

 

51.384

51.384

887.089

181.909

78.618

125.644

48.418

13.187

18.111

16.512

482.399

177.418

- 181.909

- 78.618

- 74.260

- 48.418

- 13.187

- 18.111

- 16.512

- 431.015

709.671

1.123.990
 

275.163

218.236
 

17.721

19.779
 

45.277
 

46.366
 

1.746.532

709.671

Costi di start-up racc. domiciliare 

Progetto tariffa puntuale e MTR

Costi per certificazione qualità

Costi di sviluppo diversi

Costi per selezione personale

Progetto Relamping

Sistemi per la mobilità elettrica

Costi di succes fee  
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18.383.731 

5.100.803 

13.282.928 

270.466 

85.542 

0

0

-184.924 

18.469.272 

5.371.268 

13.098.004 

120.373.979 

56.749.812 

63.624.167 

4.286.146 

3.357.804 

0

-928.342 

123.731.783 

61.035.958 

62.695.825 

4.844.984 

3.687.013 

1.157.971 

261.968 

267.949
 
0

0

5.981 

5.112.933 

3.948.981
 

1.163.952 

776.289 

0
 

776.289 

0
 

780.188 

-476.566

0

303.622 

1.079.911
 
0
 

1.079.911 

144.378.983
 

65.537.628
 

78.841.355

 

4.818.580
 

4.491.483
 

- 476.566

0

-803.663 

148.393.899 

70.356.207
 

78.037.692 

Valore di inizio esercizio

Costo

Ammortamenti (Fondo ammortamento)

Valore di bilancio

Variazioni nell’esercizio

Ammortamento dell’esercizio

Incrementi per acquisizioni

Riclassifiche

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Ammortamenti (Fondo ammortamento)

Valore di bilancio

Immobilizzazioni materiale
Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 78.037.692 (€ 78.841.355 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informa-

zioni:

Terreni e fabbricati: All’interno della voce “Fabbricati” figu-

rano la sede centrale, sita in via Bruno Capponi in Terni e 

la contigua sede operativa, iscritte rispettivamente ad un 

valore contabile netto, al 31 dicembre 2022, di 4,7 milioni 

di euro e 3,1 milioni di euro. Su tali fabbricati, nel bilancio 

chiuso al 31dicembre 2008, è stata operata la rivalutazio-

ne ai soli fini civilistici, di cui al D.L. n.185 del 29 novembre 

2008 convertito nella Legge n. 2 del 28 gennaio 2009, ri-

spettivamente per un valore contabile netto di euro 2.803 

mila ed euro 1.162 mila. Anche sul fabbricato che ospita 

gli uffici del S.I.A., del valore contabile netto di euro 1,5 mi-

lioni, è stata operata una rivalutazione per un valore netto 

di euro 746 mila, sulla base di una perizia redatta da un 

professionista esterno. 

La voce fabbricati accoglie anche il fabbricato della centra-

le idroelettrica di Alviano, del valore contabile netto di 2,5 

milioni di euro.

Il valore netto dei terreni, pari a 0,4 milioni di euro, si riferi-

sce principalmente al valore delle superfici su cui insistono 

la sede aziendale ed alcune cabine. 

Impianti e macchinario:

All’interno della voce Impianti e macchinario figurano:

- Centrali idroelettriche: Tale voce è costituita unicamente 

dalla centrale idroelettrica di Alviano, dal valore contabile 

netto di euro 4 milioni.

 - Stazioni di trasformazione: L’importo si riferisce a cabine 

primarie di trasformazione AT /MT ed a sottostazioni per 

un valore contabile netto di euro 1,3 milione.
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- Rete di distribuzione: La voce è costituita da cabine, impianti di derivazione e da linee elettriche, per un valore contabile 

netto alla data di bilancio di euro 35,8 milioni.

- Impianti fotovoltaici: La voce è costituita dalle pensiline fotovoltaiche costruite presso i parcheggi aziendali per la pro-

duzione di energia elettrica, valore contabile netto al 31 dicembre 2022 euro 1,1 milioni.

- Impianti di specifica utilizzazione S.I.A.. Gli impianti di specifica utilizzazione S.I.A. sono costituiti dalla stazione di tra-

sferenza, dall’impianto di preselezione, dalle isole ecologiche e dall’insieme dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti ed 

attrezzature varie per un valore contabile netto di euro 6,3 milioni. 

- Mobili e attrezzature varie: La voce è principalmente composta da contatori elettrici, il cui valore contabile netto è pari 

ad euro 4,8 milioni e da attrezzatura varia, quale mobili, computers e macchine da ufficio, del valore contabile netto di 

euro 3 milioni

- Impianti idrici: Trattasi degli acquedotti e degli accessori di proprietà della Società, che, a partire dall’esercizio 2004 sono 

in uso alla Soc. S.I.I.. Su tali beni non sono calcolati ammortamenti in quanto il gestore è tenuto ad effettuare le manuten-

zioni ordinarie e straordinarie. Il valore contabile netto al 31 dicembre 2022 è pari ad euro 6,1 milioni.

Composizione della voce “Altre immobilizzazioni materiali”

La voce “Altre immobilizzazioni materiali” pari a € 1.163.952 è così composta:

Composizione della voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”

La voce Immobilizzazioni in corso e acconti rappresenta il valore delle immobilizzazioni materiali in corso di costruzione 

alla data di bilancio, e, gli acconti erogati a fornitori per la costruzione delle stesse.

Operazioni di locazione finanziaria

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le operazioni di locazione finanziaria, ai sensi dell’art. 2427, 

comma 1 numero 22 del codice civile:

Valore di fine 
esercizio

IMPORTO

Valore di inizio 
esercizio

Descrizione Variazioni 
nell’esercizio

Automezzi

Totale

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell’esercizio

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio

Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio

Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo

1.157.971

1.157.971

5.981 

5.981 

1.163.952 

1.163.952 

4.476.636

149.768

0

12.080

2.876
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2022

2022

EFFETTO SUL PATRIMONIO NETTO

EFFETTO SUL CONTO ECONOMICO

a) Contratti in corso

Beni in leasing finanziario alla fine dell’esercizio precedente, al netto degli ammortamenti 
alla fine dell’esercizio precedente

+ Beni acquisiti in leasing finanziario nel corso dell’esercizio

- Beni in leasing finanziario riscattati nel corso dell’esercizio

- Quote di ammortamento di competenza dell’esercizio

+/- Rettifiche/riprese di valore su beni in leasing finanziario

Beni in leasing finanziario al termine dell’esercizio, al netto degli ammortamenti complessivi

b) Beni riscattati

Maggior valore complessivo dei beni riscattati, determinato secondo la metodologia finanziaria, 
rispetto al loro valore netto contabile alla fine dell’esercizio

Storno risconti attivi 

c) Passività

Debiti impliciti per Leasing Finanziari (L.F.) alla fine dell’esercizio precedente

Debiti impliciti per L.F. sorti nell’esercizio

Riduzioni per rimborso quote capitale e riscatti durante esercizio (quote di capitale rimborsate)

Debiti impliciti per L.F. a fine esercizio

d) Effetto complessivo lordo sul patrimonio aziendale alla fine dell’esercizio 

Beni in leasing finanziario al termine dell’esercizio

Maggior valore complessivo dei beni riscattati 

Storno risconti attivi 

Debiti impliciti per L.F. a fine esercizio

Totale effetto lordo alla fine dell’esercizio

Effetto relativo all’esercizio precedente

e) Effetto fiscale (24% IRES + 3,90% IRAP)

f) Effetto netto sul patrimonio aziendale alla fine esercizio

Storno di canoni su operazioni di leasing finanziari

Rilevazione degli oneri finanziari su operazioni di leasing finanziario

Rilevazione di quote di ammortamento

Rettifiche/riprese di valore su beni in leasing finanziario

Effetto sul risultato prima delle imposte

Rilevazione dell’effetto fiscale (24% IRES + 3,90% IRAP)

Effetto sul risultato d’esercizio delle rilevazioni delle operazioni di leasing con il metodo finanziario

163.790
              

                        
-   

                               
42.811 

149.768
        

              -   

14.022
 
 

101.594
                                      

-
   

86.670

14.924

-902

14.022

                      -   

                      -   

14.924

-902

                      -   

252

-650

130.907

2.876

149.768

                      -   

-21.737

6.064

-15.672
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La tabella sottostante dettaglia le informazioni sopra indicate con riferimento ai singoli contratti in essere:

Il consistente incremento del valore delle partecipazioni in imprese controllate detenute dalla società è dovuto closing 

della prima tranche dell’operazione di aggregazione societaria che ha visto l’ingresso di ACEA S.p.A, ACEA Molise, ACEA 

Ambiente e Technologies For Water Service S.p.A., nel capitale sociale di ASM Terni, mediante il conferimento del  60% 

delle quote della Società Ferrocart SRL, e del 99,4% delle quote del capitale di Umbriadue Servizi Idrici S.c.a r.l.
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12.080

12.080

CNH 
Industrial 
Financial 

Service S.A.

SERVER Dell 
SISTEMA 
HITACHI

Leasing 
automezzi

Leasing 
server

Totale

666

2.210

2.876

4.393.400

83.236

4.476.636

4.271.100

41.747

4.312.847

122.300

27.468

149.768

0

0

0

0

14.022

14.022

Immobilizzazioni finanziarie
Partecipazioni, altri titoli e strumenti derivati finanziari attivi
Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 35.741.898 (€ 7.170.567 nel precedente eser-

cizio). I bilanci delle società valutate con il metodo del patrimonio netto sono relativi all’ultimo bilancio approvato; si 

rimanda a quanto di seguito descritto per ulteriori informazioni in merito alle partecipate e alle variazioni rispetto all’e-

sercizio precedente che sono relative all’effetto della valutazione delle partecipazioni con il metodo del patrimonio netto 

e che derivano dai risultati di esercizio consuntivati dalle partecipate. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Totale 
Partecipazioni

Partecipazioni 
in imprese 
collegate

Partecipazioni 
in altre imprese

Partecipazioni 
in imprese 
controllateDescrizione

Valore di inizio esercizio

Costo

Valore di bilancio

Variazioni nell’esercizio

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Valore di bilancio

4.780.982 

4.780.982 

28.806.457 

28.806.457 

33.587.439 

33.587.439 

 

2.387.489 

2.387.489 

-235.126 

-235.126 

2.152.363 

2.152.363 

 

7.170.567 

7.170.567 

28.571.331 

28.571.331 

35.741.898 

35.741.898 

 
2.096 

2.096 

0 

0 

2.096 

2.096 
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Qui di seguito sono rappresentati

i movimenti di sintesi:

Crediti immobilizzati
I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 814.576 (€ 937.584 nel precedente esercizio) e sono 

riferiti a crediti vantati nei confronti di S.I.I. S.C.p.A.

Il credito residuo verrà rimborsato mediante rate semestrali fino al 31/12/2028

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:
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681.242
 
0
 

681.242 
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0
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Crediti immobilizzati verso 
imprese collegate

Crediti immobilizzati verso altri

Totale crediti immobilizzati

Verso imprese collegate esigibili 
entro esercizio successivo

Verso imprese collegate esigibili 
oltre esercizio successivo

Verso altri esigibili entro 
esercizio successivo

Totale

Verso imprese collegate esigibili 
entro esercizio successivo

Verso imprese collegate esigibili oltre 
esercizio successivo

Verso altri esigibili entro esercizio 
successivo

Totale
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Qui di seguito sono rappresentati 

i movimenti di sintesi:

Partecipazioni in imprese controllate 
congiuntamente con altre entità 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alle partecipazioni in imprese controllate, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 nu-

mero 5 del codice civile:
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02357250980

01432210555

Terni

Terni

Terni

Terni 

Umbria Energy S.p.A.

Greenasm S.r.L

Umbriadue Servizi Idrici

Ferrocart srl

1.000.000 

10.000 

100.000

80.000

2.533.239

1.605 

1.077.609

1.197.955

12.281.429
 

244.378
 

12.337.233

7.468.018

500.000

5.000 

99.400

48.000

50

50

99,4

60

5.887.439
 
0

19.500.000

8.200.000

La partecipata GREENASM alla data di approvazione del 

presente bilancio non ha ancora approvato il progetto di 

bilancio 2022, pertanto, i dati sopra indicati si riferiscono al 

bilancio 2021. Ai fini della valutazione della partecipazione 

al 31/12/2022, si è tenuto conto del forecast 2022 che evi-

denzia una perdita stimata di 1.617.249 euro.

L’operazione di aggregazione Acea – ASM Terni S.p.A. ha 

un’importante valenza strategica ed è  finalizzata alla cre-

azione di un mono operatore attivo nei business della di-

stribuzione e generazione elettrica, ambiente, ciclo idrico 

integrato, distribuzione e vendita gas ed elettricità in Um-

bria. 

Inoltre, l’operazione, configurata come uno scambio di 

partecipazioni, rappresenta un passaggio fondamentale 

nel più ampio progetto di aggregazione e consolidamento 

del gruppo Acea in Umbria, in cui è già presente e contigua 

geograficamente ad altre regioni in cui Acea opera. 

Attraverso tale operazione viene realizzato, a livello di 

gruppo: 

• L’ingresso nella rete di distribuzione elettrica del territorio 

del Comune di Terni; 

• Il conseguimento del titolo concessorio nel settore am-

biente e creazione di valore attraverso sinergie generate 

dalla contribuzione di attività di Acea.

In seguito all’operazione sopra descritta, risultano parteci-

pate le seguenti società: 

• Umbriadue Servizi Idrici per il 99,4%; 

• Ferrocart S.r.L. per il 60%.

Per determinare il valore delle partecipazioni conferite ci si 

è avvalsi della perizia giurata ex art. 2343-ter c.2 lettera B) 

C.C. rilasciata da un professionista abilitato. Nelle suddette 

perizie il valore corrente teorico è stato ottenuto applican-

do il metodo finanziario secondo un approccio asset side, 

e riscontrato successivamente, con il metodo dei multipli. 

Il valore di perizia, con entrambi i metodi di valutazione, è 

risultato superiore al valore di conferimento. 
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Partecipazioni in imprese collegate

Vengono di seguito riportati i dati relativi alle partecipazioni in imprese collegate, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 

5 del codice civile:

Crediti immobilizzati - Ripartizione per area geografica

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica, ai sensi dell’art. 

2427, comma 1 numero 6 del codice civile:

Crediti immobilizzati 
Operazioni con retrocessione a termine

La società non ha effettuato operazioni che prevedono l’obbligo di retrocessione a termine. 

Immobilizzazioni Finanziarie iscritte 
ad un valore superiore al fair value

La società non presenta in bilancio immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al loro fair value.

Alla data di approvazione del presente bilancio la partecipata Umbria Distribuzione Gas, non ha ancora approvato il 

progetto di bilancio 2022, pertanto, i dati sopra indicati si riferiscono al bilancio 2021. Ai fini della valutazione della parte-

cipazione al 31/12/2022, si è tenuto conto del forecast 2022 che evidenzia una perdita stimata di 566.000 euro.
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Terni

Terni

Umbria 
Distribuzione 

Gas 

S.I.I. Società 
Consortile 
per Azioni

2.120.000 

19.536.000

-83.321 

810.929 

3.282.576 

36.756.874

848.000 

586.080 

40

3 

1.086.630 

1.065.733 

Totale Crediti 
immobilizzati

Crediti immobilizzati 
verso collegate

Area geografica Crediti immobilizzati 
verso altri

Italia

Totale

811.536 

811.536 

3.040 

3.040 

814.576 

814.576 
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ATTIVO CIRCOLARE

Rimanenze

I beni sono rilevati nelle rimanenze nel momento in cui avviene il trasferimento dei rischi e i benefici connessi ai beni 

acquisiti, e conseguentemente includono i beni esistenti presso i magazzini della società, ad esclusione di quelli ricevuti 

da terzi per i quali non è stato acquisito il diritto di proprietà (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito), i beni di 

proprietà verso terzi (in visione, in conto lavorazione, in conto deposito) e i beni in viaggio ove  siano stati già trasferiti i 

rischi e i benefici connessi ai beni acquisiti.

Le rimanenze comprese nell’attivo circolante sono pari a € 2.035.787 (€ 1.702.367 nel precedente esercizio).

Le rimanenze di lavori in corso su ordinazione rappresentano il rinvio dei costi sostenuti nel 2020 per la realizzazione dei 

progetti europei che genereranno componenti positivi di reddito negli esercizi successivi.

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Crediti

I crediti compresi nell’attivo circolante sono pari a € 69.352.560 (€ 65.509.621 nel precedente esercizio).

La composizione è così rappresentata:

Valore 
di fine esercizio

Valore 
di inizio esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo

Lavori in corso su ordinazione

Acconti

Totale rimanenze

1.252.236 

432.044 

18.087 

1.702.367 

535.006 

-185.321 

-16.265 

333.420 

1.787.242 

246.723 

1.822 

2.035.787 
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59.146.155 

2.149.938 

3.498.096 

118.415 

820.789

4.216.829 

69.950.222 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

59.146.155 

2.149.938 

3.498.096 

118.415 

820.789 

6.383.157 

4.216.829 

76.333.379 

6.980.819 

0 

0 

0 

0 

6.980.819 

52.165.336 

2.149.938 

3.498.096 

118.415 

820.789 

6.383.157 

4.216.829 

69.352.560 

Verso clienti

Verso imprese controllate

Verso imprese collegate

Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Crediti tributari

Imposte anticipate

Verso altri

Totale
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La voce crediti verso clienti include l’importo di euro 15,8 milioni che si riferisce alle fatture che ASM Terni S.p.A., in qualità 

di mandataria dell’ RTI, costituitasi per lo svolgimento dell’attività di raccolta e trasporto rifiuti, dovrà fatturare, ai comuni 

dell’ATI 4 o agli utenti dei comuni, per le attività svolte dal socio. Tale importo rappresenta una mera partita di giro, tanto 

che è stato allocato il connesso debito per le somme da corrispondere alla mandante, di pari importo, tra i debiti per 

fatture da ricevere. 

Ai fini di una migliore informativa sulla situazione patrimoniale e finanziaria, si evidenzia inoltre che a fronte dei crediti di 

cui sopra, nei confronti delle municipalità servite nell’ambito dell’ATI4, concorre la consistenza dei debiti, di pari importo, 

nei confronti della mandante CNS, che sulla base degli accordi contrattuali fra le parti saranno soddisfatti al momento 

dell’incasso  dei connessi crediti. 

CREDITI VERSO CLIENTI 

Crediti verso clienti per fatture emesse 

In questa posta di bilancio sono iscritte le partite creditorie aperte al 31 dicembre 2022 con i clienti e gli utenti che am-

montano, al lordo del fondo svalutazione crediti, ad euro 37.542.460.

Nello specifico sono compresi in questa posta

I crediti verso clienti per Tariffa Igiene Ambientale euro 

12.482.985 si riferiscono alla Tariffa di Igiene ambientale 

fatturata ai contribuenti del comune di Terni nel periodo 

01 gennaio 2006 - 30 giugno 2014. L’entità dei crediti ine-

renti la Tariffa Igiene Ambientale è determinata, in partico-

lare, dai lunghi tempi che risultano necessari per l’attività 

di recupero, operato anche attraverso forme di riscossione 

coattiva tramite ruolo o ingiunzione di pagamento. Al fine 

di verificare la congruità del fondo svalutazione crediti si 

è tenuto conto dell’effetto dell’attualizzazione della quota 

parte dei crediti che presumibilmente saranno, nel corso 

degli anni avvenire, oggetto di passaggio a perdita e con-

testuale riaddebito agli utenti per effetto dei meccanismi 

che ne garantiscono il recupero attraverso la tariffa ed in-

cludono i crediti verso il Gruppo AST (pari ad euro 6 milioni 

circa), con cui sono in atto vari contenziosi alcuni dei quali 

pendenti presso la Corte di cassazione.

Nella stima della congruità del fondo svalutazione crediti 

Valore esercizio 
corrente

Valore esercizio 
precedente Variazione 

Crediti verso clienti del servizio elettrico

Crediti verso comuni dell’ATI 4 

Crediti verso clienti per 
Tariffa Igiene Ambientale 
(fatture emesse fino al  30/06/2014)

Crediti verso clienti diversi

Crediti verso clienti TARIC gestione ASM

Crediti verso clienti TARIC gestione CNS

Crediti verso Comune di Terni

 Totale 

3.619.074

1.123.432

13.569.747

1.904.587

6.700.773

2.758.238

625.618
                 
30.301.469 

-2.109.005

-147.578

-1.086.762

845.554

6.939.339

3.142.977

-343.535
             
7.240.991 

1.510.069

975.854

12.482.985

2.750.141

13.640.112

5.901.216

282.083

37.542.460
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per la tassa/tariffa di igiene ambientale si è tenuto conto 

della sentenza della Commissione Tributaria Regionale del 

luglio 2018 che ha respinto i ricorsi avanzati dalle società 

del Gruppo AST in merito ai crediti stessi vantati da ASM 

Terni S.p.A. nei loro confronti. A livello giurisprudenziale, si 

ricorda inoltre la sentenza della Cassazione n. 3800/2018, 

il cui contenuto appare favorevole alla Società, trattandosi 

di un caso che presenta molte analogie con la controver-

sia ASM/TK e, in ultimo, il pronunciamento (maggio 2019, 

Cass. N. 14038) con cui si enuncia il principio secondo cui la 

“quota fissa” è sempre dovuta. Con sentenza n. 298/02/21, 

del 20/04/2021 la Commissione tributaria di secondo gra-

do, relativa ad una serie di fatture facenti parte dei 6 milio-

ni di contenzioso con AST, ha accolto parzialmente l’appel-

lo proposto da ASM contro la sentenza della Commissione 

provinciale di Terni.

In data 15/12/2022, con sentenza n.s. 1697, la Corte Supre-

ma di Cassazione si è pronunciata sul ricorso iscritto al n.  

16291/2016 RG proposto da ASM Terni SpA avverso la sen-

tenza di Commissione Tributaria Regionale di Perugia n. 

244/2016. La Corte Suprema di Cassazione ha accolto il ri-

corso di ASM cassando la Sentenza richiamata e rinviando 

alla Corte di Giustizia di secondo grado la quale nel decide-

re dovrà attenersi ai principi favorevoli ad ASM espressi nel 

provvedimento del Giudice di legittimità.”

Riguardo alla voce “Crediti verso clienti Taric” si ricorda 

che nel 2021, 18 Comuni della Provincia di Terni,  hanno 

deliberato il passaggio della Tassa sui rifiuti (TARI) a tariffa 

(TARIC), pertanto, anche nell’anno di bilancio, la società, in 

qualità di mandataria dell’RTI, ASM/CNS, dando esecuzio-

ne alle delibere di cui sopra, ha proceduto a fatturare ed 

incassare il corrispettivo TARIC. L’importo sopra indicato, 

rappresenta il credito, al 31 dicembre 2022, maturato nei 

confronti dei cittadini dei comuni gestiti da ASM (13,6 mln) 

e nei confronti dei cittadini dei comuni gestiti da CNS ( 5,9 

mln). In merito all’importo dei crediti TARIC gestione CNS, 

si precisa che tali crediti costituiscono una mera partita di 

giro nel bilancio della Società in quanto l’importo del fat-

turato attivo è allocato per pari importo tra i debiti verso 

CNS. Per tale credito il rischio di insolvenza è interamente 

in capo a CNS.

Crediti verso clienti per fatture da emettere   

La posta, che ammonta ad euro 21.603.695, accoglie principalmente:

- crediti verso clienti del servizio elettrico, non ancora fatturati alla data di chiusura dell’esercizio euro 670.190; 

- crediti verso Comuni RTI, gestione CNS, per riequilibrio concessione anni 2018-2019-2020 euro 3.439.532;

- crediti verso Comuni RTI, gestione CNS, per premialità e maggiori utenze anni 2016-2017 euro 4.237.795;

- crediti verso Comuni RTI, gestione ASM, per premialità e maggiori utenze anni 2016-2017 euro 1.056.976;

- crediti verso Comuni RTI, gestione ASM, per riequilibrio concessione anni 2018-209-2020 euro 1.716.058;

- crediti verso Comuni RTI per interessi di mora su ritardati pagamenti euro 793.350;

- crediti verso CNS per rimborso quota oneri  gara “raccolta e trasporto rifiuti” euro 721.485;

- crediti per cessione energia centrale di Alviano anno 2022 euro 671.787;

- crediti per insoluti TIA 2021 – 2022 inseriti nei PEF 2022-2025 euro 3.203.161;

- crediti per conguagli TARIC gestione ASM euro 1.558.094

Crediti verso controllate

La posta, che ammonta ad euro 2.149.938 accoglie:

- crediti verso Soc. Umbria Energy per corrispettivo trasporto energia, euro 802.305, per fatture emesse, ed euro 335.658 

per fatture da emettere;

- crediti verso Greenasm srl per corrispettivo contratto di servizio e riduzione volumetrica rifiuti euro 786.829;

- crediti verso Ferrocart S.r.L per euro 193.976;

- crediti verso Umbriadue per euro 31.170. 
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Crediti verso controllante

A seguito dell’operazione di aggregazione societaria, ed a seguito della conclusione del primo closing previsto da tale 

operazione, l’attività di controllo della società è in capo ad Acea S.p.A. e non più al Comune di Terni che, fino al 05 dicem-

bre 2022, deteneva l’intero capitale di ASM Terni S.p.A.. Questo evento ha generato la riclassifica dei crediti, che la società 

vanta nei confronti del Comune di Terni, pari ad euro 692.575 al 31 dicembre 2022, tra i crediti verso clienti. 

Crediti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti

La posta che ammonta ad euro 118.415 accoglie i crediti, per la componente del trasporto dell’energia elettrica, che ASM 

vanta, al 31/12/2022 verso la società ACEA Energia S.p.A.

Crediti tributari

In tale posta, che ammonta ad euro 820.789, sono accolti i crediti vantati nei confronti dell’erario al 31 dicembre 2022, 

nello specifico essi sono così composti:

- credito verso erario per istanza di rimborso IVA presentata nel 2007 ai sensi del D.L. n.258 del 15 settembre 2006 (rim-

borso IVA auto) euro 32.265;

- credito verso erario per istanza di rimborso IRES di cui al D.L. n 201 del 06 dicembre 2011 euro 666.360;

- credito verso erario per IRES ed IRAP anno 2021, soggette a compensazione con i prossimi importi in scadenza, euro 

115.116;

- credito verso erario per ritenute d’acconto euro 7.048.

Crediti verso altri

I crediti verso altri, che ammontano ad euro 4.216.829, sono composti, essenzialmente da crediti verso CSEA (Cassa per i 

Servizi Energetici e Ambientali), tali importi sono oggetto di periodiche compensazioni con corrispondenti debiti allocati 

nella voce “Altri debiti”. 

Crediti per imposte anticipate

Ulteriori informazioni in merito ai “Crediti per imposte anticipate” vengono fornite nella sezione “Imposte sul reddito 

dell’esercizio, correnti, differite e anticipate”.
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Movimenti del Fondo svalutazione crediti

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante l’apposito fondo 

svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

Risulta congrua la quota residuale del Fondo che deriva da accantonamenti operati nel corrente e nei precedenti esercizi. 

In relazione ai crediti residuali derivanti dalla gestione diretta della riscossione operata da ASM Terni S.p.A. quanto alla 

tariffa/tassa sui rifiuti (ovvero fino al 1° semestre 2014) l’art.7 c.9 del DL 78/2015 ha definitivamente sancito il principio 

di non far pesare l’onere degli insoluti sull’azienda che gestisce il servizio e, di conseguenza, sulla fiscalità generale, sta-

bilendo, in particolare, che annualmente, nella determinazione della tassa sui rifiuti (Tari) ad opera dei Comuni “..tra le 

componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi ai crediti risultati inesigibili con riferi-

mento alla tariffa di igiene ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (Tares).” Appare quindi ora as-

solutamente evidente la scelta, operata dal legislatore, della continuità tariffaria: ovvero quale che sia la denominazione 

del tributo o della tariffa la perdita su crediti può certamente rientrare fra i costi ammissibili ai fini del calcolo della tariffa. 

In tale contesto, in sostanza, i crediti Tia e Tares non hanno quindi, per esplicita norma di legge, dubbi di futuro realizzo, 

o perché si incasseranno direttamente dall’utente o, al momento in cui si prenda atto di questa impossibilità, attraverso 

un corrispondente incremento della TARI, ora TARIC.

L’applicazione di tale normativa contribuisca ad incrementare la solidità della struttura patrimoniale aziendale, sia pure in 

una prospettiva di lungo periodo, aspetto peraltro non secondario nella valutazione della situazione finanziaria corrente, 

infatti nei piani finanziari 2022-205, sono stati inseriti 4,6 milioni, relativi ai crediti insoluti.

La società, in seguito a quanto sopra esposto, ha provveduto ad accantonare un fondo svalutazione crediti inerente a tale 

fattispecie, attualizzando l’importo recuperabile. 

Saldo 
iniziale

Descrizione DecrementiIncrementi Riclassifiche Saldo 
finale

6.478.912

6.478.912 

680.000

680.000

178.093

178.093 

6.980.819

6.980.819

Fondo svalutazione crediti 
verso clienti

Totali
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Crediti - Distinzione per scadenza

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 nu-

mero 6 del codice civile:

Crediti - Ripartizione per area geografica

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica, ai 

sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile:
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5.522.305 

321.258

 
-1.043.289

 
-809.799

 
118.415

 
-80.135

 
281.336

 
-467.152

 
3.842.939 

46.643.031 

1.828.680 

4.541.385 

809.799 

0 

900.924 

6.101.821 

4.683.981

 
65.509.621 

52.165.336 

2.149.938 

3.498.096 

0

 
118.415

 
820.789

 
6.383.157

 
4.216.829

 
69.352.560 

52.165.336

 
2.149.938

 
3.498.096

 
0

 
118.415

 

820.789 

4.216.829 

62.969.403 

0

 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0

 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Crediti verso clienti iscritti 
nell’attivo circolante

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell’attivo circolante

Crediti verso imprese collegate 
iscritti nell’attivo circolante

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell’attivo circolante

Crediti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti iscritti nell’attivo circolante

Crediti tributari iscritti nell’attivo 
circolante

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell’attivo circolante

Crediti verso altri iscritti 
nell’attivo circolante

Totale crediti iscritti 
nell’attivo circolante

Totale

Area geografica

Crediti verso clienti iscritti nell’attivo circolante

Crediti verso controllate iscritti nell’attivo circolante

Crediti verso collegate iscritti nell’attivo circolante

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell’attivo circolante

Crediti tributari iscritti nell’attivo circolante

Attività per imposte anticipate iscritte nell’attivo circolante

Crediti verso altri iscritti nell’attivo circolante

Totale crediti iscritti nell’attivo circolante

52.165.336 

2.149.938 

3.498.096 

118.415 

820.789

6.383.157 

4.216.829 

69.352.560 

52.165.336 

2.149.938 

3.498.096 

118.415 

820.789

6.383.157 

4.216.829 

69.352.560 

Italia
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Crediti - Operazioni con retrocessione a termine
Nel bilancio della società non sono iscritti crediti derivanti da operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di re-

trocessione a termine, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 6-ter del codice civile.

Oneri finanziari capitalizzati
 
Non sono state effettuate capitalizzazioni di oneri finanziari ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 8 del codice civile.

Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti attivi sono pari a € 233.999 

(€ 240.000 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole 

voci sono così rappresentati: 

Composizione dei risconti attivi

Valore 
di inizio 
esercizio

Valore 
di inizio 
esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Valore 
di fine 

esercizio

Valore 
di fine 

esercizio

650.586 

4.575 

655.161 

240.000 

240.000

2.387.445 

12.979
 

2.400.424 

-6.001 

-6.001

3.038.031 

17.554
 

3.055.585 

233.999 

233.999

Depositi bancari e postali

Denaro e altri valori in cassa

Totale disponibilità liquide

Risconti attivi

Totale ratei e risconti attivi

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide comprese nell’attivo circolante sono pari a 

€ 3.055.585 (€ 655.161 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci

 sono così rappresentati:

TotaleDescrizione

Fidejussioni varie

Premio polizza infortuni prof.li ed extra.

Canoni software

Premio polizza R.C.

Premio polizza R.C. amministratori

Polizza D&O Amministratori

Polizza varie

Canoni leasing e noleggi

Canoni di locazione

Spese telefoniche

Altri costi

Totale

17.635

27.970

42.482

54.012

32.637

15.062

13.609

3.808

5.287

3.563

17.935

233.999
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INFORMAZIONI SULLO 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
E PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell’esercizio è pari a € 78.215.897 (€ 49.215.282 nel precedente esercizio).

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l’esercizio 

dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’:

Valore 
di inizio 
esercizio

Riclassifiche

Altre
 destinazioni

Risultato 
d’esercizio

Risultato 
d’esercizio

45.256.240 

0 

0
 

2.779

 
2.974.309

 
2.974.309

 
981.954

 
49.215.282 

27.602.055 

97.945 

654.901 

0 

327.056 

327.056 

0 

28.681.956 

1.300.616
 

1.300.616 

72.858.295 

97.945 

654.901 

2.779 

3.301.361 

3.301.361 

1.300.616 

78.215.897 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

-981.954 

-981.954 

Capitale

Riserva da sopraprezzo delle azioni

Riserve di rivalutazione

Riserva legale

Altre riserve

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Utile (perdita) dell’esercizio

Totale Patrimonio netto

Capitale

Riserva da sopraprezzo delle azioni

Riserve di rivalutazione

Riserva legale

Altre riserve

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Utile (perdita) dell’esercizio

Totale Patrimonio netto
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L’incremento del patrimonio netto al 31/12/2022 è dovuto al perfezionamento della prima fase dell’operazione di ag-

gregazione societaria che ha visto l’ingresso di Acea S.p.A., Acea Molise S.r.L., Acea Ambiente S.r.L., e Technologies For 

Water Services, nel capitale sociale di ASM. Tale operazione ha generato un aumento di Capitale di euro 27.602.055 e la 

rilevazione di una Riserva da soprapprezzo delle azioni, di euro 97.945.    

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto

Le informazioni richieste dall’articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla specificazione 

delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché alla 

loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti sottostanti:

A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori informa-

zioni.

ImportoDescrizione

Riserva indisponibile ex art 60 D.L. 104/2020 

Totale

3.301.361 

3.301.361 
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72.858.295 

97.945 

654.901 

2.779 

3.301.361 

3.301.361 

76.915.281 

B

0

 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

 

0

 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0

 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

Capitale

Riserva da soprapprezzo delle azioni

Riserve di rivalutazione

Riserva legale

Altre riserve

Varie altre riserve

Totale altre riserve

Totale

Legenda: A: per aumento di capitale - B: per copertura perdite - C: per distribuzione ai soci - D: per altri vincoli statutari - E: altro
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Riserve di rivalutazione
La composizione delle riserve di rivalutazione è la seguente:

Riserva indisponibile Art. 60, comma 7-ter D.L. 104/2020
La composizione della riserva indisponibile è la seguente:

Valore 
di inizio 
esercizio

Altri 
movimenti

Valore 
esercizio 
corrente

Utilizzo per 
copertura 

perdite

Valore 
di fine 

esercizio

Valore 
esercizio 

precedente

0 

0

0 

0 

0

0 

413.126 

241.775

654.901

3.439.588 

2.974.309 

411.885 

0 

2.974.309

413.126 

241.775

654.901 

0
 

3.439.588
 
0
 

138.224
 

3.301.364

Legge n. 72/1983

Riserva da rivalutazione per trasformazione

Altre rivalutazioni

Totale Riserve di rivalutazione

Ammontare teorico della riserva indisponibile

Riserva effettiva (utili e riserve disponibili di esercizi precedenti e utile corrente)

Quota ammortamento residuo non coperto dalle riserve

Assorbimento derivato dal recupero degli ammortamenti sospesi

Totale

Si ricorda che la Società, nell’esercizio 2020 si è avvalsa della facoltà, prevista dal D.L. 104/2020, di sospendere gli am-

mortamenti delle immobilizzazioni in deroga all’art. 2426 primo comma,n.2 C.C.. A seguito di tale deroga nasce l’obbligo 

per la Società di costituire una riserva indisponibile corrispondente all’ammontare dell’ammortamento sospeso al netto 

della relativa fiscalità differita passiva. Per ottemperare a tale obbligo la società ha destinato l’utile dell’esercizio 2020 e le 

altre riserve disponibili in bilancio, per un totale di euro 2.974.309, a Fondo Riserva Indisponibile ex. art. 60 D.L. 104/2020.

Poiché l’importo degli ammortamenti sospesi ammontava ad euro 3.439.588, la quota  residua di euro  465.278 è stata 

accantonata a riserva indisponibile mediante la destinazione degli utili dell’esercizio 2021. La riserva indisponibile, come 

sopra costituita, tornerà nel tempo ad essere disponibile via via che i singoli beni, rispetto ai quali si è proceduto alla so-

spensione degli ammortamenti, giungeranno al termine del loro periodo di ammortamento stanziato in bilancio o siano 

eventualmente ceduti. Nell’esercizio 2022, dalle riserva indisponibile di cui sopra, sono stati rilasciati importi, relativi ad 

ammortamenti recuperati, per euro 138.224. 
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FONDI PER RISCHI ED ONERI

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 12.754.975 (€ 11.233.084 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Per quanto concerne le informazioni relative alle movimentazioni del “Fondo per imposte differite”, si rimanda alla sezio-

ne “Imposte sul reddito d’esercizio, correnti differite e anticipate”. 

L’incremento degli altri fondi rischi risulta ascrivibile al rischio connesso all’eventuale soccombenza in giudizio per gli 

addebiti di interessi di mora d parte di CSEA descritti ai paragrafi precedenti.

TFR

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 3.770.280 (€ 3.645.271 nel 

precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Fondo per 
trattamento di 
quiescenza e 

obblighi simili

Strumenti 
finanziari 
derivati
 passivi

Fondo per 
imposte 

anche 
differite

Altri fondi
Totale fondi 

per rischi 
e oneri

0 

0 

0 

0 

2.428.400 

66.122 

66.122 

2.362.278 

0 

0 

0 

0 

8.804.684 

1.588.013 

1.588.013 

10.392.697 

11.233.084 

1.521.891 

1.521.891 

12.754.975 

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio

Variazioni nell’esercizio

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

3.645.271 

125.009 

125.009 

3.770.280 
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13.448.320 

2.341.172 

80.224
 

51.355.053
 

1.389.387
 

3.644
 

1.484.889
 
0
 

1.143.091
 

1.360.789 

22.430.304 

95.036.873 

Debiti 

Valore di fine 
esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Valore di inizio 
esercizio

-1.841.880 

-931.738
 

24.527
 

-7.562.836
 

956.954
 

35.570
 

-1.471.887
 

4.024.818
 

107.998
 

22.848
 

10.381.120
 

3.745.494 

11.606.440
 

1.409.434
 

104.751
 

43.792.217
 

2.346.341
 

39.214
 

13.002
 

4.024.818
 

1.251.089
 

1.383.637
 

32.811.424
 

98.782.367 

Debiti verso banche

Debiti verso altri finanziatori

Acconti

Debiti verso fornitori

Debiti verso imprese controllate

Debiti verso imprese collegate

Debiti verso controllanti

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Altri debiti

Totale 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 98.782.367 (€ 95.036.873 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

La voce debiti verso Banche accoglie il debito contratto 
con varie banche al 31 dicembre 2022 per anticipazioni e 
mutui concessi.
Nel dettaglio sono allocati in tale posta: 
- debito verso Banco Desio e della Brianza euro 1.494.375, 
per anticipazione di cassa;
- debito verso Credito Emiliano S.p.A. euro 800.000 per an-
ticipazione di cassa;
- debito verso Banca Intesa euro 1.333.109 per mutuo, rim-
borsabile in 18 anni, erogato in data 26 novembre 2008, 
rimborsabile mediante rate semestrali posticipate, aventi 
scadenza il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. 
- debito verso Banco Desio e della Brianza per mutuo di 
euro 4.817.485 erogato in data 18 dicembre 2020, rimbor-
sabile in 20 rate semestrali  con scadenza gennaio e luglio 
di ogni anno;
- debito verso Banco Desio e della Briana per mutuo di euro 
3.161.471 erogato  nel mese di marzo 2020, rimborsabile in 
60 rate mensili; 
La voce debiti verso altri finanziatori si riferisce  ai debiti 
in essere verso la Cassa Depositi e Prestiti per mutui con-
cessi. 
La voce acconti si riferisce al debito verso i clienti del servi-
zio elettrico, per depositi cauzionali versati. 
La voce debiti verso fornitori ammonta ad euro 
43.792.217 ed è composta, per euro 38.534.280 da debiti 
per fatture ricevute e per euro 5.257.937 da debiti per fat-
ture da ricevere. La sensibile riduzione dell’importo iscritto  
in tale voce è dovuta alla riallocazione del debito verso il 

GSE tra gli altri debiti. Tra i debiti per fatture ricevute e da ri-
cevere troviamo il debito verso CNS, che complessivamen-
te ammonta ad euro 13,8 milioni e si riferisce, come già 
indicato nel capitolo della continuità aziendale ad importi 
che verranno riversati di pari passo agli incassi ricevuti dai 
clienti dei comuni  da esso gestiti. In tale posta sono inclusi 
anche i debiti verso il Comune di Terni per euro 2.321.866.
La voce debito Vs. Imprese controllate, si riferisce ai de-
biti che la soc. ASM Terni S.p.A. ha maturato nei confronti 
della Società Umbria Energy e Greenasm.
La voce “debiti vs. controllanti”, comprende i debiti che la 
Società, ha maturato nei confronti di ACEA S.p.A.; A segui-
to dell’operazione di aggregazione societaria, ed a seguito 
della conclusione del primo closing previsto da tale opera-
zione, l’attività di controllo della società è in capo ad Acea 
S.p.A. e non più al Comune di Terni che, fino al 05 dicembre 
2022, deteneva l’intero capitale di ASM Terni S.p.A.. Que-
sto evento ha generato la riclassifica dei debiti, maturati al 
31/12/2022, nei confronti del Comune di Terni, pari ad euro 
2.321.866, tra i debiti verso fornitori.. 
La voce “debiti tributari” comprende il debito per ritenu-
te IRPEF effettuate nel mese di dicembre ed il debito verso 
l’erario per IVA ;
La voce “debiti vs. istituti di previdenza”, comprende i 
debiti,  maturati nel mese di dicembre, che saranno versati 
nell’esercizio successivo.
La voce “altri debiti”, comprende essenzialmente il debito 
verso l’Agenzia Entrate Riscossione che verrà rimborsato in 
72 rate.  
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Debiti - Distinzione per scadenza 

Debiti - Ripartizione per area geografica
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per area geografica, ai sensi dell’art. 2427, com-

ma 1 numero 6 del codice civile:
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-1.841.880 

-931.738
 

24.527
 

-7.562.836
 

956.954
 

35.570
 

-1.471.887
 

4.024.818

 
107.998

 
22.848

 
10.381.120

 
3.745.494 

13.448.320 

2.341.172 

80.224
 

51.355.053
 

1.389.387
 

3.644
 

1.484.889
 
0

 
1.143.091

 
1.360.789 

22.430.304 

95.036.873 

11.606.440
 

1.409.434
 

104.751
 

43.792.217
 

2.346.341
 

39.214
 

13.002
 

4.024.818

 
1.251.089

 
1.383.637

 
32.811.424

 
98.782.367 

3.763.038
 

784.434
 

104.751
 

43.792.217
 

2.346.341
 

39.214
 

13.002
 

4.024.818
 

1.251.089
 

1.383.637

 
14.362.936

 
71.865.477 

5.713.402
 

625.000
 
0
 
0
 
0
 
0
 
0
 
0

 
0
 
0

 
18.448.488

 
24.786.890 

2.130.000
 
0
 
0
 
0
 
0
 
0
 
0
 
0

 
0
 
0

 
0
 

2.130.000 

Debiti verso banche

Debiti verso altri finanziatori

Acconti

Debiti verso fornitori

Debiti verso imprese controllate

Debiti verso imprese collegate

Debiti verso controllanti

Debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

Altri debiti

Totale debiti

TOTALE

Area geografica

Debiti verso banche

Debiti verso altri finanziatori

Acconti

Debiti verso fornitori

Debiti verso imprese controllate

Debiti verso imprese collegate

Debiti verso imprese controllanti

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Altri debiti

Debiti

 11.606.440 

1.409.434
 

104.751
 

43.792.217
 

2.346.341
 

39.214
 

13.002
 

4.024.818
 

1.251.089

1.383.637 

32.811.424 

98.782.367 

Italia 

11.606.440 

1.409.434 

104.751 

43.792.217 

2.346.341 

39.214 

13.002 

4.024.818 

1.251.089 

1.383.637 

32.811.424 

98.782.367 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 

numero 6 del codice civile:
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Debiti - Operazioni con retrocessione a termine
La società non ha contratto debiti derivanti da operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a 

termine, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 6-ter del codice civile.

Finanziamenti effettuati dai soci
Non sono stati effettuati finanziamenti da soci.

Ratei e risconti passivi
I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 938.999 (€ 1.010.727 nel precedente esercizio).

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

La voce risconti passivi, iscritta per euro 867.889, rappre-
senta la quota da riscontare, alla data di bilancio, dei con-
tributi conto impianti ricevuti in passato. 

Composizione dei ratei passivi: Composizione dei risconti passivi:

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Debiti non assistiti 
da garanzie reali

Ratei passivi

Risconti passivi

Totale ratei e risconti passivi

-3.404
 

-68.324
 

-71.728 

74.514
 

936.213
 

1.010.727 

71.110 

867.889 

938.999 

IMPORTODESCRIZIONE

Contributi conto impianto

IMPORTODESCRIZIONE

Interessi su mutui

Altri costi

TOTALE

67.110 

4.000 

71.110 

867.889

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, ai sensi dell’art. 2427, com-

ma 1 numero 6 del codice civile:

Debiti non assistiti 
da garanzie reali Totale

Debiti verso banche

Debiti verso altri finanziatori

Acconti

Debiti verso fornitori

Debiti verso imprese controllate

Debiti verso imprese collegate

Debiti verso controllanti

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Debiti tributari

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Altri debiti

Totale debiti

11.606.440 

1.409.434 

104.751 

43.792.217 

2.346.341 

39.214 

13.002 

4.024.818 

1.251.089 

1.383.637 

32.811.424 

98.782.367 

11.606.440 

1.409.434 

104.751 

43.792.217 

2.346.341 

39.214 

13.002 

4.024.818 

1.251.089 

1.383.637 

32.811.424 

98.782.367 



81

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Ripartizione per categoria di attività

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 numero 10 del codice civile viene esposta nei seguenti prospetti 

la ripartizione dei ricavi per categorie di attività:

Di seguito il dettaglio dei ricavi delle vendite e prestazioni suddiviso per attività:  

Attività igiene ambientale

Valore esercizio correnteCategoria di attività

Descrizione 2022 2021 Differenza

Servizio Igiene Ambientale

Servizio Elettrico

Servizio Idrico

Servizio distribuzione metano

Totale 

Proventi per smaltimento rifiuti comuni del bacino e privati

Proventi per raccolta e trasporto rifiuti (ATI 4)

Proventi per prestazioni extra canone ATI 4

Proventi raccolta differenziata

Vendita materiali 

Riduzione volumetrica rifiuti biodegradabili

Contratto di servizio GREENASM

Corrispettivo TARIC Comuni ASM

Corrispettivo TARIC Comuni CNS

Insoluti TIA

Totali

43.680.428

14.895.442

8.744.214

1.249.549

68.569.633

52.717

-637.548

-251.074

38.184

294

-8.254

0

-254.210

442.436

-203.161

-820.616

1.676.384

5.843.373

709.985

1.493.676

41.719

25.292

55.000

25.105.603

8.346.851

1.203.161

44.501.044

1.729.101

5.205.825

458.911

1.531.860

42.013

17.038

55.000

24.851.393

8.789.287

1.000.000

43.680.428

INFORMAZIONI 
SUL CONTO 
ECONOMICO
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Energia elettrica distribuita 

Contributi di allacciamento

Altri ricavi da fatturazione elettrica 

Perequazione generale della distribuzione e cessioni T.E.E.

Lavori c/terzi

TOTALE ASM TDE

Corrispettivi gestione ordinaria

Corrispettivi gestione straordinaria servizio idrico e depurazione

Manutenzione impianti comunali 

Corrispettivo “fontanelle acqua frizzante”

Analisi laboratorio chimico

Totali

Corrispettivi gestione ordinaria

Corrispettivi gestione straordinaria 

Totali

Energia prodotta da impianti fotovoltaici (ritiro dedicato)

Canone  manutenzione impianti di pubblica illuminazione

Energia elettrica prodotta dalla Centrale idroelettrica di Alviano

Contratto di servizio Umbria Energy

Totale altre attività elettriche

Totale attività elettriche

312.212

-172.335

-5.181

-298.355

-78.024

-241.683

25.299

-81.786

-154.428

946

-104.837

-314.806

6.575

91.645

98.220

38.251

5.554

1.317.465

-69.654

1.291.616

1.049.932

11.271.054

905.686

28.545

-967.156

598.743

11.836.872

6.277.868

2.462.048

174.344

30.518

114.242

9.059.020

722.637

428.692

1.151.329

45.976

495.410

1.107.497

359.754

2.008.637

13.845.509

11.583.266

733.351

23.364

-1.265.511

520.719

11.595.189

6.303.167

2.380.262

19.916

31.464

9.405

8.744.214

729.212

520.337

1.249.549

84.227

500.964

2.424.962

290.100

3.300.253

14.895.441

Attività elettriche

Attività idriche

Attività distribuzione metano 

Descrizione

Descrizione

Descrizione

ASM TDE

Altre attività elettriche 

2022

2022

2022

2021

2021

2021

Differenza

Differenza

Differenza
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Italia

Totale 

68.569.633 

68.569.633 

Area geografica Valore esercizio corrente

Dettaglio incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

In allegato 1 alla presente Nota Integrativa si fornisce un dettaglio degli incrementi delle immobilizzazioni derivanti da 

lavori in economia

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
Ripartizione per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 numero 10 del codice civile viene esposta nei seguenti prospetti 

la ripartizione dei ricavi per area geografica:

Altri ricavi e proventi

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti nel valore della produzione del conto economico per complessivi € 1.978.122 

(€ 3.978.379 nel precedente esercizio).

La composizione delle singole voci è così costituita:

La sensibile riduzione del valore della posta “Altri ricavi e proventi” è data dalla rilevazione, avvenuta nel precedente eser-

cizio, di consistenti importi (+ 1,7 milioni) alla voce sopravvenienze attive. 

Contributi in conto esercizio

L’importo allocato alla voce contributi in conto esercizio si riferisce ai contributi ricevuti dal GSE per la tariffa incentivante 

legata agli impianti fotovoltaici di proprietà, al contributo per il premio della Continuità del Servizio della Distribuzione 

elettrica, ed ai contributi ricevuti per la partecipazione ai progetti europei. 

Valore esercizio 
precedente

Variazione Valore esercizio 
corrente

Contributi in conto esercizio

Altri

Contributi in conto capitale (quote)

Altri ricavi e proventi

Totale altri

Totale altri ricavi e proventi

161.578 

1 

-2.161.836 

-2.161.835 

-2.000.257 

872.322 

68.323
 

3.037.734 

3.106.057 

3.978.379 

1.033.900 

68.324 

875.898 

944.222 

1.978.122 
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COSTI DELLA PRODUZIONE

Spese per servizi

Le spese per servizi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 36.702.343 (€ 

37.122.673 nel precedente esercizio).

La composizione delle singole voci è così costituita:

Valore 
esercizio 

precedente
Variazione

Valore  
esercizio 
corrente

Raccolta e trasporto comuni CNS

Smaltimento rifiuti

Trasporto rifiuti

Riaddebito TARIC comuni CNS

Energia elettrica

Gas

Acqua

Spese di manutenzione e riparazione automezzi

Costi di spazzamento Comune di terni

Compensi agli amministratori

Compensi a sindaci e revisori

Costi per attività di selezione rifiuti ASM

Spese per manutenzione e riparazione servizio elettrico

Pubblicità

Spese per manutenzione e riparazione servizio idrico e depurazione

Spese per manutenzione e riparazione servizio distribuzione metano

Spese telefoniche

Trasporto dell’energia elettrica

Assicurazioni

Spese di rappresentanza

Spese di viaggio e trasferta

Spese di aggiornamento, formazione e addestramento

Spese per manutenzione riparazione servizio igiene ambientale

Altri

Totale

5.071.947

4.196.754

440.899

8.789.287

172.182

78.960

66.590

1.699.477

594.768

89.400

126.944

1.190.311

2.441.392

46.314

2.765.995

758.314

294.045

1.946.038

585.269

807

19.080

73.228

1.854.397

3.399.946

36.702.343

-712.129

-349.496

-24.934

442.436

-17.833

57.551

-12.957

615.341

-159.455

23.400

13.958

85.879

-111.900

-20.811

5.704

399.825

42.993

-48.846

1.989

807

11.178

-8.826

-383.369

-35.660

-185.156

5.784.076

4.546.250

465.833

8.346.851

190.015

21.409

79.547

1.084.136

754.223

66.000

112.986

1.104.432

2.553.292

67.125

2.760.291

358.489

251.052

1.994.884

583.280

0

7.902

82.054

2.237.766

3.670.780

37.122.673
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Spese per godimento beni di terzi

Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 

601.589 (€ 1.305.451 nel precedente esercizio).

La composizione delle singole voci è così costituita:

Oneri diversi di gestione

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 3.105.668 (€ 

3.042.432 nel precedente esercizio).

La composizione delle singole voci è così costituita:

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi da partecipazione

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 numero 11 del codice civile, il seguente prospetto riporta i proven-

ti da partecipazione diversi dai dividendi.

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 

precedente

Variazione

Variazione

Valore  
esercizio 
corrente

Valore  
esercizio 
corrente

Affitti e locazioni

Canoni di leasing beni mobili

Altri

Totale

ICI/IMU

Perdite su crediti

Sopravvenienze e insussistenze passive

Minusvalenza di natura non finanziaria

Altri oneri di gestione

Totale

468.159
 

130.907 

2.523 

601.589 

110.517

1.000.000

872.240

0

1.122.911

3.105.668

149.028
 

-840.333
 

-12.557
 

-703.862 

0

-203.161

355.528

-37.383

-51.748

63.236

319.131
 

971.240
 

15.080
 

1.305.451 

110.517

1.203.161

516.712

37.383

1.174.659

3.042.432

Da imprese collegate

Da altri

Totale

25.628
 

13.245
 

38.873 

Proventi diversi dai dividendi
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Interessi e altri oneri finanziari 
Ripartizione per tipologia di debiti

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 numero 12 del codice civile viene esposta nel seguente prospetto 

la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”: 

Utili e perdite su cambi
Non sono stati rilevati utili e perdite su cambi.

Ricavi di entità o incidenza eccezionali
Non sono stati rilevati ricavi di entità o incidenza eccezionali.

 

Costi di entità o incidenza eccezionali
Non sono stati rilevati costi di entità o incidenza eccezionali:

Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate
La composizione delle singole voci è così rappresentata:

I seguenti prospetti, redatti sulla base delle indicazioni suggerite dall’OIC 25, riportano le informazioni richieste dall’art. 

2427, comma 1 numero 14, lett. a) e b) del codice civile.

In particolare contengono le informazioni sui valori di sintesi della movimentazione dell’esercizio della ‘Fiscalità comples-

siva anticipata e differita’, sulla composizione delle differenze temporanee deducibili che hanno originato ‘attività per im-

poste anticipate’, sulla composizione delle differenze temporanee imponibili che hanno originato ‘passività per imposte 

differite’ e l’informativa sull’utilizzo delle perdite fiscali. Sono inoltre specificate le differenze temporanee per le quali non 

è stata rilevata la fiscalità differita.

Debiti verso banche

Altri

Totale

356.446 

613.426 

969.872 

Interessi e altri oneri finanziari

Imposte 
correnti

Imposte 
differite

Imposte 
relative a 
esercizi 

precedenti

Imposte 
anticipate

Proventi 
(oneri) da adesione al 

regime consolidato 
fiscale/trasparenza 

fiscale

155.853

226.642

382.495

-420.920

49.179
-

371.741

57.510

8.612

66.122

423.808

0

423.808 0

IRES

IRAP

Totale
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Composizione e movimenti intervenuti nelle passività 
per imposte differite e nelle attività per imposte anticipate

Le tabelle sottostanti, distintamente per l’IRESe l’IRAP, riepilogano i movimenti dell’esercizio, derivanti dagli incrementi 

per le differenze temporanee sorte nell’anno e dai decrementi per le differenze temporanee riversate delle voci “Fondo 

per imposte differite” e “Crediti per imposte anticipate”.
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3.716.827 

1.238.297 

3.684.918 

0 

6.024.842 

9.735.787 

2.835.783 

251.222 

0 

7.570.752 

0 

-83.037 

-18.816 

-137.773 

0 

219.438

931.103

23.400 
-

593.635

591.922

0 

3.799.864 

1.257.113 

3.822.691 

0 

5.805.404

8.804.684 

2.835.783 

227.822 

593.635 

6.978.830 

0 

24,00 

24,00 

24,00 

0 

24,00

 
24,00

 
24,00

 
24,00

 
24,00

 
24,00

 
0 

892.038 

297.191 

884.380 

2.073.609 

1.445.962 

2.336.589 

680.588 

60.293 

 0

 
1.816.980

 
6.340.413 

3,90 

0 

3,90 

0 

0

 
3,90

 
0

 
0
 
0 

0
 
0 

144.956 

0

 
143.713

 
288.669 

14.981

 
27.762

 
0

 
0
 
0
 

0
 

42.743 

Riserva 
di rivalutazione

Interessi 
attivi di mora

Ammortamenti sospesi  
D.L. 104 del14/08/2020 

Totale

Svalutazione dei crediti 
ed accantonamenti 
indeducibili

Altre svalutazioni ed 
accantonamenti 
indeducibili

Interessi passivi di mora

Spese di competenza 
di altri esercizi

Perdite fiscali

Ammortamenti 
non deducibili

Totale

Movimenti del fondo 

imposte differite:

Movimenti 

dei Crediti per 

Imposte Anticipate:
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Fondo imposte differite

Riconciliazione tra l’onere fiscale di bilancio e l’onere teorico
Conformemente alle indicazioni fornite dall’OIC, il seguente prospetto consente la riconciliazione tra l’onere fiscale 

di bilancio e l’onere teorico, distintamente per l’Ires e per l’Irap:

Fondo imposte anticipate

1. Importo iniziale

2. Aumenti

2.1. Imposte differite sorte nell’esercizio

2.2. Altri aumenti

3. Diminuzioni

3.1. Imposte differite annullate nell’esercizio

3.2. Altre diminuzioni

4. Importo finale

Risultato prima delle imposte risultante da bilancio

Differenza tra valore e costi della produzione

Onere fiscale teorico (aliquota base)

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi

Rigiro differenze temporanee deducibili esercizi precedenti

Rigiro differenze temporanee tassabili esercizi precedenti

Differenze permanenti che non si riverseranno negli esercizi successivi

Imponibile fiscale

Utilizzo perdite fiscali pregresse

Imponibile fiscale dopo utilizzo perdite pregresse

Valore della produzione estera

Imponibile fiscale al netto valore produzione estera

Imposte correnti  (aliquota base)

Differenze per aliquota agevolata

Imposte correnti effettive

1. Importo iniziale

2. Aumenti

2.1. Imposte anticipate sorte nell’esercizio

2.2. Altri aumenti

3. Diminuzioni

3.1. Imposte anticipate annullate nell’esercizio

3.2. Altre diminuzioni

4. Importo finale

2.428.400

0

0 

66.122

0 

2.362.278

6.101.822

470.740

0 

189.405

0 

6.383.157

297.279

0 

0 

8.610

0 

288.668

 

1.567.544

69.173

0

168.224 

168.222 

220.810

3.705.578 

5.493.934 

0

5.493.934 

0 

0 

214.263

12.378

226.642

42.742

6.560 

0 

6.560

0 

42.742

2.131.121

0 

0 

57.511

0 

2.073.610

821.440 

197.146

0
 

2.066.028 

168.222 

239.626 

288.065

3.246.938 
 

-2.597.550

649.388

155.853 

0 

155.853 

142.472

0

0 

142.472

0 

0

5.916.607 

464.180
 
0 

40.373 

0 

6.340.415 

IRES

IRES

da perdite
fiscali

IRESIRES
da diff. tempor.

IRAP

IRAP

IRAP
da diff. tempor.

TOTALE

TOTALE



89

ALTRE INFORMAZIONI

Dati sull’occupazione

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 15 del 

codice civile:

Compensi agli organi sociali

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell’art. 2427, comma 1 

numero 16 del codice civile:

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai

Totale Dipendenti

Compensi

5 

4 

99 

257 

364 

75.769 89.400 

Numero medio

SindaciAmministratori

Compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti i compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione 

ai sensi dell’art. 2427 comma 1 numero 16 bis del codice civile:

Categorie di azioni emesse dalla società

Le informazioni richieste dall’articolo 2427, comma 1 numero 17 del codice civile relativamente ai dati sulle azioni 

che compongono il capitale della società, 

al numero ed al valore 

nominale delle azioni 

sottoscritte nell’esercizio 

sono desumibili dai 

prospetti seguenti:

Revisione legale dei conti annuali

Altri servizi di verifica svolti

Altri servizi diversi dalla revisione contabile

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione

26.000 

7.000 

18.175 

51.175

Valori
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9.051.248 

9.051.248 

5 

5 

5.520.411

5.520.411 

5 

5 

14.571.659 

14.571.659

5 

5 

Ordinarie

Totale



90

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso titoli diversi dalle azioni.

 

Strumenti finanziari

La società non ha emesso strumenti finanziari di cui all’arti-

colo 2427, comma 1 numero 19 del codice civile.

 

Impegni, garanzie 
e passività potenziali 
non risultanti 
dallo stato patrimoniale

In relazione a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1 nu-

mero 9 del codice civile, si elencano gli impegni, le garan-

zie e le passività potenziali non risultanti dallo stato patri-

moniale:

 

Garanzie 

Alla data di chiusura dell’esercizio, risultano in essere le se-

guenti garanzie:

• euro 1.681.000 rilasciata unitamente ad Umbria 2 Servizi 

Idrici S.C. a R.L. verso BNL-BNP Paribas a favore della parte-

cipata S.I.I. S..C. p.A. a fronte di un fido concessole.

Altri rischi:

• Importo di euro 6.158.116 relativo alle reti ed agli impian-

ti idrici destinati alla gestione del Servizio Idrico Integrato, 

di proprietà dell’ASM Terni S.p.A.  che dal 1 gennaio 2003 

sono stati messi a disposizione della Soc. S.I.I. S.C.p.A., qua-

le soggetto concessionario della gestione del Servizio Idri-

co Integrato nell’ambito territoriale ottimale n° 2. 

• Importo di euro 5.959.919 relativo all’attualizzazione del 

compenso annuo, riconosciuto in luogo della TOSAP e dei 

diritti di superficie, che l’ASM Terni S.P.A. dovrà corrispon-

dere in perpetuo al Comune di Terni “quale quota perequa-

tiva per i disagi, nonché per i diritti di superficie utilizzati 

(v. delibera Consiglio Comunale n. 155 del 12/07/2020). 

Tale valore, che nella perizia di stima per la trasformazione 

dell’Azienda Speciale Multiservizi in ASM Terni S.p.A. am-

montava ad euro 10.329.137, viene annualmente decur-

tato della quota relativa all’esercizio, pari ad euro 175.595.

Fatti di rilievo avvenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio
 
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti 

la natura e l’effetto patrimoniale, finanziario ed economico 

dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai 

sensi dell’art. 2427, comma 1 numero 22-quater del codice 

civile:

• con decorrenza 1 gennaio 2023 sono stati stabilizzati 28 

lavoratori, già in somministrazione, in ottemperanza agli 

impegni di gara e  in piena compliance in ragione della 

mutata fisionomia societaria;

• in data 23 gennaio 2023 la CSEA ha accolto la richiesta di 

compensazione delle partite a credito, con corrispondenti 

partite a debito, formulata dalla società nel mese di dicem-

bre 2022, per un totale di euro 3.520.803;

• in data 06 febbraio 2023, l’Agenzia Entrate Riscossione, 

ha accolto l’istanza di rateizzazione della cartella relativa 

al debito che la società aveva maturato nei confronti della 

CSEA. Il debito residuo, per la sola quota capitale, al netto 

della compensazione di cui al punto precedente, ammon-

ta ad euro 20.321.031. Tale debito verrà pagato il 72 rate a 

decorrere dal mese di febbraio 2023;

• nel mese di febbraio, regolarizzato integralmente il paga-

mento del corrente, sono stati avviate interlocuzioni con i 

fornitori per il rientro graduale dal debito scaduto;

• in data 2 marzo 2023 è stata avviata da Acea la procedura 

preliminare, disciplinata dall’accordo quadro sottoscritto 

al primo closing, abilitante la seconda tranche di aumento 

di capitale che determinerà: l’innalzamento della parteci-

pazione di Acea nel capitale sociale di ASM fino alla soglia 
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massima del 49%; l’ingresso di ASM nella compagine so-

ciale della newco costituita dallo start up del compendio 

orvietano (discarica e impianti di trattamento) fino al mas-

simo del 20%; il riconoscimento al ASM di liquidità fino al 

massimo di euro 2,5 milioni;

• a seguito della riattivazione del dialogo con il sistema 

bancario per effetto dell’operazione con Acea, MPS ha de-

liberato il 6 marzo 2023 una concessione per complessive 

linee di credito di 2.550.000 milioni e sono in corso le atti-

vità di perfezionamento contrattuale.

Il 15 marzo sono iniziate le attività propedeutiche alla re-

alizzazione del cash pooling tra ASM e le società da essa 

partecipate (S.I.I., Umbiradue, e Ferrocart). Questa partico-

lare forma di cash management permetterà di ottimizza-

re le risorse finanziare del gruppo mediante una gestione 

centralizzata delle stesse, di ridurre il rischio di liquidità, e 

di ottimizzare i costi bancari. 

Strumenti finanziari derivati

La società non detiene strumenti finanziari derivati.

Informazioni sulle società 
o enti che esercitano 
attività di direzione 
e coordinamento 
art. 2497 bis 
del Codice Civile 

La società è soggetta al controllo di ACEA S.p.A. ed è in cor-

so di redazione da parte della Capogruppo la formazione 

del bilancio consolidato da cui saranno estratti i dati essen-

ziali per il prospetto ex art 2497 bis c.c.

Si fornisce, nel prospetto sotto riportato, il riepilogo dei 

dati essenziali del bilancio 2021, che alla data odierna rap-

presenta l’ultimo bilancio approvato da ACEA S.p.A. 
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Variazione

Variazione

31/12/2020

31/12/2020

31/12/2021

31/12/2021

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

Immobilizzazioni Materiali

Investimenti Immobiliari

Immobilizzazioni Immateriali

Diritto d’uso

Partecipazioni in controllate e collegate

Altre Partecipazioni

Imposte differite Attive

Attività Finanziarie

ATTIVITA’ NON CORRENTI

Crediti Commerciali

Altre Attività Correnti

Attività per imposte correnti

Attività Finanziarie Correnti

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

ATTIVITA’ CORRENTI

TOTALE ATTIVITA’

Immobilizzazioni Materiali

Investimenti Immobiliari

Immobilizzazioni Immateriali

Diritto d’uso

Partecipazioni in controllate e collegate

Altre Partecipazioni

Imposte differite Attive

Attività Finanziarie

ATTIVITA’ NON CORRENTI

Crediti Commerciali

Altre Attività Correnti

Attività per imposte correnti

Attività Finanziarie Correnti

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

ATTIVITA’ CORRENTI

TOTALE ATTIVITA’

7.987.729

(58.358)

9.789.360

(3.912.969)

127.646.584

0

(1.961.345)

701.753.468

841.244.468

42.807.860

(22.214.278)

5.763.984

(115.629.760)

23.032.736

(66.239.457)

775.005.011

7.987.729

(58.358)

9.789.360

(3.912.969)

127.646.584

0

(1.961.345)

701.753.468

841.244.468

42.807.860

(22.214.278)

5.763.984

(115.629.760)

23.032.736

(66.239.457)

775.005.011

109.998.020

2.313.973

50.024.832

13.713.354

1.967.610.627

2.350.061

15.936.874

3.381.710.587

5.543.658.328

179.359.457

34.243.368

5.763.984

656.858.285

441.537.965

1.317.763.059

6.861.421.387

109.998.020

2.313.973

50.024.832

13.713.354

1.967.610.627

2.350.061

15.936.874

3.381.710.587

5.543.658.328

179.359.457

34.243.368

5.763.984

656.858.285

441.537.965

1.317.763.059

6.861.421.387

102.010.291

2.372.330

40.235.472

17.626.323

1.839.964.043

2.350.061

17.898.220

2.679.957.119

4.702.413.860

136.551.598

56.457.645

0

772.488.044

418.505.229

1.384.002.516

6.086.416.376

102.010.291

2.372.330

40.235.472

17.626.323

1.839.964.043

2.350.061

17.898.220

2.679.957.119

4.702.413.860

136.551.598

56.457.645

0

772.488.044

418.505.229

1.384.002.516

6.086.416.376
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TotaleDettaglio incrementi di immobilizzazioni per lavori interni                     
IMPIANTI ENTRATI IN ESERCIZIO NEL 2022

RETE DI DISTRIBUZIONE 

INSTALLAZIONE  CONTATORI E CONCENTRATORI  CABINE

DERIVAZIONE UTENZA 

DERIVAZIONE UTENZA PRODUTTORI 

DERIVAZIONE UTENZA PRODUTTORI 

MISURATORI ELETTRONICI 1G

ALTRE SPESE 2G

MAN. STRAORD. CONTATORI

MANU. STRAORD. DERIVAZ. UTENZE

CABINA MT/BT BATTISTI 3

TRASF. DS CAB AEREA CAB ROCCA SAN ZENONE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA MICHELANGELO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB EX SIT

COLLEGAMENTO  BT INTERFACCIA TERNA OTTOBRE VILLAVALLE

MANUTENZIONE STRAORD CAB COLLELUNA

MANUTENZIONE STRAORD CAB TERNI ENA

MANUTENZIONE STRAORD CAB FLAMINIA

MANUTENZIONE STRAORD CAB ARREDOFAMIGLIA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA  CAB ISRIM

MANUTENZIONE STRAORD CAB SATELLITE VIALE TRIESTE

INTERV. MODIF. TRACCIATO CAVI CAB GIOGLIO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA LINEA CASTAGNA

MANUTENZIONE STRAORD CAB MAGISTRALI

MANUTENZIONE STRAORD CAB OBERDAN

MANUTENZIONE STRAORD CAB MATIELLO

MANUTENZIONE STRAORD CAB RIVO POLO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB SEC CERVARA CANTONIERA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA SECONDARIA CERVARA 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB SEC ALLENDE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB COMAVI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB FIORANI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB BOSCO 1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB ROMAGNOSI

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA CAB GRAMSCI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB CAPRI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB MARINOZZI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB PIAN DI VALLE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA MT/BT  “BIC UMBRIA“ 

CABINA PREFABBRICATA MT/MT CONSEGNA MT UTENTE 
E FOTOVOLTAICO DENOMINATA “ BRICOFER” 
STRADA MARATTA BASSA TERNI 

TRASF CABINA COLLERASCIO

MANUTENZ. STRAORD. ISTITUTO LEONINO

SOSTITUZIONE TRASFORMATORE E INTERRUTTORE BT CABINA MOLINELLE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA ROSARO

               

 219.906 
               
   75.196 

                     
123.090 

                     
151.737 

                       
22.742 

                       
30.372 

                       
87.431 

                     
276.933 

                             
109 

                          
1.012 

                       
17.270 

                          
4.873 

                          
3.382 

                             
113 

                          
9.438 

                          
3.298 

                          
3.070 

                          
5.310 

                       
29.684 

                       
23.689 

                          
2.067 

                       
22.282 

                       
33.910 

                       
27.750 

                       
20.511 

                          
5.260 

                          
1.034 

                          
4.726 

                          
6.256 

                          
2.257 

                          
5.288 

                          
2.430 

                          
2.067 

                          
4.855 

                             
885 

                          
2.837 

                          
1.720 

                             
761 

                             

128 
                          

1.486 
                          

1.881 
                             

114 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA MT/BT “ VV.FF. “ 

COLLEGAM. MT CABINA PIANO DI CANALE

COLLEGAM. MT STRADA DI CARONE

COLLEGAM. MT CAB BORSI

COLLEGAM. MT MAGISTRALI OBERDAN COMAVI INCAM

COLLEGAMENTI MT CABINA PALASPORT

COLLEGAM. MT CAB LIDL NUOVA

LINEA MT 20 KV RATO FERTILIZZANTI

COLLEGAM. MT NUOVA CABINA PALASPORT E SALCO

PASSAGGIO A 20 KV LINEA OSLAVIA 

INTERRAM. LINEA EX SIT STADIO

PASSAGGIO A 20 KV LINEA VIALE TRIESTE II

COLLEGAM. MT PANTANO MICHELANGELO

SOSTITUZ. CAVO BANCO ROMA CARIT PASS 20KV

RIPRISITNI STRADALI RETE MT ANNO 2022

ELIMINAZ.INTERFERENZE CANTIERE PALASPORT

MISURATORI IN MEDIA TENSIONE

TA/TV IN MEDIA TENSIONE

RIPRISITNI STRADALI RETE MT ANNO 2022

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE MT IN VIA IPPOCRATE CABINA ALESSIA - PERTICARA 2

MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE MT CABINA COMMERCIO 

COLLEGAMENTO MT CARSULANA S.M. DI FUORI

LINEA MT COLLE OBITO-EX PARISI

SPOSTAMENTO LINEA MT -FROSCIANTI-MATTATOIO X INTERFERENZA CON LAVORI TEVERE NERA

SOSTITUZIONE CARPENTERIA MT A GIORNO CON SCOMPARTO MT TIPO RMU CABINA I.A.C.P. MENTANA

MANUTENZ. STRAORIDN. RETE BT

MANUTENZ. STRAORIDN. RETE BT VARIE LOCALITA’

POTENZ. RETE BT CAB PORCIVALLE

CABINA ELETTRICA MT/BT “ARSENALE” LOC. CASTELLINA TR

NUOVA CABINA PALSPORT

CAB LIDL NUOVA

CAB PALASPORT

NUOVA CABINA SALCO

AUTOMAZ. E TELECONTROLLO CAB MT/BT

TOT. RETE DISTRIBUZIONE 

                         908
 

                   19.932 
                   

49.894 
                     

155.850 
                       

38.105 
                       

10.337 
                       

15.577 
                       

11.235 
                       

12.404 
                       

14.902 
                       

62.889 
                          

9.870 
                          

7.975 
                       

29.120 
                     

191.610 
                       

12.519 
                       

14.472 
                       

14.472 
                             

124 
                          

2.614 
                             

982 
                             

109 
                             

811 
                          

8.997 
                             

417 
                     

103.805 
                       

45.962 
                       

12.943 
                             

109 
                       

25.664 
                       

41.572 
                       

58.092 
                             

868 
                       

17.952 
                  

2.232.250 

CENTRALE DI ALVIANO 

INTERV. MANUTENZ. STRAORD. CENTR. ALVIANO

TOT. CENTRALE DI ALVIANO

                     

136.681 
                     

136.681 
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 FABBRICATI 

SOSTITUZ. CENTRAL. ANTINCENDIO LABORATORIO

FORNIT. E POSA IN OPERA CLIMATIZZAT SALA CED

INTERVENTO POTENZIAMENTO IMPIANTI ELETRICI ORVIETO

MANUTENZ. STRAORD. PARTE ESTERNA EDIFICIO DIREZIONALE

TOT. FABBRICATI 

 SERVIZI COMUNI (SIIN) 

ACQUISTO SW LIMS LABORATORIO CHIMICO

ACQUISTO SMARTPHONE OPERATORI

ACQUISTO PC MONITOR HW BASE

IMPLEMENTAZ. PIATTAFORMA FIREWALL WATCHGUARD

ACQUISTO LETTORI ARCOBEAT

RIFACIM. UFFICIO VIGILANZA

APPLICATION MANAGEMENT BILLING UE

APPLICATION MANAGEMENT BILLING UE

APPLICATION MANAGEMENT BILLING TARI

APPLICATION MANAGEMENT BILLING TARI

IMPLEMENTAZIONE RENTRI

INSTALLAZ. MODULI ERP DISTRIBUZ. ELETTRICA

PRESTAZIONI HW

PRESTAZIONI SW

TOT. SERVIZI COMUNI

AUTOMEZZI 

MANUTENZIONE MECCANICA COMET TARGA EK839MG

MANUTENZIONE MECCANICA COMET TARGA EK840MG

AUTOMEZZI GAS

RIPARAZIONI STRAORDINARIE MEZZI SIA

TOT. AUTOMEZZI

SERVIZI  GENERALI 

VIGILANZA ISPETTIVA STRAORDIN. DEPURATORI

EMERGENZA CORONAVIRUS

CLOSING OPERAZIONE ACEA

PROGETTAZ. PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA

TOT. SERVIZI GENERALI

 CERTIFICAZIONI 

CERTIFICAZIONE SISTEMI DI GESTIONE

TOT. CERTIFICAZIONE SISTEMI DI GESTIONE

 ATTREZZATURE 

ATTREZZATURA PER SALDATURA TIG OFFICINA IDRICA

TOT. ATTREZZATURE

                          

4.000 
                          

5.360 
                       

15.468 
                       

34.984 
                       

59.812 

                       

12.540 
                          

4.702 
                       

21.552 
                          

9.405 
                          

3.135 
                       

12.281 
                       

16.380 
                       

96.079 
                       

16.700 
                       

74.126 
                          

3.135 
                       

70.858 
                          

3.968 
                       

31.600 
                     

376.460 

                          

7.688 
                          

6.193 
                          

3.000 
                       

92.200 
                     

109.081 

                          

                     5.328 
                       

26.974 
                     

103.857 
                       

19.762 
                     

155.921 

                       

27.242 
                       

27.242 

                      
               

6.300 
           
6.300 
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 RETE DISTRIBUZIONE IN COSTRUZIONE 

MIGRAZIONE SISTEMA TELEGESTIONE CONTATORI AL SISTEMA 2G

MISURATORI 2G

MAN. ORD. ISPEZIONI CAB SECONDARIE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA CASANOVA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA TULIPANO 1

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA MACCHIAGROSSA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB SIP

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA RAPISARDI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CABINA COLLE DELL’ORO

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CAB VISCOSA

COLLEGAM. MT CAB LIDL COLLEMIRACOLO

NUOVO COLLEGAM. STADIO-BORSI

COLLEGAMENTO MT NUOVA CABINA FARFA

PASSAGGIO A 20 KV LINEA VALNERINA

LINEA PISCINE STADIO INCAM BORSI

MESSA A TERRA NEUTRO RETE BT

NUOVA CABINA FARFA

POTENZIAMENTO RETE BT CABINA COLLEMIRACOLO

RACCORDI BT PER ELIMINAZIONE CABINA BORSI

NUOVA CABINA S. GIACOMO INTERVENTO RETE BT

CABINA SOPRANO

COLLEGAMENTI MT CABINA SOPRANO

VIRTUALIZZAZ. SISTEMA TELECONTROLLO

SISTEMI PER LA MOBILITA’ ELETTRICA

ANALISI ACCATASTAMENTI CABINE

TOT. RETE DISTRIBUZIONE IN COSTRUZIONE

                       

                  30.372 
                             

900 
                          

1.450 
                          

4.466 
                          

3.432 
                       

10.602 
                       

13.244 
                          

1.034 
                          

3.831 
                       

19.517 
                       

50.410 
                             

600 
                          

2.067 
                       

17.178 
                       

48.216 
                             

548 
                          

2.067 
                          

8.270 
                             

331 
                       

19.900 
                          

2.067 
                          

4.135 
                       

34.002 
                             

280 
                       

36.200 
                     

315.117 

IMPIANTI SIA  

REALIZ. CCR VIA PALLOTTA

REALIZZ. PESA SOPRAELEV. CCR VIA PALLOTTA

START UP CSS RACC CALVI

START UP CSS RACC FERENTILLO

START UP CSS RACC ARRONE

START UP CSS RACC MONTEFRANCO

START UP CSS RACC OTRICOLI

RIPRTISTINO IMPIANTO SELEZIONE A SEGUITO INCENDIO 12/08/2021

STUDIO FATTIBILITA’ NUOVO POLO TRATTAM. RIFIUTI

RESTART RD

RIESAME AIA IMPIANTO SELEZ. E TRASFERENZA

INTERVENTI STRAORDINARI IMPIANTO SELEZIONE

TOT. IMPIANTI SIA

                       

                      4.326 
                       

34.198 
                             

192 
                             

180 
                             

134 
                               

86 
                             

456 
                     

174.328 
                       

10.525 
                          

8.453 
                          

1.872 
                       

67.812 
                     

302.563 

TotaleIMPIANTI IN COSTRUZIONE AL 31 DICEMBRE 2022
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FABBRICATI IN COSTRUZIONE 

MAN. STRAORD. COLLAUDO DISTRIBUTORE SEDE OPERATIVA

MAN. STRAORD. COLLAUDO DISTRIBUTORE SEDE OPERATIVA

ALLESTIMENTO BOX FRONT OFFICE CONTENITORI

LAVORI PER REALIZZAZIONE NUOVI UFFICI PRESSO SEDE OPERATIVA E DIREZIONALE

ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI LABORATORIO CHIMICO

MANUTENZ. STRAORD. PARTE ESTERNA EDIFICIO DIREZION

TOT. FABBRICATI IN COSTRUZIONE

IMPIANTI SIA IN COSTRUZIONE 

LINEA DISTRIBUZIONE CASSONETTI TERNI

CONTENIT. RIIFIUTI NARNI

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE TERNI

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE NARNI

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE CALVI

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE FERENTILLO

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE ARRONE

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE MONTEFRANCO

MANUTENZ. CONTENIT. NUOVE E VECCHIE UTENZE OTRICOLI

ADEGUAM. IMP.SELEZIONE NUOVA AUT. AMBIENTALE

TOT. IMPIANTI SIA IN COSTRUZIONE

 SERVIZI  GENERALI IN COSTRUZIONE 

PROGETTO EFFICIENZA ENERGETICA

DUE DILIGENCE RAMO ORVIETO

MTR

CAMPAGNA INFORMAT. POSIZIONAM. CESTINI TERNI

PROGETTAZ. PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA

TOT. SERVIZI GENERALI IN COSTRUZIONE

TOTALE

                          

                  44.591 
                       

30.113 
                       

20.522 
                       

45.589 
                          

6.767 
                       

10.206 
                     

157.788 

                       

17.021 
                             

677 
                       

41.145 
                          

3.697 
                             

751 
                             

176 
                             

370 
                               

82 
                             

613 
                       

23.249 
                       

87.781 

                       

                   20.847 
                       

69.311 
                       

66.881 
                       

16.200 
                       

18.293 
                     

191.532 

          4.158.529 
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GLOSSARIO

Agenzia Entrate Riscossione: è un Ente pubblico economico e svolge le funzioni relative alla riscossione sull’intero 
territorio nazionale; è sottoposto all’indirizzo operativo e al controllo dell’Agenzia delle Entrate.
 Pag.: 27, 44, 78 e 90;

AMAN: Azienda Multiservizi Amerino Narnese s.c.p.a.
 Pag.:  12;

ARERA: Autorità Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, svolge attività di regolazione e controllo nei settori 
dell’energia elettrica, del gas naturale, dei servizi idrici, del ciclo dei rifiuti e del telecalore.
 Pag.:  17, 18, 19, 20, 21, 25, 29, 46 e 53;

ATI4: Ambiti Territoriali Integrati, nello specifico il numero 4 comprende i 32 Comuni della Provincia di Terni.
 Pag.:  49 e 67;

AURI: Autorità Umbra Rifiuti ed Idrico.
 Pag.:  20 e 46;

CSEA: Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, è un ente pubblico economico che opera nei settori dell’elettricità, 
del gas e dell’ambiente. 
 Pag.:  17, 27, 44, 69, 77 e 90; 

CNS: Consorzio Nazionale Servizi.
 Pagg: 7, 12, 45, 46, 67, 68, 70, 81 e 84;

GSE: Gestore Servizi Energetici, ha l’incarico di promozione e sviluppo delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica.
 Pag.:  22, 44, 78, 83 e 93;

MOGC: Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001.
 Pag.:  11;

MTR-2: Metodo Tariffario Rifiuti per il periodo 2022-2025, approvato con deliberazione 3 agosto 2021 (363/2021/R/rif ).
 Pag.:  20 e 21;

PEF: Piano Economico Finanziario.
 Pag.:  20, 21 e 68;

PMS2: Piano di Messa in Servizio del Contatore di Seconda generazione.
 Pag.:  19;

TARI: Tassa sui Rifiuti.
 Pag.:  9, 20, 21, 28, 45, 53, 68, 70 e 96;
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